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conferenza regionale 


o SVIIUPRO 


i dieci anni dalla prima con: 
ionale dell'emigra. 





one, s: ne svolge una seconda 
che si potrebbe pensare conti 
nui il discorso allora Appena ini 

io su un problema che, per 

nostra terra 
Friuli con un secondo posto na- 
sonale, appena secondo, subito 
io la Calabrial,. è essenziale, 





{e diciamo il 


Inn prioritario è& usare un ter 
mine abusato: meglio definire 
mortificante, disgregante, con- 
drionanie è, umanamente, la- 
crutte questo esodo di gente 
che da cento anni in particolare 
la spinto alla fuga decine di 
iglizia di friulani a « rifugiar- 
dovunque ci tosse possibi 
lità di usare lavoro e capacità, 
Mi questa seconda conferenza 
regionale, che si celebra csatta- 
mente dieci anni dopo, non è 
per nulla la continuazione del- 
1 prima se non in senso cro- 
magico. Sono cambiate le con 
dizioni del mondo in cui il friu- 
rovava spazio e O0cqipa= 
ime è cambiata l'Italia e il 
up vivere: è soprattutto came 
histo il Friuli che da esporta» 
re di braccia si è fatto caren- 
te di manodopera, di iniziative 
possibili di sicuri sviluppi eco- 
nomici e sociali ed è cambia- 
lì la coscienza dell'emigrante. 
Quest'ultimo non è più il sog 
tto passivo di un fenomeno 
che pareva destino quasi ance- 





sirule ma s'è fatto classe socia- 
kon una coscienza lucida dei 
fatti che interessano il suo ap 
arente dover partire e ritorna» 
fe € pol di nuovo partire peer 
forse Messun rientro nella mMa- 
dre patria. 

Bastano questi pochi elemen- 
ti, che gli addetti ai lavori cor 
nosconà [et fettamente e do 
wrebbero illustrare con maggior 
evidenza, per capire che una se 
tela conferenza regionale del. 
l'emigrazione limitata ad ana 
lizi o a sempil ici ricerche socio- 
logiche 0 se si vuole anche alle 
cause che le stanno alle radici, 
non ha più senso. Sono elemenr 
ii, questi, tutti acquisiti e nella 
limo concreta consistenza e nel- 
le loro conseguenze. Tutti co- 
mscono la degradazione di una 
montana abbandonata dall'uo- 
mo emigrato, le occasioni per 
dute per centri che avevano ri- 
sorse potenziali rimaste sterili 
per mancanze di iniziative pub 
bliche è tutti hanno sottomano 
i dati statistici che documenta» 
nil processo di involuzione che 
ha caratterizzato i pacsi del 
Friuli, la sua fisionomia di po- 
polo che ha rischiato la perdita 
della sua identità. 

Dacli anni settanta cè stata 
un'inversione di rotta in questa 
sitnazione che pareva incapace 


del Friuli 


di ceni trasformazione: prima 
lenta e quasi silenziosa, vggi 
massiccia al punto tale da co- 
stringere la Regione ad allron 
tarla come una delle esigenze 
più urgenti della sua attività. 
Il terremoto ha giocato, in que- 
sta nuova collocazione del fe 
nomeno migratorio friulano, un 
ruolo determinante, ma sareli 
be accaduto esualmente: lo svi 
lupppo del Friuli, nel contesto 
della Regione, non può che ri- 
manere un ideale ulopistico i 
man zi apgredisce il problema 
dell'emigrazione 
le cause e trasformandone le ca- 
ratteristiche. In altre parole: 
terra non avrebbe mai 
avuto la possibilità di un riscat- 


IS al Var cl UO: 


questa 


to sociale ed economico e eul- 
turale senza far entrare nei pro 
grammi, nelle scelte e mei tra- 
guardi da raggiungere, il Fatto- 
ne emigrazione 

Ed è questo il motivo centra 
Le della seconda conferenza che 
la Regione ha promosso e oggi 
realizza, atiche se con elustifi 
cati E sarebbe inpene- 
rOso passare sotto 
fatto che in questa convinzione 
trovato pieno 
responsabili dell'amministrazio 
ne pubblica e rappresentanti 
del Comitato regionale per l'e 
migrazione, provenienti da ogni 
parte del mondo dove il Friuli 
È presente con una sua parte 
Ancora miracolosamente VIVA € 
cosciente, Si tratta perciò di da- 
re a questo secondo converno 
un contenuto del tutto nuovo € 
originale come sono nume © 
decisamente favorevoli le con- 
dizioni di questa terra, dopo 
decenni gli perdite secche ag- 
eravate dalla tragedia del 1976. 
Da una conferenza che, tutto 
sommato si era fermata a for- 
TT di assistenza prer l'emigra 


ritardi 
silenzio il 


hanno accordo 


zione, ai prassi oggi ad una pre 
cisa individuazione di interven. 
ti che devono dare risposta a 
ben più importanti richieste. 
C'è, prima di ogni altro tema, 
il rientro degli emigrati: è un 
problema che non può essere 
lasciato all'avventura o quanto 
meno al rischio del singolo che 
potrebbe illudersi con la réea- 
lizzazione di un desiderio trop- 
(RL) facile, Tl rientro deve LncarRA= 
re assolutamente una garanzia 
di immediata capacità di assor- 
bimento nel tessuto produttivo 
della sua terra. Ed è evidente 
che solo strutture economiche 
adesuate di un piano di svilup 
po regionale, legato non soltan- 
to alle esigenze della ricostru- 
zione ma all'intero disegno di 
un decollo «csonomico che al 


(Contitia im seconda) 
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Partire e ritornare, ritornare è paniine è partire per sfmpre dalla propria terra: è Îl secolare dramma della nostra emi 
grazione, I rimedi non hanno multato di molto questio stillicidio baceranie di un popolo. Ma sembra vennia l'ora o gli 
anni di uno decisiva inversione di rotia per uma dei capitoli più irfsti della storia friulana. La seconda conferenza regio 
nale dell'emigrazione si pone come sforvo unitario per cercare la soluzione allermaliva alla fin troppo conosciuta dispe 


TR 


razione di um popolo che sì irova più mumeroso fuori che dentro | confini della sun terra madre. {Foto Ersetti) 
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E’ ora: ina frgaliziome che sio quasto demo ei fallo da quasi 








i tiri affiettcoasa Presi ii esi r loro emi male 
familiare quella dell'ittcon per la 


rro quale deli emiporonti 





dani cip si rifrowano mimstertte per 


alp n a è da 
SCATTI (PE do dino del deli 
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> Casa tas 
[FI (ECT propria Era, fe pui 
FISNITANO [per I doro periodo eli li entri i soltanto impuento 





ferme, E quest'anno è slata scel : di festa 0, peerio, ca 


IRET] i i 


ta, come sede di guiesio riabbra 


esibizione Ira ti serminmnere 


lelore paesino. Al 
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dopo la fatica, la 


mer seo 


ri ' 
salisiità e ll SO 








di Faedis. E, 


te Friuli 


PRESTI Gigmao fante 





è stcio I 









nel Mondo a vare ci 
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dali prfiso dle 










Patcato questo zioni sterili o delle villotte po 
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delle nostre 


cemo che ban 





SP] della solida. 
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rietà che il Friuli emuprato vuol irbietà — che l'e- 





esprimere com giiello colpiro dal genti è 





lacerazione che 


ralivamtente sul 


terremoto. Li rinnovato è pegno tanta profonda 
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“© si è sforzato di 


enranzia di 





RO RIETI 


n censo IF 





far sdscere 





Ò È gni if i 
enere mella loro vidi 





f J . È 
sid I SC 
E PLL 





SAPTrPer aa Lit de, È 


ui ai 1 1h) 
PINDORIENE, CIO Soi cit 







Ffrarsi IM d 


ad più Foeolirs 


cConterntte, som Mo 





Tia È 
[OSTIA  SsSoecnere o iGMesiio SENSI 


mrenti di altecca Metto dille Cera 


be melle 
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i Comte cari 


rue pente 








ALE 





qualcosa di pu 
riconoscersi, dopo il 


della 


sforzo di 


bene po lontananza, BRE fritto 











{Continua in seconda) 
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Par. 2 


A Villa Santina 


amici di Cremona 


Si è svolto a Villa Santina un in 
contro tra Il cora usero Piralli 











di Cremona e il bocale gruppo Lal 
cloristico Sot la “ape, Urpanizzato 
dall'Ente Friuli nel Mondo, dalla 
amministrazione comunale e dalla 


P Simina, ha ri 


nella sa 


ro Liceo di Villa 
Una vera Lolita 
Given sul Gssistiere alla 
eruppi, entusia- 
sia © plauder coro Giiseppe 
Paulli, diretto dal maestro Giorgio 
Scolari, rivanissima e molo 
va, è un comò che ha più volle cal: 
labornio con il Foeolàr Furlan di 
deli Cremona che, sotto la presicden= 
Vinizio Candoni, stato L'i- 
miziatore di questa mamifestazione. 

Infatti al seguito del coro, oltre 
alle mogli e figli dei compomenti 
cera una comitiva latta di soci del 


chiamato 
la della 


cslbizione cei cue 








«Ml «Ml 


Battesimo 
del Fogolîr 


a Lione 


cono decreto del Ministro «degli 
Interni francese, in data 27 lebbra 


io 1979 è stata riconosciuta ufficinl- 
mente la costituzione del nuova 
Fogalàr furlan di Lione (Francia). 
Per ora la sede si trova presso la 
Casa desli Italiani (Maison des Ita- 
liems) in Rue du Dawphiné 82, 49003 
Lione. Il neo-costituiio Fogolàr con 
ta, lino ad oggi #7 iscritti effettivi 
ma che già si prevedono in notero 
le aumento. A tutt'oggi la somma 
dei simpatizzanti che certamente è 
derirannto al nuovo sodalizio si aEe- 
gira sulle centocinquania persone. 
Ha avuto luogo l'& aprile scorsa, 
l'assemblea senerale dei soci che 
ha eletto presidente il Rig Danilo 
Vezzio. All'assemblea erano presen 
ti, come invitati d'omore, i dirigenti 
del Fosoalàr di Gremoble, 

Friuli nel Monda. menine si cof- 
gratula vivamente con j friulani dii 
Lione per la nascita del nuovo Fo- 
polàr, aupurando successo e svilup: 
po della loro iniziativa, si impegna 
fa rMapondere ad ogni domanda di 
sostegno © di collaborazione. 





Fosolàr Furlan che hanno colto que 
sli accasiorme feti una visila amche 
alla loro terra d'origine, specialmen 
te a quella martoriata dal Lerrema 
LIO Il berretto o «ito infatti il 
vcaleolto cdi tutto questo. I compo 
caro Paulli, subito 





a 1 - 
memti chel dopo 


gio 1906 si erano sponta 


“N 
dan 





neamenie recati a Moruzzo per la 
vl nell'immediata emergenza € 
vi là Irowalo un ambbente «hi 
VErI icizia, Avevo 
di ritortarvi gi 
Fatta i 
rilomvati, im um 
cordiale allecria «ope 
lincontro a Villa Santina, Ma ri 
tarniam:o al centro camico, Qui so 
mo stati accolti dal sindaco Sergio 
Giatti il quale, dopo un incontro 
conviviale, ha porto il saluto primi 
dell'apertura della Errata a“ ullicia- 
le =. Un saluto fatto di parole sem 
plici, di ringraziamento è di plauso 
all'attività canora. Ma anche di au 
«picio a nuovi incomtri per miglia 
rave il senso dell'amicizia e della 
solidarietà Poi UTI bvevissima d- 
sibizione del erupppo Soî la Nape 
che faceva gli onori di casa, com 
danse e canti. Quindi l'incontro del 
coro Paulli con il numeroso pubb 
blico venuto ad appliudirlo, E lo 
meritava veramente. 

Questo comò, robusto nel suo as 
Seme: chi Wo virili, hreparalo com 
puntiglio, ha saputo, fra Valîtro, com- 
muovere con Stelutis Alpinis ed en- 
luslasmare obi suoi camîi regionali 
e alpini, esepuiti, quand'era il ca- 
40, con una comsumali «dbelicaterza 
Il coro Paulli ha avuto l'onore di 
essere ripreso da due radio locali 
che poi hanno messo in onda quasi 
fimtera serata. / 

Fra i presenti, il direttore del 
l'Ente Talotti, rumerosi direttori è 
presidenti di cori della Carnia, di- 
Verse autorità bocali, Al termine, 
dopo lo scambio dei doni ricordo, 
trà i quali un artistico « baci] e per 
i componenti del Paulli offerto dal- 
la Fro Loco, ln sernia è continuata 
tra i due gruppi: vino a volontà, 
canli, musiche e danze hanno ce 
mentato un'amicizia appena nata 
ma sia diventata profonda come sal- 
tanto chi ama la musica 
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Vancouver - British Columba (Conmida) - Veduta aerea della città (370000 at.) che prese il nome dal navigatore ingia» 
(scarpe Vancouver {IT5.ITRI}. Sorta c0im@ capolinea della Comnndian Packlie Raflwnx nel 1856 è Il contro culluirabe della EL 
oltre che imporianie centro industriale e commerciale con uni porio allirissimo anche nei mesi invernali per il suo cima 
mite. E' aibuata su un brenceio dello Siretto della (Georgia che la ssporn dalla grande isola di Vancoinver sul Pacilco, 


“Fogolars ‘79,, friulani in Canada 
per il terzo congresso a Vancouver 


Mel numero di febbraio, « Friuli 
nel Mondo» ha pià toccato l'im- 
portante argomento costituito dal 
III Congresso della Federazione dei 
Fogolirs del Canada in preparazio 
ne a Vancouver e s'impecnava di 
tornane quanto pmma su questo Di 
ma che trova impernatissimo sia il 
Comitato « ad hoc» in Canada sia il 
tostro Ente, L'organizzazione inbat- 
ti, oltre che svolgersi maviamente 
sul luopò ove avra vita il Comgres- 
80, richiede continui contatti anclie 
con il Friuli dove sono in elabora. 
zione varie iniziative che costitui: 
ranno non solo manifestazioni com- 
plementari ma anche di vero e pro 
prio sostegno ai contenuti stessi del 
grande incontro di Vancouver, Si 
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bracci più ampi e sicuri obiet- 
DINI, possono garamni Litas questo Li 
bicettivo. E' esattamente quello 
che gli emigranti si aspettano e 
che il più ampio Friuli esprime 
come necessità: sono rientri di 
uomini non in pensione ma nel 
pieno delle loro capacità pro 
duttive, con alto livello di pro 
fessionalità, acquisita in un'e- 
sperienza di lavoro durato anni 
e non certo di poca utilità per 
i loro paesi di origine. 
Accanto a questo problema 
si pongono tutti gli altri aspet- 
ti che sono squisitamente di or- 
dine pubblico: dalla modifica 
delle leggi regionali riguardanti 
l'emigrazione ad un'impostazio. 
ne più realistica dei rapporti 
tra Stato e Regione proprio in 
questa materia che trova nel- 
l'unificazione europea, una col- 
locazione particolare, Come par- 
ticolare sarà l'attenzione che si 
dovrà riservare a quel legame 
culturale tra Friuli emigrato e 
« madre patria «= per la tutela, 
la conservazione e il potenzia. 
mento del patrimonio etnica, 
limguistico e storico con le co- 
munità dei corregionali ormai 
definitivamente stabilitesi oltre 


oceano. Sono richieste che ci 
provengono con insistenza s0- 
prattutto dall'Argentina e dal- 
l'America del Nord, Ed è un a- 
spetto tutt'altro che secondario. 
Come per tutti gli altri obietti- 
vi, il traguardo dovrà essere e- 
spresso in una concretezza di 
dati conoscitivi esaurienti e tali 
da offrire la massima capacità 
di incidenza nel contesto regio 
nale, Il piano che la Regione ha 


posto come punito di partenza 
per la nascita di una realtà « di- 
versa » per l'economia e la cul 
tura di questa terra, non potrà 
non arrivare ad un definitivo e 
completo inserimento del fatto 
emigrazione nel suo programmi 
ma di sviluppo e di rinascita 
dei prossimi anni. Anni che so- 
no csattamente questi che stia 
mo vivendo, senza possibilità 
di dilazioni, o A 
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cede della propria terra; senza 
ufficialità forunali, è sui ricentirzi 
peli ali ina stessa madre con quel 
li che sono rimasti; è un ricreare 
quel clima di cosa che, se pure 
di in solo siorno, fa rivivere Parti 
temtico spirito di uma cente che 
l'enterazione nom riesce a disere- 
pare 

Rirrovarsi almeno una volta al- 
l'anno rappresenta un'ostinata vo- 
limi di non frasformarsi in e- 
stranci anche se pot si dovra ri 
partire. E sempre, ogni centro 
che Ja ospitato quesito incontra, 
ha samuio irovare quel sicuro ab- 
bracero cire peli emiierati st alterne 
deintno. Per tutti è serrpre staro 
i sorno da conservare come il 
ricordo più reioioso del proprio 





ritormo in Friuli. Così sard anche 
per Peredis che Ma accettato con 
crifisdaetto questa che vogliamo 
chiamare «festa» nel senso di rim 
navata testimonianza di solidarie 
tà e di anticizia, E' nn namento 
nella vita dell'eniisrato, lo sar 
piamo: ma è fuitio loro, come un 
miervalio riservato, quasi esclis 
CENT, del loro VIVErE ili fiodi low 
tani dalla madre terra, PEsalta- 
mente uno mortaio di comuunio 
ne com fl loro paese, con la 
gente, con le loro case che è 
fertpono, senta 
memoria come uma prescerza d- 









retorica, la foro 





dimenticabile. L'incontro anmmunate 
quest'anno a Faedix & tufo 
guri O. R 


tratta infatti di predisporre una se 
rie di mostre significative delle più 
*«Vamale e caratteristiche  altlività 
del Friuli d'oggi soprattutto in una 
proiezione culturale perché quella 
è Teskgenza più marcalaniente © 





«pressa dai mostri emigrati e dai 
loro heli, senza per altro coslrin- 
gerla entro limiti di dlite, ma as 
sicurandole un profondo respiro 
popolare, 

sremo dunque una mebstra del 


libro friulano degli ultimi dieci am- 
ni, beninteso non salo di libri scrit: 
tu in friulano ma anche di conte 
nuto friulano che interessi le più 
varie componenti della nostra cul 
tura, Dal Congresso di Vancouver 
avrebbe dovuto prender le mosse 
la grande mostra itinerante della 
civiltà friulana sulla quale la Re- 
sone ha già legiferato positivamen- 
Le, ma i tempi tecnici di allestimen- 
lo sembra siano Lali da disattende- 
re proprio le speranze di quei Friu- 
lai del Canada che l'avevano pen 
sata ® prospettata, Si procederà 
quindi au una mastro di pittura di 
artisti del Friuli che, pur non ir 
peenanibo un tema prestabilito, Co 
virà essere una chiara espressione 
di quel mondo friulano che i nostri 
emigrati si attendono attraverso 
calde immagini evocative, Vi si af- 
limmcherà paure una mastra fgura: 
tiva riservata ni bambini d'origine 
friulana di tutto il Canada e sarà 
cslremamente interessante cogliere 
dalle loro espressioni il loro modo 
di sentire e di pensare il Friuli. 
Quesia presenza dell'infanzia è sta 
ia voluta anche per celebrare l'am 
no internazionale del fanciullo, Qua 
le testimonianza dell'ingeeno è del 
huon gusto friulano nom potrà man- 
care almeno qualche settore fra 1 
più significativi dell'artigianato, In 
questo senso sono già stati presi 
da tempo gli opportuni contatti. 
Ma un'altra idca, molto felice, sta 
realizzandosi in questo campo: ac 
canto all'artigianato nostrano avre 
mo anche quello locale, indigeno 
della British Columbia, vale a dire 
quello dei pellirosse, Idea felice non 
tanto per un confronto che può CE- 
sere anche Interessante e sumpesti 
vo, ma soprattutto felice sul piano 
umano che trascende la stessa friu- 
lanità în un cosciente superamento 
di ogni preconcettàa chiusura ras 
ziale, per allargarsi ad una frater- 
nità © nd uma comvivernza che il 
Friulano ha ben saputo dimostrare 
ad coi latitudine: busti pensare 
agli Indios del Sudamerica, senza 
induleere a tutti gli altri esempi 
che si potrebbero portare. 


Sull'esempio del precedente Co 
gresso” ed avvalendosi della felo 
caperbenza ccalizzata al Mimkler do 
ditorium di Toronto, anche a Van 
comiver si avrà una serata di msi 
ca. di cam è di poesia lriube 
Quest'anno sarà il prsstigiono Quar 
Lello vicale « Stella alpina = di Cor 
denons portare fin sulle cose de 
l’aceano Pacilico il suo ricco repe 
torio canoro, Al lari coi 
brillante a Trio Pakaj in un alte 
narsi quindi di patetico e di all 
ero, come ad oftrire all'anima frib 
lana «dell'emigrante gli ineredient 
dei suoi ancestrali contrasti di pale 
za e dii pensosa malinconia. ll me 
saggio poetico del Friuli sarà anco 
ra allbdato a Lelo Cianton e ad W 
berto Picotti che sta amche cura 
do un certo settore organizzativi 
del Congresso, sia quale comsiglitn 
dell'Ente sia per incarico della Fe 
derazione canadese. 

Venendo infine al tema dei lavan 
congressuali, possiamo anticipare 
fin d'ora che la proposta concor 
ta tra la Federazione e il Comitato 
di Vancouver sinocntra su « FRIL 
LI OGGI», articolato in tre mo 
menti: IL Friuli del doposwerra; i 
Friuli dalla Regione autonoma in 
pai; il Friuli del dopo terremo 
sccomdo i seguenti ordinamenti: 
= politico (dinamica - sutomomig]: 


sn] 


— sociale, a) previdense: b) em 
grazione oggi: 

—- fconomico, a) agricoltura; bì in 
dustrin! ©) commercaì è turn 
smo; d) servizi, 


Accenni alle possibilità: 


i) Rientro emigrati nel quad del 
lia ricostrarzione:; 
2} Investimenti relativi. 

Sempre di viva attualità, verra 
no ulteriormente portati in camp 
i problemi del giovani soprattutia 
in quiell'ottica di recupero cu 
rale che è stata al centro del pe 
cedente Congresso «a Fopolarm Ti 
e il problema degli amziani versa ] 
quale si accentua, a buona raga 
ne, la sensibilizzazione penerale dei 
più attenti operatori in seno di Fa 
golirs Furlans. 

Per l'importanza e la delicate 
degli argomenti che costituirà 
oggcito di dibattito l'atteso Co 
gresso, a Friuli nel Mondo» inspi 
ca il più fruttuoso e soddisfacente 
compimento dei lavori, certo de 
il suo augurio trova un cosi 
avallo nella serietà dell'impegno ct 
cui tutti gli addetti stanno dim 
strando di portare avanti la pen 
razione dell'incontro di Vancane 
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Faedis: un paese, una storia e un domani 


farli è umo dei paesì più incan- 
di quella Friulana di 
costeemanti dl bordo delle 
sip Giulie, che da Gemona cd 
jnicena scersde a Lividale. Posto a 
alatio € protetto dalle pendici mon- 
tnt, Faedis rivela nell'origine lati. 
1 ij suo nome il werde degli am 
ti boschi di Faggi che hanno ce 
io agli apperzamenti collivati è 
ài «lenti Il pure gi trova all'im- 
von della valle del torrente Grivò 
tisi estende come Comune a diver 
sé frazioni, salendo il crinnle delle 
Prealpi e scendendo sul wersanie 
ppasta alla Bocca di Pradolino, di 
mate a Longo. ora in Jugoslavia 
Tra k frazioni di spicco ricordia- 
mo Campeglio di Sollumiberso, dal 
ailello amonimo, Costalunga, Ca- 
uil dj Grivo, Raschiascco, Canebola 
isa volta i paesi si suddividono 
borgate situate in posti panora- 
ci stupendi, come Coallirnede di 
Lampea lia. Il capoluogo Appare cs 
i pure articolato lungo la strada 
de comunica con Tarcento e Cirl 
dale, Stando agli scavi ellettuati 
dirne la costruzione o rifacimen- 
lì delliituale chiesa, vennero riîin- 
muti resti di un edificio di culia 
tilenti al secolo VII, con amplia. 
menti del X. La zona è ricca di ca- 
sielli. di cui si famno attualmente 
sani e restauri, Famosa è quello 
ù LUCCA, 





Tivbra 











= 





Facdi& viene ricordato mel 1152 
suna bolla di papa Celestino III 
che bo indica sottoposto alla giuri. 
zimone del Capitolo di Cividale, 
a con la coesistenza di un giuspa- 
innato dei nobili di Cuccagna. 

Faedis colfre agli amanti del pas- 
aio è alle persone sensibili alla re 
isssità e all'arte le sue chiese ma- 

ealii S. Maria in Collevillano 

ti Trecento con restauri del 1596, 
& Bam degli Slavi del XIV secolo 
si vecchio cimitero, la chiesetta 
fj i Rocco, sorta nel Trecento con 
di 5, Giorgio, &, Maria di 
Mon del Quattrocento, rimaneg- 
cià nel Seicento. 

Le vicende civiche e ecclesiali so 
ro quelle della fascia pedemaonta- 
ta del Friuli orientale im penere 
Lote ira Lcudatari, patriarchi è in 
fi Sì SUSSEGUONO fino all'avven- 
is di Venezia e si ripetono anche 
g primi tempi della Serenissima. 
Mell'omtichità passava per Faedis 
ua strada romana di cui si è Ln 
mibò un iratto di pavimentazione, 

Le «due guerre mondiali hanno vi: 
go il riluire di armate italiane € 
meimungariche nel 1915-18 e le same 
pino vicende della Resisienza, in 
sui incomprensioni e opposti espari 
sonisni misero a dura prova la po 
polazione, sempre Fedele all'Italia. 
Perso i tempi numulvuosi degli © 
venti bellici, Fnedis si è sviluppata 
bntamente, ma decisamente. Tut- 
la zona non offre attività in 
riali di rilievo e la popolazio 
ne si reca al lavoro nelle zone con- 
termiti di Attimis (Industrie del 
mobile « Patriarca s) o nelle ance in- 
feriali del Ciridalese, di Udine, di 
Tricesimo, Fer molto tempo l'emi- 






























grazione ha costituito l'unica risor 
Sil, Se si ccocttui una fornace di la 
terizi. 

E di emigrazione e di sposala 
mento, specie delle frazioni più ele 
vale siti conmirattortii dei monti che 
fi innalzano alte i mille metri di 
altitudine, si deve dolorosamente 
parlarne: tuttora. La correnie emi 
uratoria più consistente è quella 
che ha per meta i Paesi curoget 
ivixzern, Francia, Germania. 1 la 
voro della vigna non vende per Lut- 
ti e costa malta fatica, Nelle bor- 
pale interne a carallere prealpino 
l'agricoltura è di puro 
Il terreminto ha inberito anche nel 
Comune di Faedis e alcuni paesi dal- 
le caratteristiche case di pietra, co 








SUSISIENZIO, 


mis € anebola, A[STHI Oofmeai un maso 
de 

Si & mogstruito a pieno ritma: 
Case, scuola, edifici gli iso Frael 


fideo e artigianale, Sulla bella piaz 


> ? - > i 
zo di Foedis, dalla quale si dipar- 
tono le arterie viarie verso i bor 
ehi e | centri regionali, altre alla 


monumentale chiesa di 5. Marin Ax 
sunta si allaccianmo meg 
ti e uflici, il munizipio e la 
cià. Ira le manilestazioni meno 
neremo la sagra del vino e delle fra- 
gole, attuata per valorizzare la pro 
dumzone locale. Tutto smimeto Fare 
dig bum cn teristico pieese Friulane, 
che ha + ufta sua storia inti- 
ma e raccolta nel lavoro puer siscoli 
e che ha mnicomposio ogni wolla È 











VISSE 





cooci rotti dalle alterne vicende del- 
l'uomo. 

Im questi ultimi anni si è smilup- 
pato il turismo di transito e le trat- 
torte di Faedis vedono l'alllusso di 
gitanti del finesettimana, seppure 
nor mmaeehimto i ricercatori dell'au 
tentico volio di Faedis 

La gente di Fiedis è friulana di 
linoua e di spirito, in alkcune borga- 
Le preslpine si parla un idioma pa» 
lecglavo, con forti venature friulane 
mel bessico «e nella sintassi 

Seconda ua stima del 1970, il 
censimento dava Ter Fpedis Cope 
Igo 1584 residenti è 1643 per le 
frazioni, per un totale di 3227 abi- 
tanti, rispetto ni 4100 del 1961. La 
popolazione è quindi, come rileva 


11 
II 


È d Mi ir e 
PITON CRA 


Uno stupendo panirama di Faedis, dove si svolgerà il proesinno convegno annuale degli etnigranti friulani il 28 luglio 


prossimo, 


Foto Bandelli} 


vamo, diminuita di quasi mille per 
sone, 1 problemi di Faedis nom so- 
no di poco conio ovviamente e hi- 
soi operare per risolverli. Faedis 
la parte del Mandamenento di Ci 
vidale, uno dei mandamenti che l'e 
migrazione ha maggiormente priva 
to di bracela, Chiamare gli emi 
vranti a Faedis da ogni parte del 
Friuli e del mondo è un fatto posi. 
tivo per cormoscere li renltà di una 
zona è per comoscere le bellerze 
storiche, paesaggistiche e naturali, 
così varie è molteplici, del Friuli, E 
Faedis merita ancor più di ieri, 
quando la Patria lottava per sopray: 
vivere sulle sue montagne, l'atten» 
zione dei Friulani, 


DOMENICO ZANKIER 


Ciant a Faedis 
j Faedi 
MI Fridl al é dapîi 

dal rivil dai Cucognas, 

Borc San Pieri al é ch'al rif 
in tal verf cence fd scelas. 

f viendi a' si rimpimin 

par San Roc e Curvilan. 

Sore Zune d° 
lis murais dal cjiscielan, 

Fat di plan e di culine, 

o Fuedis, bon pals, 

de montagne l'ache buine 

ti feconde tes lidris. 

La id storie umane e biele 

e ven fiir di timps fomtans 

e i tiei bores vie pe tmviele 
d'rts vidrein cile e mans, 
Ce verdoz che tu produsis 

e tl refose al é un licòr! 

Di Ciampei fin ji tai Scublis 
il soréli i dà savdr, 


ci ruvimibii 


Hessolime Cuesteplane 
e fevele cui Gwrivà. 
E Rascjà, slargjit te plane, 
al resble il sore e il bo. 
O Faedis, nestre tiare, 
di visor e di saliti, 
dal to vivi l'omp impare 
i lavor e la cirie. 
D, ZANNIER 


Il saluto del Sindaco agli emigranti 


I nsesera j 
NRE i 


Faedis 


SIL SCE 


gquest'enso dna 


come lunso del 





CEE 





‘rod'icionale imconiro armmunale deci 
euntini i Trituno Non è fa solfa 








reforica, precosi 
mid quentcnsa di prof ne nre Vero 
Coai STO furse da SCREEN fan conta 
sciuto il salasso dell'eniprazione, le 
diaspora di forze giovani è 
gerovari cossnelte dal Bbisomto stri 
potersi ce 


LIORIBRELDI, 





RR SENTII 





Meno 


Fatal 14 
Genie ad dal desiderio di 





Sfraîire dii divenire più disrniilora 
aa emierare ia cerca di lavora, E 
È ld quitslo «tg Vero per Faedis, 









tsinin duramente colpita dal terremoto: ora si sta celermente rimarginando 
bi ferite dei piccoli centri e del capoluoga, 


di feta la terra frivifana, fo si puo 
desumere del latro che mell'i lic 
da dopo nerro ber SII [Pel sOne lara 
no dova pantire perché quei, ala 
finte della seconda puerra niosdiale, 
la crisi ecomestica, la dispregazi 
sociale e il sottosviluppo e 
lasciavano ben poctie pros; 

Lo stillicidio è contimnato 
ni sllccessivi pra 
pressivo spopolamento, specie dei 
piccoli contri montani, che sole og 
pr senibea TROIE le prinid frenate. 
bia già dagli iltieni lustri dell'Otto 
cento centinaia e cenfinara di nostri 
conserronei stivevano preso fa via 
frontiere verso i Paesi più in 
dustrializzati d'Europa è d'oltre 
cenno, Fornaciai, scalpellini, iturato- 
Fi, carpentieri, minatori, molto d DEE 
sp costretti ad altri più sniili lavori, 
honmo speso il meglio ell se stessi 
pier inita vita micliore, E inte Lune 
quiesre dAcende si Dr 
[fc nHano E i confondono mella mie 
mortai collettive it 













negli 
[rndo BRE piro 
















“le storie & 


eli drifti Bid COM 
loro carico di sacrificio e di mr 
nità. 

Cero comoscianio storie tristi, di 
dolore, di privazioni, eli eridarelttà- 
zione e di cstilità verso i nostri cor 
nazione! all'estero, Ma conoscitnto 
anche la siinna e la considerazi 
ehe i friulani podono nei vari Pag 
si die! miorido per da loro tenocia, 
Ja loro volontà e il loro orgarstto. 
La sioria dell'emierazione laedese 
per questo non è dissimile da quel 
Ta ei petti pi altri ermigrastti Trtnia- 
Hi ina me riflette speculermente pie 
ittrerari, le peripezie, i dolori, le 
Speranze. 


















Ecco perché l'incontro di Faedizx 
assume sin sipnidcato più universale 
è più profondo, Seco perché Faedis 

I ta di ospmiiare la festa «le oli 
entreratti frivleni che rientrano 
quest'anno di loro paesi e alle foro 
faitiigite, & che nonostante Maissue 
fazione che i! fenrpo imewitabil rie 
prodice dMartito conservato esirottà. 
mente vivo not solo i ricordo ma 
utile l'inesprimvibite desiderio di 
tornare e di rimanere, 

Nel recente passato, csirerntaIreri- 


te doloroso per if Frivli, più canipran- 











ti frinlmri sparsi per il mondo har 
no dimosirato in niodo inusitato la 
loro concreti, seniità è cCONTRiOvit 
te solidarietà, La festa dell'emrigraw 
té che st ferro prossbmenrerie a Pas 
dis ha dunque urna molteplicità di 
sigrrifecali anali ueidrti, bit ar 
congro di gioiosa a izio sugoellan 
te i fili dell'antica wnità di tradizioni 
di sentimenti, di lingue che cera 
terizcanmaà le radici della nostra 
cuitirà. 












ROBERTO CELLEDONI 


Sindaco di Faedis 


‘‘‘‘‘[‘[(( ,=<muHiA}.=.»})})M'''()|Ò> I©biijjl|l||[1f[8l|EEE" 


PROGRAMMA 


Ure 16,30 Inconiro dei pariecipanti e saluto della banda mu 


slcale, 


IT S. Messa nella chiesa arclipretale, com la partecipazione 
del coro, in ricordo degli emigrati cefumii. 

I8— Deposizione di uma coroiia d'alloro in omaggio al Ca 
duti di tutte le guerre e delle vittime del terremoto, 


Saluto del Sindaco è delle rappresentanze provinciali 


e regionali. 


Manifestazione folelorisiica con esibizione di gruppi 


cornlì e complessi banaistici in onore degli emigrati. 
La manifestazione avrà luogo in Piarza Primo Maggio. 
Apertura dei chioschi per la « merenda + con vini tiplct 
e gastronomia locali, 
Esibizione del Gruppo musicale di Beppino Lodolo che 
amimerià la serata anche per i tradizionali « quatiro 
salti» all'aperto. 


N.R.» Faedis è lieta di ospitare gli emigranti friulani anche 
il giorno seguente, domenica 30 luglio, mantenendo aperti i chio 
schi per la degustazione dei suoi vini e l'assaggio del suol pro 


dotti tipici, 
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Un mandi fraterno a quegli amici 
che portavano il Friuli nel Mondo 


scriverlo, 
WEST 
iarlo si 
ché im 


imai volto 
Non D 


STO NCMmicoc: dI percio 


Mon avrei 
questio pezzo, scri 
Un Desligi 
scora si la lalica a credere 
Una parle di nd è p cafanelimeenti 


eil (RI 


se il 





co Rd 
INI 


Urso 


da uma molizia Liagi 





ve chie ci lascia pieni di mt 
mia soprallutio Lristi, tanto 

Un destino catilvo ian Ditisso nl 
l'appuntamento il gruppo dei Dan- 
zerini di Aviano lunpo la strada che 
da Larissa porta a Salonicco, in u- 
na dei moltissimi viaggi con cui il 
mostri ippo folcloristico, certo il 
fili autenibco della one € uns 
dei più prestigiosi d'italia, ha com 
fiuto il giro per il mondo a testi 
I nistri vecchi moli di 
essere, la matrice cultura 
le, la mostra spiritualità, 

Sette morti! Sette, come la dan 
chie di solito chiu- 
» esibizioni. T clue ianutisti 
Lestimoni ci tante 

















Mars 1 
nos tina 





za dei 
de le ln 


della correrà 


Shel pas 





Mello foto sopra: il commnaso saluto al danserini di Aviano periti nell'i 


anche «di 
micizia 
cità al 


lamte fallehe è 
allegria e di 


isferimento da una 


uscite, di 
tamte ore di 





LISI 
l'altra 
E pai Maria Valpe, Lamico Mario, 
un doma fatto di musica, tamto mi 
le ma lla protone 
umanità quanto esftroso, fine e fan- 
tico nella sua capacità musicale... 
sperite che tirstmme 
Lo come mon sentiremo quelle «i 
in De Faali E di Antonio Ge 
mausareìi 
E così Lorella Fabris Raberto 
Basso non li ritroveremo più nel- 
Le prove € nsuete, pazienti nelle 
lungi serate aviane E'un dura 
per i danzerini, il più duro 
da quando essi hanno deciso alle 
cinquanti anti fa di assumersi iL nom 
facile compito «li tramandare mel 
tempo le musiche, i canti e i balli 
ed i costumi delle wenti che si so 








silenzi aL] SL 









min 














colpi 


icemdate di 
zione su di 
mia csigente. 





generaz 
una terra pere 





(RSI 





ncidente 





sirailale in Grecia. Sotto: una delle tamie esibizioni del gruppo avinnese ancora 


nl completo, 


PER LE NOSTRE COMUNITA’ EMIGRATE 


Un incontro a Lussemburgo 


sede del P 
I embyret =) 
miti recentemente una 61 
dirigenti delle 
migranii irivene 
vico, Venezia, Vi 
Treviso e del Friul 
ti milo), in rappresentanza che al 
tre duecentor cittadini delle Tre 
Venezie nesicdenti ini Poesì Mm 
bri della Comunità, per discutere 
dei problemi connessi all'ekezione 


Curopen 








$i T TI 
zu, Tremtc 














slalmente eli ar- 
Ì ull'ardine del BIOFNCE 


cerano sisi 











iomi « 
ru 
nazion 
li co 
Ì im, ri 
miirdanti rispet Ì n 





licalo politico è la iccnka del vo 
lo europoe:, 1 presenti Snc Es pios 


sb pro 





mode Tamara 
non hs 
diretto 
nomostante Le 
iale senso. I 





i candidati 








piresentante 
me trivencia, 
«te da lempo im 





richie 





CMigra 








do himieltte, debenno È 
petlo LI passaolc TE | ela 
{ hanno deciso di noonirirsi 


are, alla 





ele WU MErpaii vE- 








rizi abile quello, appunta, 
bel "voi loco che cillacdimi ila 
lianij cesicenti iti Paesi comunita 


CASE CUI 





mn Tuitociò, non 
a che un daro 
giungere, % ’ 
Bio 1 Urrese, due OSMellvi 05560195 
i» pi Witt i 
vie ed ine 







di parienza; 








la vodo cesti 





evitare 7954 
clusilficate discriminazioni e ili 
renee Fra gli sbessi connazionali e © 
quello di essere associati a pieno 
itolo al amministrativo chel 
cittadini dei Ppesì « 


LIBERO MARTINIS 


residenza. 








Ì questo patrimonio si Sava 
portando dietro anche a 
in Grecia, sulla strada pei 
{nica om Lun 
ulle case 
IMPLISI 





css, la 
l’antkca 
ele sine eo CURSI 





T tei 


MITECSO 








sassì, dalle mu- 
ra vecchie di ii, senza | lar 
portali di pietra, be rogge. i 
si armtoccati al termina cel pia: 
i 0 dei magredì, coperti alle spal 
le da una montagna che per le no 
genti è stala sempre ovo 
vii dura e di cmigrazione 

boo morti lontano dal loro Friu 
li, dallo loro Aviano, Eppure eri 
no e sona lora il Friuli, sono loro 
&viano, Per i, per molti che a 
mano il gruppo, che hanno indos- 
sato il loro costume, è difficile ac 
cettare la notizia «i questi lutti, 
Perché nel folclore il concetto del 
la 1 non esiste, fon pus esi 
sie Perché il folelore stesso si 
enilica nel suo essere più proloi- 
do il senso della continuità, della 
traclizione, dell'immortalità degli ai- 
tetti, del ricordi 

Quante volte nella faticosa tour 
nés d'Argentina abbiamo visto am 
zione donne avvicinarsi alle nostre 
danse ile © IGSCare ci wenerpeio 
me: le pieghe delle lo gonne 0 il 


GUSSAUIFEAI 

















SLI 


























lora «x alle wu CITI ASSE: 
« Una volla porlavo anch'io questo 


allora quand 





Coe. Um 
nie a. Sembrano una cx 
costumi di Aviano, T ti 
dosso e ti cambiano l'epressione del 











wolto, forse anche i sentimenti chel 


Cuore. 

E” dura dirlo ora, che siamo (RUI 
si sconhtti dalla banalità del quer 
bruciore della peerclito, 
ici diameeranio 
imcora, sorri- 
loro 
re 





UIF i, da 
Eppure | nostri 
ame suona ranno 
deramno ancora 
gruppo, che superato questo | 
momento commer a farci sentire 
ancor più chi siamo e da dove ve- 
ninmo. Saranno com moi, e noi com 
loro più vicini di prima. 

Moi, Aviano, il Friuli tutto è or- 
soglioso dei suoi danserini, di que 
«| brandelli di vita friulana ché ri 
Vivono allraverso la statare, la qu 
driglia, la furlana, lo spazzacamin, 
il truck, la lavandera, la fila, la com 

lanza € altre ancor. 

Per questo la disgrazia ci colpi 
sce tniti, intimamente, perché tut 
ti noi, prigionieri del quoridiano, 
abbiamo sleteguto loro a rappresen 
ue deve essere Le 
Lr Tagli 











traverso il 











Io, 














Lanci dî 
niara La I 




















granbe emarginato a forza 
Sua cultura, dalla sui terra 
de ancora a cistanza di secoli 





in 

Certo, ci ritroviamo Dpr danmienti 
i selle pervere salme, a sele vile 
cate, Tutto il i 
poessis. Ma le rapi 
lors: ag 








resto si L 
balllera nno 


rai io ai 





IL 





ancora i 
tanti nastri variopinti um nastro 
kero, © | racarzi appunteran 
drappo nero a] giubbetto. Ce : 
zioni di uomini e di donne hanno 
[ppartato quis) cosDarmy ami 
ne che hanno vissuto, lavorato, con 
sumuito la loro vita semplice mi 
no fiianimni estremi dle pia 
nura dove terno, pioira e l 
no ancora gli elementi essenziali 
Sono pi tutti com noi, Feriti ce 
mie noi, altormo è questi paveri 
la il loro spirito, il sen 
oi lradizio 
amici SICMMEB ILTHECE 
ssa strada si è 
run tempo bre 
i iradizione 
Dash I i traterno 
il nostro rimpiari 
Coloro che continue 








e cem 











RI SLa 











mani ala {EL 
so più prodondo ei 
me, Chest DOStri 
ra com noi, la 
divisa dalla loro p 
ve per enirare Ti 

4, loro il 
il nostro ricordo, 
lo, Agli altri 

no anche per lora, a moi st 
cati ‘È stato 
mostri padri, da ch 
lo su questa terra Im 
irimeonio che nom 
andare disperso. 

Disgrazie come queste 5 
mertivi in pau per comilii 
che a nome di chi 
biori, uma vodta di più h 
la vi 




















Sl, 








ssnatòo da 
ha prececdu 
li; UM pa 
anno mai 


Lot 








lasce 





no un 





Deo sil 
tl "Wil 
Lo con 











MAURIZIO LUOCHETTÀ 





Un momento della solenne inangorizione della nuova Scuola Media di Travedo 


donata dagli Stalj Undii d'America, 


Inaugurata a Travesio 
la nuova scuola media 





urtin recentemente, 
ULTRA 


E' Sino i 
cm una semplice cermmonia, 
moglerna scuola media a Travesio 
com i bondi disposti dal povero de 
eli Stati Uniti di America per la ri 
cosleimone del Friuli devastato dai 
terremoto nel ma e settembre 
INTO. 

Alla cerimonia, iniziatasi con il ra 
duo sul piazzale antistante la scuo 
la e la partecipazione della banda 
della 3a Brigata Mameli dis'oca. 
ta a Tauriano, sono intervenuti in 
qpresentanza del poverno ameri 
cano, due deputati di origine italia 
ma: gli omoneviH | Silvio Comte e Je 
seph Minish delegati degli Stotài del 
Massachusetts e di New Yersex: il 
oerale degli Stati Uniti 
nel Friuli-Venezia Giulia e ne 
età James Shun, i colonnello Ja- 
mes Dearborn comank e d 
eruppo ratikeo Usaf della base Nato 


di Aviano, il dott, Arturo Costanti 
fi Aid 





















console 








el il 








nau del programma 
per Inoltre, in rappresen- 
LaneA del gover italiane » l'on 


Fioret, per la regione l'assessore al 
la sanità dott, Antonini e il 

sliere Persello, il prefetto e il 
di Pordenone Arduini € 
il comandante della compa: 
ceci CAPoGIMILENrE cal Farr B; il 
tenente Mancini della tenenza di 
Sieclle, il maresciallo della stazione 
cambimeri di Meduno Bernardi, il 
sindaco di Travesio con il consiglio 
comunale al completa, duck chel 
comuni vicini di Clausetto. Castel 
MRESNI € Friuli, Pinzano, Sequals 
Meduna, Spilimbergo ed infine i 
parroci della zona cm il vescovo 
di Concordia Freschi 


COMEI= 


quis 












sd 


KUILT 





















Gli ospiti sono stati ricevuti mel 
fauditorum della muova scuola me- 











dia, dove un sruppo ci studenti si 
i esibito in conti e dialoehi in lim 
IRIZI ese e friulana, E' semuito 
il discorso ufficiale di benvenuto 





gli ospiti da parte sindaco di 





sio gv. Bianca Tositti che ha 
azlato i rappresentanti e il 
vermi degli Stati Uniti per la cl 








laborazione e l'aiuto. Il sindaco ha 
poi consegnato ai rappresentanii è 
imericani un bellissimo quadro na 
lizzato ali allievi della scuola 

arte masplcistio dii Spilimbergo 
quale dama cli ricom senza o 
LI presidente degli Stati 
Uniti dl'Amenca Jimmy Carter, Hi 
pineso quindi la parola il presklen 
te della provincia rag, Rossi, 
I collerimato 
sociale e cuoliurale d 
Rossi ha © 


ATMCro 











udine pser 





il qua 
ilicao 
HI 





le si è sul sig 








facluso sottolimeando ch 





internazionali il) 

Ila amerncana, in fa 
Bertoni colpite dal 
soma climenti 
cala & He ARESTTLIE friulane: Cali CSpuI 
visibilmente commossi da tanta Era 
(a 1, hanne J 
temgierantio interpreti pinesso il Pre 


sentimenti di 


la Sa 
partico 












terrena 





hasicuralo ché 4 


sid mate: dij 
VIS [ISOLA 
popolo nmericano 


Una] 





Successivamente, il eruppo laldo 
stico «I danzerin di iviano » 54 
rami dti canti 








me alle autontà 
riome del comune 
vistiato la mi 


Csgi, 
Ital la papi 
pinesenmte, hani 
‘una che s0l su un'arca d 
Zi metri quadrati e compro 
« 9 aule scolastiche, un nudi 

















riu 








dico ed infine una «cuci 
letlorio L'edificio, il cui 
tale COM pireso ILE le imbrpssiiruti 
esterne, si ra sugli BIO mi 
Ì di lire, GE pira Ospirane altr 
i studenti. 





(ULI 





coso in 







I fest immeniti si como cosi 
con un somiiugso rinirtesco beng 
surando all'amic izia e la ITALA: 
Li cal popolo americano, 


A, TODERO 











Nei giormi scorsi è stata consegnata a Tarcento la macchina per maglia & 


cul atiilamo dato notizia nel numero di marzi-aprile 


Peso Il signor Seniga — 


peneraso donatore tramite il Fopolhr di Verona — con Manuela Murzoliai e 


potrà finalmente dedicarsi a fare la miagliala anche se, per ori 


im nna ha 





eglio 1979 


FRIULI NEL MONDO 





Toccante testimonianza da Genova 
in un Fogolàr di molte attività 


insieme ur fecontro chie po: 


Riceviamo dal Fopolàr di Geno 
u ma toccante corrispondenza che 
son abbiamo il coraggio di modi- 
bare e che pubblichiamo intera» 


core, 


vicenda ci ha visti 
spettatori d'uma vicenda 
di, puriroppo, non è inica mella 
lei Fogolàrs e che forse può 
prive di parricolari signi 
cati Jonio comune € frequente è 
mo verificarsi, ma che assunte 
imi pateîfici ed ancor più dala 
ns gmtitdlo accadono lontano dal 
Friuli © melle circostanze che di se 
milo vi spiegliiomo: 

la sienora Anrore Curotio vedo: 
DC lutti, abirante a Chiavari, 

odina a circa 50 kilometri 
mi, cost ci scriveva all'in 
di partecipazione all'Assemblea 
Urfinoria del Foeolir che avevamo 
mvisio al Socio Cargnelbtti Fabio 
ugrito, del quale da tempo non 
sentito morizie; 

Coi profonda tristezza Le canne 
go che mio marito è mancato il 
ibi dopo 1 mesi di grandi sof 
imme. Dei « Fopoldr » me ne parle 
ri con entusiasmo ed orgogito, lui 

né! suo dbrletto ritrovava se 
He mio figlio fosse grande, 
ini lieta che prendesse il posto 
bi mo papà, nuo puriroppo, he 

li radici ani... 

A questa dr a questa madre 
she molla chiede e che gueasi st sot 
ia della vicenda sccaduiole, abbia 
si mismosio con la sepuwente ntis 


line laccate 
potenti 


uk 
aperire 





































La sid commovente lettera, dal 
inist aununcio, lascia tutti i Soci 
if Focokir costemati e affranii: int 
im dmico, un altro «fradia, se 
ti va lnscsrido chi resta, più solo 
bri ing pieno di fanta serena 
fiero quitllo che nella sna 
sapuio reslizzare. 











Beto il rinmipionio di non averlo 
pa tra soi, nur i sioî sentitmenti, 
Mi SPErarntDze VIPNCHIO sSONIpnE 
è dopo di noi nei mostri figli 
i intsmmetieremno quill'onestà, 
e quello spirito 









quella retiitmalime 
fi sierici che ogni « furlane por 
nti st soprattutto quando è co 


ufo a vivere lovtanoòo delle sud 








Lai, RENEneaNTE, mati è più Tra 
i io spiritualmente è deniro di 
resttimienii sovma È Mostri, 
IPOTIONI S0N le FROSETE per 

a ftintitti » che la td coras- 
pil spoglio di sertirsi sale sere 
ki quasto legante che lo Hene umilo 
ali suo terme natia e da essa, 
dé che essa rappresenta, inse lo 
lara per Matt VEMIF MIEHO di SADE 
vaspui cd ideali. 

Tuiti i Soci del Fopoldr, fuiti È 
suo cr Lei Simona, e 
moi figlia, è Le dicono; "iuarce de 
sta” |j Suo Fabio, il nostro Fa- 
è incornt Ira hoi e mella gran 
del Fogoldr'. a 
un'imiziotiva di 
piso Fogolir nata, sia della ces 
sui di proporre si Soci nuove 
ialide esperienze, sio dol destide 
n di allacciare più profondi rap. 
sinti con gli altri Fopoldrs a co 
mnciare «ia quelli più siciti a noi, 

Protmbilmente nella vita dei Fo 
polis si stra pra verificato nno 
gambo di visite di questo tipo ma, 
sendo il mostro Foeoldr di recente 
cislituzione mon ne abbiamo avuto 
mefone salva clie per ricnroni d 
ramioni Î alto livello per motivi 
caltorati, 
lo nosita è ima proposta che si 
tmita al senplice contaltio uniano 
ingr ho pretese, per questo la ri- 
imiinto accessibile a fulti e capa 
x dî conforfanio risultati. Sperio 
eo che anche gli aliri Fogolirs 
spiscono lo spirito della nostra ini 
ialiva e ci si possi così incontrare 
inehe fuori «lai Friuli, 

Umilto già da noi inviato a 2 Fo 
sir a noi più vietni, e che mie 
pio SOR ii nostro pensiero dra 
i formulato: 

Nell'ambito delle  nimmifestazio 
i cite questo Fogoldr intende rem 


mal: i STADE 










e da 


taria, 











Vi scerralaamito 








lizzare, è previsia dd visita colla 
città clte Vi ospita, sia per comoscere 
ed sppreziore le porlicolarità che 
la contradiistinguono, sia — e s0- 
prattutto — per dallacentre con i 
Soci del Vostro Foeolir un frui- 
tenne reciproco scortbio di espe 
rienza di vita e di circolo, 

Tenta «friulanità» sparsa mei 
itato è peruisto ché ogni tario st 
rifrowi e si mescoli per mamienere 
sampre vivo quiello spinto cite, so 
prattutto citraverso la lingua, lega 
un ferlan all'altro, 

Rifrovandosi per sentirsi sopre 
più, ed ancora, frinuloni, per appro 
zare e codere di quel sentimento 
che solo noi, cosfrelli a vivere fon. 
famo dalle nostra primitiva casa 
possiamo provare: la nosfalgra, bra 
mostaleia che non deve essere tri 
slérzoa ma speranza di realizoore, 
anche lontano dal Friuli, quello che 
lassi nor si è potuto fare. 

Lina mossaleta che permette di ap 
prezzare meglio il fatto di cssere 
e dli sentirsi frorionis sentire Jecalti 


com sn invisibile filo a quelle ira 
dizioni, d dist! 
Ca di onestà che 
Faariahit, 

Per semtire 
Vi proporig:ttò perfanio di 


senso di operosità 
sorto fa forza del 
insiene tufo questo, 
arsd- 


nirncare 
ircbhbe realizzarsi it nn 
stivo di Vostro gradimento. 
Cit notrebie 
ma visita ati loghi più 
della ciltà, um prensa in sistorarite 
e concladersi nella Vostra Sede a. 


giorno 


A noi non resta che segnalare le 
molte cose realizzate da questo Fo 
volàr, tra le quali vanno ricordate: 
le serute di friulanità e il dibattito 
sulla Sindone, la visita del vesco 
vo di Udine mons 
a Montereale, 
dre di calcio Sampdoria 





rosi convegni di amicizia, 
Per 


giungiamo 


divere di informazione 
gli abbonati al 


E 


ba, Gianna Cocconi, 
Clelia Paschini, Gino Matiz, Casimi- 
ro Fittino, Gino Placereani, Adelaide 
Ouerin, Gastone Sardelli, 
Snaldero, Giovanni Cappellari, 
go Giacomello, Maria Colmano e i 
rinnovi di Regina Buttazzoni, 
Cargnelutti, Korma Cocconi, 


Tarmmold con la nuova abbonata Au- 
rora Crontto ved. Cargnelutti, A 
tutti caprimiameo il nostro grazie, 


Te 
Tale im 
ellettuarsi com ti 
interessanti 


Battisti, la gita 
incontri con le squar 
e Genoa, 
ricerche di parapsicologia e nume 


Mostro 
giornale: Luiri Chivilò, Cirano Colom- 
Manlio De Cil- 


lin, Giovanni Delli Zotti, Franco Jus, 


Renzo 
De- 


Edino 
Valen- 
tino Fabri, Mario Marzona, Marine 


Pag. 5 





le presidente Turchet e diret: 
tn dal bravissimo maestro p. 
Italo Vitiello (napoletano ma 
armai naturalizzato Mrivlamo 
il coro del Fogolàr furlan di 
Latina si è esibilo ad Assisi 
mella bazilica di San France 
sco è nella parrocchia ali San 
Vitale altre che nella scuola 
| tmnalermta Ss Regina delle Ro 
se, Una giornata intera di 
canti e di villotte friolame che 
hanno riscossò applausi entu- 


Il coro di Latina ad Assisi 


Guldato dal loro instamcabi: 


slasti in ogni esecuzione, Per 
la loro bravura, che ormai è 
conosciuta in tutina la serie 
dei nostri Fogolirs (li ricor: 
diamo alla festa antimale «bel- 
lo scorso anno a Cordenons) 
hanno riceruto l'invito di ri 
peiere in alira occasione la 
loro visita. 

Prima del rientro hanno fal- 
to tappa a Santa Rita da Ca- 
scia iove hanno ancora rac- 
collo comsensi ed applausi. 





Vacanze per figli di emigranti 


Per inizioriva della Provincia di 
L'ilitte, st delega della Regione, i 
figli degli emigrati friulani po- 
iramno podere di due distinte ini- 
ziafive: Fuma è uma settimana cui: 
turale, l'altra il soggiorno marino 
a Lignano, 

Mello settimana culfurale colli 
rurre somo previste delle vere e 
proprie mianifestazioni per far co 
nascere di giovani dei 12 dai dé 
anni il patrimonio culiurale, sto- 
rico cd artisitco del Frizli 

Arrivati ad Udine domrenica pri 


mio luglio, già il giortto successi 


































Germania, l'Austria, 


scandinari. 


Giovanni Vettor da Budoia, nato 
il 1944-1876 e meorio il 3-11-1943, 


Di norma, però i giovani] si 
recavano prima a Venezia per 


studiare il disegno è l'a orna: 
to =: poi, appreso il mestiere 


di scalpellinni e divisi in clas- 
si {e segatilo quelli che sega: 
vano il marmo e a taiapietne = 
quelli che invece lo lavorava. 
no), si immettevano nelle grati. 
di vie migratorie dell'Europa. 


Spesso partivano a piedi, 
con la cassetta del «ferri del 


mestlere a e poche robe che 


(17 


al î n 
Priora 


Loiano 


A front Pinin 
rami al 1° sten 


ie xi A ana tn 


Fino agli anni che prece 
dettero ln guerra mondiale del 
191518 il Musso migratorio dei 
budolesi era diretto verso la 
l'Unghe: 
ria e la Romania. Soltanto suc- È i I 
cessìvamente — dopo il 1908 * 

— con la sconta degli eser ' i 

citi Autro-Ungarici, tale flusso 
sì spostò orlentandosi verso la 
Svizzera, la Francia, il Lussent 
burgo e l'Olanda, inccando — 
anche se meno frequentemen- 
te — TInghilterra e | paesl 


caricavano su un carretto spin 
to a braccia, Più d'uno, quan- 
do a Venezia nom riusciva a 
irattenerli nei pur modesti im- 
pieghi alberghieri, ha così 
compiuto il percorso Biidaia- 
Graz e ritorno, a fine stagio 
me, se la salute lo permetteva. 


Giovanni Vettor, nato Il 19 
aprile 1876 e morto il 3 novem- 
bre 1943, € uno di questi. 

Fartito giovanissimo da Bu 


boia raggiunse Amburgo. Al- 
le dipendenze della « Marmo 


riindusirie Rielers » Su inviato 
— come capo + un po'ovun: 


ca i a ce air 


COR 


"dae dl sn santini 
; % PAPPELLILET 
He gte BE AVOLICTIILET. 
fn È alt gl da rp di Loser? 
Mescttait  Aesbar al Ge ride 
Ù tia gif ra È 
trapani dica 
Pater bnria!” lana e di 
And 





Varani 


drm! 


ata veglie a Fold sen” 


Fi 
Arti” Mt nirvana rifatta 


Attestato dii benemerenza della croce di Il classe conferita a Gio 
amidi Vettor da Re Carlo I di Ram 


iaia, 


que, amche in Romania alla 
reggia di Re Carlo 1 e qui, ad 
attestare la bravura il 21 la- 
glio 1914 gli venne conferita 
la Croce « Serviciol Credin- 
cios » di II classe, 


Rientrato a Budola nel 1918 
sl dedicò all'agricoliura appli» 
carndlo le tecniche più avanzntie 
apprese all'estero e diffomden. 
done la comoscenza ai compae- 
sami che si rivolgevano a lul 
anche per apprendere la lin 
gua tedesca. Un esempio da 
imille. 


RENATO APPI 


vo conif priora tti approfondito pi 
ra de na € intà, accompagnati dal 
prof. lla, Cremonesi. Nel po- 
meriggio presso la Villa AMfasseri 
di Litseriaco assistono al « Linon 
di sior Borttil =, Martedì tre lu 
glio i piownrri figli di emigrati po 
ranno comoscere alcuni aspetti 
delle mostra montagna passando 
attraverso Trasaghis, Tolmezzo, 
Zuglio, Esemon di Villa Santina, 
fuviliino e il lago di Cavezzo, Alla 
sera verrd offerio tto speltacolo 
di danza elassica a del 
l'ACAD. 

li mercoledì è dedicato ad A- 
quileia ed a Grado con una sug 
gestiva gita in barca sulla laguna. 
Alla sera Lis Paventis ed i! prof. 
Manlio Micheletti rallegreramno 
i giovani ospiti. 

II giovedì le visite sarammo di- 
rette a Miramare e Trieste, men- 
tre i venerdì a Cividale, sul Ma 
tajuir e da 5. Giovani DAmntro. In 
serata l'Orchestra tdinese Plinio 
De Avira eseenirà in concerto di 
muittsica vivaldiane. L'ieltima gior 
maia della settimana calttitrale, 
con brevi visite mei 


CLI 


dimiori «li 
Laine, si chitioderaà corn sana serata 
seatrale a cura della Piccola Ri 
bualta che presenterà il Divorzi di 
Poldo. Dortenica & lmelio intti 
quanti faranno riforma ino Svir- 
Deva, 

fl soggiorno marino, invece, si 
svolgerà dal 20 iuelio aill'8 agosto 
e deri sede presso la colonia del 
FPODA di Lignano con diverse irti- 
cifive cultorali e spettacoli giù 
îri programma. Lo frequenterare 
no ragazii e ragazze dal & si Sh 
ami provenienti dal nord Etro 
pae dalla Francia, Sabaro 2f lt- 
glio ci saranno lis Paventis ad a- 
prive ii bellezza il 
mentre nella domenica verrà data 
una rappresentazione tegstrale. Hi 





SONETTI, 


25 luglio per i più prandi verra 
programmata ina gita a Duino, 


Miramare e Trieste, mentre per i 
pia piccoli dI 26, a Grado ed App 
dela 

Il 27 luglio urna serata eccezio 
nale verrà offeria alla Villa Ma- 
nin di Passatiario COH HI CONCEr- 
tà spaenolo; con « Cirei de lion» 
il 29 lriglio saranno ospiti del tea 
frino Oda Beppino Lodolo e Ge 
Sordo Trotalitie, 

Il 30 luglio uma ela indimenti 
cabile sulle isole dello Venezia 
storica ed artistica sarà realizza 
ia con i più grandi, mentre il 
gionito dopo i giowartssterii sergre 
no a Trieste, 

Per il ] agosto è programmata 
dita pila in mioniaernta sin per chi 
preferisce camminare sia per chi 
preferisce wisitare i sittipatici pae 
sini della Carnia. Così pie il 2 
agosto, 

Da Rive d'Arcano, saboio 4 sa 
gosto i ragarzi raggiumgeranio, 
con carri indinati da cavalli, £&. Da- 
miele ove depusteramno il famoso 
prosciutto. In serata a Rive d'Ar 
cano sarà allestito tino spettacolo 
intio per lora, 

ROBERTO TIRELLI 
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Amielzia frinlo-svizzera : 
A Winthertur (Svizzera) ci sono 
circa dodicimila lavoratori italiani 


di cui altre un migliaio sono friula- 
ni. E c'è un nutrito e attivo gruppo 
CAI che fin dai giorni dolorosi del 
terremoto ha scelto Cividale come 
meta della loro solidarietà, meta che 
hanno sinno#ato nel 1977, con siuti 
non certo irrilevanti Nel 1978 il 
CAI. di Cividale aveva ricambiato 
cal una visita a Winthertur, dove a 
veva trovato amicizia e simpalia, 
(Quest'anno una rappresentanza Iu- 
trita del CAI della cittadina svizze 
ra ha sigillato un vero patto di pe- 
mellaggio con la nostra città lon- 
gobarda, fermandosi per hen tre 
riorni a Cividale, Il gruppo svizzero 
era puidato da Franco Pacinotti ed 
è stato salutato a Cividale dall'avv. 
Giovanni Pelizzo che li ha puidati, 
tra l'altro, sul Matajur per una vi 
sila ai nuovi impianti turistici. 


TALMASSONS 
Prospettive di sviluppo 


Ha avuto luogo un'importante in- 
contro, nella sede del municipio tra 
amministratori comunali e rappre 
sentanti regionali: tema del giorno 
lo sviluppo di uno dei centri più pro. 
maisttenti della Bassa friulana. Si 
tratta di mettere in attività um im 
dlirizzo che dia sostanza più sicura 
alle iniziative artigianali giù in atto 
ei quelle che hanno buone proba 
bilità di riuscita trovando condizio: 
ni fiworevoli © di salvare, 0 se si 
vuole meglio piiecisare, di mantene: 
re e conservare il patrimonio abi- 
tativo del paese. Sono due traguar 
di che spesso si sono perduti in 
questi ultimi anni in malti centri 
del Friuli: centri che, se anche in 
dimensioni minori, meritano il ti- 
tolo di centri storici, Ed è un vero 
peccato che il +walto di un paese 
friulano nelle case e nelle strade 
venga concellato o sacriicato al pu 
ru interesse cconomico, Qui, a Tal- 
massams, oltre che allo sviluppo edi. 
liziò, all'inceneritore consortile con 
altri comuni della « stradalta », al: 
l'acquedotto da mettere a disposi: 
zione delle comunità, cl sl preoccu» 
pa anche, e vorremmo dire soprat- 
tutto, della tutela dell'ambiente ti 
pico di questa zona. I rappresentare 
ti regionali hanno dato garanzie di 
appoggio per la giusta soluzione di 
tutti questi problemi. 


ALPINI A ROMA 
Sono andati da ogni paese 


AI raduno nazionale degli Alpini, 
il Friuli sembra si sia mobilitato co- 
mi per un appuntamento di coscien- 
21: treni riservati, oltre cinquanta 
comiere e ndediritturo voli charter, 
La somma degli alpini friulani, par- 
tecipanti alla manifestazione della 
capitale, supera i cinquemila, Sono 
«tati ricevuti dal Papa e alla sero 
i piazza del Popolo, c'è stato l'in 
contro tra i nostri alpini è ij friuli» 
ni residenti a Roma, Sono venuti 
anche i friulani di Latina: dal Friu: 
li era partita anche la fanfara del 
la sezione di Udine e il coro di 
Moruzzo, Si può solianio immagina- 
re un abbraccio che non conosce 
distanza né di tempo né tanto meno 
di chilometri: friulani si è e si ri- 


mana! 

FANNA 

Si ripara il centro del paese 
Con la comsegna di undici case 


di abitazione unifamiliare, situnte 
nel centro del paese, può dirsi con 
cluso il primo lotto di lavori di ri- 
parazione dopo la distruzione del 
terremoto, Torna così a delinearsi la 
fisionomia della piarza XX settembre 
che aveva subito danni gravissimi: 
tutti gli edifici presentavano lesioni 
pericolose, tanto da far pensare 
ad una loro probabile scomparsa. 
E si può tranquillamente dire che 
i lavori di ripristino com sistemi ame 
tisismici hanno avuto una rapidità 
notevole, monastante le «favorevali 
condizioni del tempo, Dicembre, 
pennitio e bebbrato infatti sono sta 
ti purtroppo mesi di forzata imope- 
rosttà. In cambio, proprio in que 
sti giorni stanno per essere portati 
a termine i lavori del secmmdo ]ot- 
to, alla periferia del paese. Tutti 
i lavori sono stati eseguiti com l'im 
tervento pubblica. 





MEL MONDO 


Sono in piena attività i lavori di raccolto dei primi prodotti della piamira friulana: il frumento, la segala è l'orzo coali 
tulscono, con | moderni mezzi meccanici, Il primo frutto di on lavoro coniasdino che caratterizza | nosiri campd. (F, Bardelli} 





MORTEGLIANO 
Maggio musicale 

Organizzato dal coro locale, si è 
svolto nelle domeniche di maggio 
una specie di festival di complessi 
musicali tra i più conosciuti e rino 
mati dei nostri anni e dei nostri 
paesi. Kon è stata una gara è nem. 
meno una sfilata da concorso ma 
una vera espressione di amore alla 
musica friulana che fa onore a Mar- 
legliamo e a chi particolarmente Ina 
avuto la responsabilità dell'organiz- 
zazione, Quattro serale domenicali 
per una popolizione che sente in 
maniera profonda il valore della 
musica di un popolo che è stato 
giudicato tra i pi a musicali » in Ita- 
lia, il friulano appunto, Si sono pre 
*entati, ad un pubblico sempre al- 
fallato € attento, il coro « Sot al 
Menu] a di Galleriano, diretto «dal 
maestro Giovanni Zanetti; il como 
a Ciante che ti passes di Fassons. 
diretto dal maestro Dominwtti; il 
coro « Santa Cecilia » del Duomo di 
Uzline, diretto dal maestro Albino 
Perosa; il coro «a GB. Candotti » di 
Codroipo diretto dal maestro Gilber- 
to Pressicco e ultimo, come era na- 
turale data l'ospitalità concessa agli 
altri, il sruppo musicale di Morte- 
gliano che alle camzoni e villotte 
friulane, ha intercalato musiche po- 
liloniehèe italiane cd curopee, 


TARCENTUÙ 
Novità che promettono 

E' sinta scoperta, nella zona del 
l'OMire Torre, una sorgente salforo- 
sa che, stando alle prime sommarie 
mnalizi, può diventare una muova e 
consistente attrazione di questo co 
mune, chiamato da sempre la perla 
«lel Friuli e tanto martoriato in 
«questi ultimi anni: il terremoto 
sembra awer infierito in maniera par- 
ticolare non solo a Tarcento ma in 
tutto il suo retroterra, l'Alta Val 
Torre che nei mesi estivi era meta 
notewole di turismo. La sooperta 
della sorgente, se sfruttata razlonal- 
mente poirebbe dare una mano al 
rilancio nom solo cdi Tarcento ma 
dell'intera comunità montana, Tar- 
cento mon vuol adagiarzi in uma 
passiva rassegnazione che la mor- 
tifichi chissà per qunîi anni: in 
uma riunione chi questi giorni È ala- 
to fissato il calendario delle mani: 
festuzioni che prevede il manteni- 
mento delle manifestazioni tradizio 
mili — come la sagra delle ciltege 
di San Pietro — e muove iniziative 
di carattere culturale è folcloristica. 
Hanno una Fra Leco che si dimo 
stra estremamente attiva nel voler 
dare impulso alle iniziative che al 


presentino come positive per la co- 
noscenza e l'invito a Tarcento da 
ogni parte del Friuli. E non soltan- 
to per il famoso « pisnaril » delle 
manifestazioni epifanichel 


CORDENONS 
E' tornato Toni Lunch 

E' iornato Toni Lunch, al secolo 
Antonio Venenis, dall'Argentina, dos 
ve ha trascorso giornate splendide 
di Friulanità, trovandosi com miglia» 
ia di comppesani, molti dei quali 
avevano trascorso con lui la powera 
infanzia e le comuni miserie. In 
Argentina, Colonia Carova, Cordo 
ba, Mar del Flnia e altri centri, ha 
portalo quella friulanità sostanzia» 
le, fotia di anima e di corpo ed 
espressa nelle sue canzoni e con la 
sun chitarra, che l'ha caratterizza 
to come uno dei migliori cantu 
torì del Friuli d’‘oegì Ama il lol 
clore e la tradizione che sona per 
Ibi vena inesauribile non soltanto 
per interpretare il passato ma an 
che per inventare del muovo: um 
muovo im cui si sente l'umanità © 
la sensibilità del friulano puro, del 
friulano ché non dimentica il tem 
pio duro della giovinezza quando 
d'inverno sinfilava le mani nelle 
« mononulis de piel de cuniciu », Im 
Argentina, ha confessato, ha ritro 
vato imiatto il sapore della sua 
terrà, della sua pente, dei suoi pace 
si e quando ne è ripartito, ha por 
nto com sé non soltanto | semi 
di « caracaudas » (l'albero dei fiori 
azzurri) ma certezza che il Friuli 
di laggiù è vivo quanto il nostra 
e forse più, 


FPRATURLONE 
Una lettera ilella sig.ra Moro 


AI ragazzi della quarta elementa- 
re di Praturlione è gionta recente 
mente una lettera della sig.ra Elea 
nori Moro, vedova dell'on. Aldo 
Moro, in risposta ad un saluto che 
questa classe aveva inviato alla fa- 
miglia tanto dolorosamente colpita. 
Tra L'altro, la sig.ra Eleonora scrive 
al rasazzi di Praturlone: « Vorrei 
dirvi che il grande amore di Aldo 
Moro sono sempre stati i bambini, 
i ragazzi e i giovani, che la sua più 
grande gioia era stare in messo al 
loro, che lo scopo della sua vita 
era costruire per loro una societ 
più nuova in cul ognumo di vai pa 
tesse trovare lo spazio per essere se 
stesso =. La sig.ra Moro ha usato 
nelle sua lettera parole commosse 
di gratitudine per i bambini di Pra- 
turlane e con affetto li saluta ricor 
dandoli «come figli» che abbrae 
cia con tenerezza « sd uno ad uno », 


Dai nostri paesi 


CASARSA 
Un capolavoro da salvare 

Mon è vero che il Friuli manchi 
di opere d'arie che, se veramente 


conservate e custodite come meri 
tano, darebbero malto più omore 
alla mostra terra. ll fatto è che 


îrompo spesso si dimentica, si la- 
scia andare, si trascura e si lace 
o non si interviene abbastanza in 
questo settore. E' il caso di um'o- 
pera tutt'altro che da trascurare 
del cosidetto Fordenone: un qua 
dro che raffigura la Vergine cal 
bambino, i santi Valentino e Alvi 
si e una figura di donatore, Il quae 
dro si trova sulla parete sinistra 
dell'antica chiesetta di Santa Cro 
ce, in largo G.M. Stefanini di Ca- 
sarsa, Si tratta di una delle po: 
che costruzioni che si sono salvate 
dalla seconda guerra mondiale in 
questa località, L'opera, come do 
cumenta una scritta in gotico lcugi 
biliszimo ai piedi delle figure, è sta 
ta eseguita nel 1318: ma fino ad og- 
gi se ne sono curati ben poca, vi 
sto le cattive condizioni in cui si 
trova. Si dà il caso che proprio un 
intervento venga chiesto com urgente 
za per salvare una testimonianza 
di notevole pregio e di indubhio 
alfetto da parte della popolazione 
CASISESS, 


ZUGLIO 
Milano aiuta l'antica pieve 


Riaccmtare la storia romana di 
Zuglio Carnico 0 la prestigiosa fa- 
ma della pieve matrice che domina 
il Conale del But e che tutti cono 
scono se non altro per il « bacio 
delle croci», dell'Ascensione, & co 
si superflua. Vale la pena ricorda. 
re che l'antica piewe è siata grave 
mente danneggiata dal terremoto è 
che ha bisogno urgente di essere ri- 
parati: è accorrono milioni e nam 
pochi. Ci fa pincere dare notizia 
che l'Ente Provinciale per il Turi 
smo di Milano ha fatto pervenire 
alla nieve di Zuglio, mediante VEPT 
di Udine, cinque milioni come con- 
tributo mer gli interventi più neces- 
sari. Zuglio, con la sua chiesa in 
alto che sembra rappresentare Îl 
simbolo non solo dei secoli di sto 
rin passito ma anche del ricco pa: 
trimonio artistteo-culturale com cui 
la Carnia si presenta agli studiosi 
e mi turisti, è stato mostrato a Ve 
rezia in una mostra dell'agosto IST: 
mostra che l'ha fatto conoscere nel- 
le sue caratteristiche originali e che 
ha messo in moto diversi interven- 
ti a sno favore, Chiesto di Milano è 
uma dei tanti: ma nè sono necessari 
ancora molti e c'è da sperare che 
arriviTtsà, 
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VITO INASIO 
Un miliardo per opere pubbliche 
Finanziate da leggi regionali cme 
regolari contributi, sono sinte ip 
paltate in questi giorni opere piabbli- 
che che superano la cifra dw) 
miliardo. È per di più i lavori, a 
quanto è dato sapere con certeza, 
avranno un inizio quasi immediato 
Si tratta della nuova fognatura per 
la frazione di Anduins e della fia 
siruzione della sede comunnke, che 
risorgerà nella stessa arca di quel 
demolito, con maggiori capacità 
ferte dall'acquisto di un edilicio di 
proprietà privata. Ma anche pe 
il molto settore privato, Vito di 
sio non è ferma; sono in corsa b 
wori di ripristino di labbricati pa 
una sommi di duecentocinquanta 
milboni, suddivisi im due loazi Kb 
mane ancora aperto il problema di 
alcune demolizioni e la liquidazione 
degli indenmirzi per ke aree odibile 
all'installazione dei pretabbricati, 


ARZENE 
Festa per il primo lustro 

Non hanno malti anni alle sp 
le, rin consapevoli del servizio che 
si sono assunti mei confronti deli 
loro comunità hanno voluto lese 
giare il primo lustro di attività de 
la loro sezione di donatori di sap 
au. Con un raduno in piazza, i 
donatori hanno iniziato la loro gior 
nata di festa in uno spirito di & 
lidarietà che ha cementato la gin 
vane associazione AFDS di Are 
nei suoi impegni coneneti. E' inter 
venuto il presidente provinciale lb 
rio Pollastri, il segretano provino 
le e il presidente onorario, edk 
che più conta — dopo i riconsi 
menti ricevuti dalle autorità — è 
che i donatori di Arzene hanno pr 
messo, come dovere personale d 
allargare il mimero del sod de 
sono #7 ma che fra poco salino 
a ben altri traguardi. 


BARCIS 
La panoramien dei 10 km, 


In una splendida giornata dere 
nicale, 430) dilettanti è amatori, ha 
Ml percorso com un entusizsnà 
quasi infantile i dieci chilometri 
della prima marcia competitiva è 
cui hanno valuto dare il none è 
Panoramica, Partita infotti dal pie 
zale presso il vecchio albergo Cost 
ha. attraversato le bellissime 
zioni di Barcis, le Roppe, Cimam 
sie, La Molassa e l'intera vallil 
chie si presentava particolarmente 
suggestiva ed imvitamte, I trote 
wolewa moeordare la memoria di Up 
Rosalino Gasparini, recemicnene 
scomparso. È' stata una specie d 
riscoperta per tutti i marciatori d 
un ambiente da sogno: la cun 
di Barcis, circondato da montata 
rillesse nel lago Aprilis. Il trade 
è toccato al Coro Alpi Clautane c 
partecipava com ben 48 elementi 
mentre al secondo posto si è ple 
zata la Polizia di Pordenone è i 
terzo il gruppo ANA di Spilimber 
po, Serviri di assistenza erano sti 
collocati lungo il percorso, affss 
cali dal Eruppo CA di Mariagi che 
ha controllato tutto il tempo ce 
i suoi collegamenti di una precisi 
ne impeccabile Coppe e medsel 
hanno premiati i vincitori è lottij 
partecipanti alla sara, a cui ha dale 
l'adesione la Regione. 


FLAGOGNA 
Un paese per uni chiesetta 


Flngogna è frazione di Forget: 
cib stata e vale la pena segnalarb 
come fatto di lodevole attaccano 
to alla propria terra, una vera mo 
bilitazione dell'intera popolazione 
che ha espresso la volontà deci d 
ricostruire la chiesetta della Maio 
nà ade Taviele». Alla presnz di 
l'arcivescovo mons, Battisti, propri 
mella festa di Maria Ausibatno bi 
avuto luogo la posa della primi pe 
tra, inizio della ricostruzione, Il m 
remoto aveva quasi letteralmente di 
strutto l'antico meomumento è ini 
faceva temere che il tempielivg 
richac@sse ormai ad un cumub&l 
macerke. E invece c'è stato un p 
biscito che ha respinto ogni mise 
gnazione e ha dato incarico all'anà 
Gian Pietro Gastaldi la dire 
dei lavori. Ml busto della Madbas | 
lignea recuperato tra ke rmiké 
trova, per il resinura, al cenni 
Villa Manin di Passariana, 
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QUATRI CJACARIS SOT LA NAPE 





Més di mîre’ 
Mdre' al jémple lis zornddis 
d'un soreli c'al console, 

al spalàdmche lis fipnèstris 

e i spattsse far la viole . 
La piorute "e va pes cisis 
sglinghindni sot dal goldr: 
a ogni bòt di campanelle 


Cuintristorie dal Friul 
14 - Patriarcjs e cumuns 


lins e Cumons papalins: ma mée- 
stris e professors è scritòrs & 


sun vantaz pes popolazions, Ma 
cheste, magari cussì no, ‘e fo 


Cui ch'al fevele o ch'al serif 
sul cont dal Friùl ta l'etàt di 


mie, al scuen di màl dal gu: 
«ir dai patriarcjs, par podé 
depo justificà la dominazion di 
Vimesie, che lu strucjà. ‘E vi- 
qurà la volte ch'o spiegarin ce 
beneficis che Vignesie 'e puar- 
tà le nestre tiare: intant, in 
mancjanze di miei, Vignesie ‘e 
je Italie, e alore si capis dut: 
eva tigmude sù ancje a fuarze 
È sHlocis! 

In realtàt il stàt patriarcjàl, 
tin'che ogni unitàt feudal, al fo 
sboràt di barufis e di werux 
fs, che tra i siòrs parons o sat- 
sarons no mancjàrin mai: la 
guar: int dai paîs ‘e mudave 
saron ogni altre di e ogni gam- 
biament al puartave qualchi di- 
siruzion © qualchi vitime e nis- 





Madone 
di Mont 


Adali de monti, 
come un altàr di clas 
| ingrimpai sul zue, 
iù t'inzbis di cil 
e di soreli. 
E l'ajar ti cjarine 
hiel ch'al cjante salvadi 
iminide 
ma i cfastendrs dal bose. 
Madone contiudine, 
tu imbrazzis chiiste ilare 
e chiste ini 
che marmujani rosaris 
di speranze 
| ti dis lo sò passion 
antiche e gnove. 
Madone piligrine 
imbrazze du il mont: 
si ceni blec di cil 
(eli 'hd' de di fis lonmtans, 
Vardiju! 
Ciortniju cul rispir 
del afar di cassù, 
Madone dai Furians. 


La stradela 

di » 
dai somp-i-ors 
La sranda strada nova, 
di Sent Arttorti 
al ort da la Topana, 
‘a è fat una bocefada 
da la stradela verda 
dii Somp-i-ors, 
dai sis muri di claps, 
dai spines di mores, 
Mimpensi... 
In chel seren 
a sunava di tamides, 
di wiîs di fini 
che ades a' son pal mont, 
dal ciant di qualchidun 
ch'al ‘zeva a fen. 
Strodela! 
Strodeluta dai Somp-i-ors! 
Mi volti... 
end fi cjati pi. 
Na pos tornd indavòr: 
gela mé vita 
ch'a è ‘2uda via par L 

ALBERTO PICOTTI 

[Da « Risultive Trentagn », Ed. 
Chiandetti » Reama)} 
(Lenear di Sequals] 





la condizion di dute l'Europe in 
chei timps, e si pò ancje di che 
la plui part di chés altris ne 
gions ‘e fo salacòr plui tormen- 
tade de nestre. Ce vite jerie ché 
dai Cumons de Lombardie, che 
si sbregavin un cul altri? Ce 
vite jerie ché dal Venit cun Er- 
zelin 0 cui siòrs di Cjamin © 
cun chei de Scjale di Verone? 
E la Toscane al timp di Dante 
e prin e dopo, ce pis e ce pro- 
speritàt he podùt gjoldi? Al ba- 
ste di che centenàrs e centenàra 
di Toscans a' scjampàrin in 
Friùl, juste sot dai patriarcjs, 
parceche chenti, dal màl e dal 
malan, si podeve almanecul tirà 
Flàt. E no stin a discori di Ro- 
me o de Sicilie o di chei altris 
pais, tant di ca che di là des 
monz. Tiradis lis sumis il stàt 
furlan, par quatri secui, al pati 
mancul batiduris de plui part 
di chei altris e la disconcuardie 
‘e regnà plui che altri tra i pa- 
rons e no tra lis popolazions. 
Lis membriis, che mus son re- 
stadis di chei timps, a' fevelin 
di lotis e di svindies: ma si sa 
che, par dut il mont, cronichis 
e documenz a' tràtin dome di 
chés robis, parceche la vite or- 
denarie de int, il so lavér, lia 
sis gjondis e i siei dolòrs, par 
solit, no interèssin ‘e storie: la 
storie “è je storie dai potenz, 
dai parons e des lòr carognadis. 
TI fat al è chest, che in chel 
timp il Friùl sdrumat e spopo- 
lat dai Ongjars al tornà a me- 
tisi in pis e un grumon di paîs 
a' nassèrin juste in ché volte. 
Un' altre robute ‘e mertarès 
precisade, in chest pont. À scue- 
le nus àn insegnade patriottica» 
mentri la storie dai Cumons ta- 
lians e de Leghe Lombarde e 
de distruzion di Milan par man 
di Fidri Barberosse e de batae 
di Legnan; ma nissun, dal sigùr, 
no nus à contit che i nestris 
vons furlans a' forin simpri de 
bande dal imperadòr, cuintri i 
Cumons taliana, e che, ator des 
muris di Milan assedift tal 116], 
a' jerin cul Barberosse ancie i 
soldi: dal nestri patriarcje Pi 
lirin; e che se Vodalrì al clopà 
un pix di ca e un péc di là, 
Gotfrit, Volfear e Pertoli di Am 
dechs a' fòrin simpri cui impe- 
radòrs de cjase di Svevie, E nol 
è di di che la pulitiche imperia. 
liste dai patriarcjs ‘e fos con- 
trarie al pinsiîr dal popul tur- 
lan: parceche, sabide sante dal 
1168, quan'che il patriarcje Vo 
dalrì, te basiliche di Aquilèe, al 
fasè cjantà la orazion pal pape 
Lissandri ITT ch'al jere il grant 
nimi dal Barberosse, dute la int 
ch'e jere viemude a funzion, ‘e 
tacà a protesti, a sberghelA e 
po''e scjampà fùr de plesie, las- 
sant implante il patriarcje. 


Cumbò nol è il cAs di tratà di 
cui ch'al veve reson o tuart in 
chestis barufis tra papis e im- 
peradòrs e tra prinzips ghibe- 


predicjdérs a' varessin di savé 
che lis vitòoriis — o miezis vità. 
riis — dai Cumons talians cuin- 
tri Fidrl I e Fidriì II, no son une 
nestre glorie; e nol è onest fal- 
sà la veretàt par meti i Fur- 
lans in tun fassut cu lis leghis 
Cumunils (che, dal rest, no 
scombatevin par spirt naziondl, 
ma nome pai làr interes pusi- 


tifs). JOSEF MARCHET 


al floris un ciariesdr. 

Quant c'al piùf o al fàs buràs'cie, 
ji slavas cence retén... 

ma al prin cigu di sisile 

l'è beltà torndt serén. 

Primevere a è ta lis moli, 

fra i remaz dal mitò zardin, 
déntri 1 vét da la me frbte 

ca son listris di morbin... 


HARIO ARGANTE 





Il cortés dal plevan in Cjargne 


Marcat, cun so fi Svualdin, 
daspb tantis ramingadis pal 
mami, si cjatàrin tal 1939 in Al 
banie, E lajù, a fuarze di lam- 
bicasi, a' rivàrin a tirà sù un 
alevament di purciz. L'aziende 
‘e filave benon, ma e' sclopà la 
ucere e cussì a' piarderin dut. 

Cun fadie a' poderin tornà in 
Cjargne, dulà che instès a' ta: 
carin dacjàf a plantà l'aleva- 
ment dai purciz. 

Marcat, aromai vecio e tant 
proval de scalogne, allèé cun 


Giò, e l'aziende 'e restà a Svual- 
din. Vint tant torzeonàt pal 
mont, Svualdin nol veve nissun 
credo. Però ju impens è ju è 
blics di so pari a' jerin une 
closse di cussienze: al jere sim- 
pri pront a sodisfàju. 

Une di al incuintrà pastrade 
il plevan dal pais. Si fermà a 
fà quatri cjàcaris e al capi che 
so pari e il plevwan a' jerin stàz 
grane amis; anzit il plevan j 
dis& che so pari al jere simpri 
il prin a pajà il cortés, Senebs 


di cognossi l'usanze, j domandà 
al plevan che j spiegàs la mecà- 
niche dal cortés. «Ciale mo, 
Svualdin, il cortés, in pràtiche, 
si svuelz in cheste maniere: la 
corantesime part dai ricolz 0 di 
ce che si tire sù j tocjarts al 
plevan. Ven a stà), tal to cds, 
ogni corante purciz un al ple- 
van, Capîit? », E Svualdin: « In- 
vezzit in Albanie, ch'al viodi, a' 
fasevin dut il contrari: coni co- 
rante predis... », 

TARCISIO VENUTI 





La CASSA DI RISPARMIO DI 
UDINE E PORDENONE ormai per 
tradizione raccogles | risparmi 
della femiglie in Friuli è quaelli 
dal lavorstori friulani emigrati 
mel mondo 

Presso tutte ls Dipendenza della 
CASSA DI RISPARMIO DI UDINE 
E PORDENONE, gli italiani 
all'estero che sbblano la qualifica 
di « emigrati » possono rivolgersi 
per depositare i loro risparmi, 
miantenendoli in valuta estera im 
appositi conti traîtsti ad un tasso 
particolare, denomimati 

= orli in valuta emigrati =, 


La Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 
per gli emigrati friulani 


La somme possono camsre 
depositate nella stesso moncia 
del Passe in cui gli emigrati 
lavsranò è cambiate in altra 
moneta sstero comeertibile. 

Lis somma in deposito in tali 
epasciali conti — #senti da ogni 
spesi bancaria — possono sssara 
libaramente ribrasforità all'estero 
o negoziate in le del tibolare 
del conîo o da persona delegata. 
| cittazlini Maliani pasichemti 
all’estero possono invece 
intrattenere = santi saterl= per il 
deposto di somma, sia in lima 
che in valuta estera, regolati 


Cassa di Risparmio di Udine 


Sarda lequle « dirsriore qanerala 
sa Udine 
Findi 


UDINE = ia del basta, 1 
PORDENONE + “ia Illazzial, 2 
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Fondata nel 1876 


Agenzia di Citià in Ldina 

HM. i - Piarrala Coppa 

H. #- Via Volberià, bi divi 
di cessa al (btercoio Chiofruttipala 
H. 3. Langa Porta Aquileia 

N 4» Piazzale ‘anerio 


&pariiia di Cit in Pordondna: 
M. 1 - Wiala Costi 


e Pordenone 









ni migliori tassi di mercato, 
Tali somme possono essere 
ritronferita all'estero senza 
limitazioni è essere utilizzato 
iù balia 


Per quelsiasi ulteriore 
informazione ed assistenza, 

gli interessati sono pregati 

di rivolgersi alla 

CASSA DI RISPARRIO 

DI UDINE È PORDENONE 

— Barviso rimessa emigrati > 
Via del Monte, 1 

33100 Udine 


Filiali: 

Aguilaia - Bregnera - Cervignano - 
Cisterna - Giridale » Codroipo - 
Lignano Sabbiadoro » Maniago - 
Wisreno Lagunare - Miorisgliano + 
Puimarnc4s - Pontnbba - Gaclla - 

Gan Danisis dal Friull - San Giorgia 
di Hopsro - Ses ito si Tagliamento “ 
Spilimbergo » Tolmezzo 
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Giovanni Lorenzoni 


Nassit a Gradiscie d'Isune tal 1884, al siuedià tal Licco di Gurizee 
e dopo sis agn di impiego come rasonir di bancje, atrussiani une wòore 
al stuzdià indenani filologje romanze tes Università: di Innsbiruk e di 
Parigj fin ch'e tacà la grande vere 

Tomdt in Italie al ministrà i Comuns dal Sabotin e po al io diretor, 
ispetor e professor di scuelis, Quami che la vite cultural gurizzane “© 
someave indurmidide dal dut, nocate la miserie e il pc timp libar ch'al 
veve, al cir cun tun grant cor di invià un maoviment di culture local, 
publicant « Le muove pagine », riviste di studis furlans che no podè là 
indenant piui di sis mumara. 

AI muri a Caprive tal 1950, 

I sici seria sj cjatiju in e Versi friulani di Giovanni Lorenzoni » 
cum prefazion di Bindo Chiurlo » Udine, Libreria Carducci, 1926, in « Vos 
dal Friùlas » Gorizia, Paternalli, 1910 e in rivistis e glorniaj gurcrans è 
udinés. 





Culi sot une sercje des ade puisiis: Mari; Gnot di luj; Une rame di 
vert; Minenane; Mi cjante une odule tal cor. Seontri P.P. Pasolini chiste 
ultime scrite un pir di agn prin di muriî, “& je la pivi biele puisie di 
Gijovanin Lorenzon. 


Gnot di luj 


Sdre il nriò cidf ce grani sfluri di stelis, 
ce sfluri di memòriis tal gno cùr. 

E ti, moalincunie, tu mi fevelis 

cun ché tò vis tanti sglonfe di lancàr. 
Chestis seris di luj culi son bielis, 

e ni piùs tant di piardinti tal scr; 

ma il miò pinsir “I È dut un svol di velis 
che là, tra cil e mdr, si dan dadr. 

E intant che il rusigni! tra fuée e fuée, 
cu la passion di un'anime che prée, 

al mi mande il so ciani inenord!, 

jo pensi al io biel ndr, cjare nminine, 

ed i che, ferme là, su la marine, 

tu stds cui véi piardoz te imensitàt, 


Mari 
Î 


Dis, undis agn. A cavaloi de scove 
‘o jeri il caporion de baronie; 

paure di nmissun, rispiei di nie, 

a "n fasevi ogni tant une di gnove, 
Se ‘o podevi brincdti pal cudin 

e fdti ciuli, jere une piove. 

No mi iociave il cite, pizzule bionde, 
dopo, chel to vai cidin cidin. 

Ma ame di ch'o vipnivi adasi adasi 
misiltiiaiit quale iti altre ind tristerie, 
we tu ti sé voltade serie serie 

cul dedut su la bocjie a fà ch'o tasi 
— Sta bon ele dir! — E biel strenzini al sen 
come ume vere mari la pipine, 

tu mi ds tirdi dongje di te, cidime, 
E d'in ché di forsi ti di volt ben, 


II 
Pàssin i apn. Si cres e si sirussle 
senze mai pds: e in fin la niaravée 
di cjatdsi a séi paris di fame, 
plens di speranze, plens di puisie. 
‘O tormavi di vdre sul misdi 
e tir iu sés vipmude su la puarte, 
I tiei vol! Sordi muari, tu sarde muarte, 
nia lo lis di cher voi no pò muri. 
Tu mi ds dit ‘ne perùule tune orele 
e po di gionde tu mi sés colade 
tai braz. Cun reverenzie fi di bussade. 
Luisive sul miò cil la prime stele, 
Qualehi més dopo cui frutti tal prin 
tu mi parevis come une Madone, 
VFarés volilt pojdti une corone 
sul hiel ciàf e adordti senze fin. 


TIT 
Cori i agrn. Si pene e si ravarie 
par tirà-si cun sesi la nidiade. 
Qualchi rue sul zarneli, une passade 
di blastc sul cidf mo contin, ce ti pàrie? 
La fontane de vite ‘e bure fuart, 
La ciase no je mai senze sperante. 
'E ven-si intàr ‘ne gnove fiolanze, 
i fis dai fis, pal nestri bon confuatt. 
E co ti vio: a fdj la ninenane 
ai nevoz, "o ricuardi ché frutine 
cul dedut su la bocje e la pipine 
tal braz, in ché zornade tant lontane, 
Mari in ché volte par istint dal cir; 
mari vere plui tari de t6 canae; 
mari dai tiéi nevòz fin te vecjae: 
mari — ce Impudrilte, dopo, se si mir? 


{al continue) 
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I doi 
fradis 


Al era ‘na volta doi fridis è 
i aveva tanti vicis, però un al 
era furbu e invesse chel altre 
al era bon. 

I in pensa de dividese li' va- 
cis e i àn fat un stale nouf. A 
lora chel furbu al à dit: 

— Frade, li' vicis che i van 
dentre tal stale nduf i son di 
tis tos, ches che i van tal stale 
véciu i son mes. 

Li an moladis pal curti e du- 
tis li" vicis i son zidis tal stale 
vèciu, so' che la pi vècia e ma- 
gra ‘a è zuda tal stale nòuf. 

Alora al frade bon al à dit: 

— Se su da fa, iù, de una 
vàcia so' che? Mici che la cope. 

Quant ch'al à copaà la vacia al 
aveva da zi a vende la piél ta 
un altre padis, ma par zi al a 
veva da traversà un bosc, A la 
sera al é parti e a la not al se 
4 fermà a durmî in mies al 
bose, in sima a un Arbul, 

Versu miezanot i son vignùs 
i loris cu un sac de schei. Lui, 
par fàiu s'ciampà, al à butà iù 
la piel, I laris i son s’'ciampàs 
e lui al é smontà dal àrbul e 
al à tolt su dus | schel, 

Quant ch'al & rivà a ciàsa i' 
à dit a la sà femina e a siò fi: 

— No stei die a nissun che 
di un sac de schei. 

Ma un di siò fi, che al era 
a ciàsa barsol, al à clamà siò 
barba e i' à dit: 

— Varda, barba, quans schei 
ch'al à ciapà gnò pare venden- 
du una piél. 

Alora siò barba al & copà du- 
tis li" vicis par vende li’ piéls, 
Versu sera al é parti Ancia lui 
e al se ù ferma a durmiî in miéa 
al bosc, tal stes arbul là ch'al 
veva durmi siò frade. A miere 
not i son rivàs i sblis laris. Lui, 
par fàiu s'ciampi, al dà butà iù 
dutis li" piéls, ma i làris, inves- 
se de s'‘ciampà, i son rus su sul 
Arbul e i' An dat un sac de bé- 
tis, parsé i credeva che al fos 
chel de l'altra volta, 

Cussi 1 àn dat tantis bòtis 
è i son zus via cui schei e an- 
cia cu lis piéls e lui al é zu a 
ciàsa sensa MuAa. 

'A è propiu vera che chel 
ch'al vol massa a la fin a nol 


Candòr 


Fuar pre Scijefin si svée vic 
pe gnot, ch'al sint un sunsùr tè 
cantine, in canoniche, Al impie 
la ciandele, al met sù il tireclàs 
e al va a viodi. 

Nol veve cui sa ce te cantine; 
ma un salamp al è simpri un 
salamp, un soco] al è simpri un 
socol, e une piesze di formali 
'e je simpri une piezze di for- 
rruaeli... 

Quant ch'al è insomp de scija- 
le ch'e dà te cantine par den- 
tri, al viét doi di lér cun tun 
sac ch'a scjàmpin pe puarte 
ch'e da su la strade abis vie. 
I laris! 

Ur dis: « Vait vualtris! Us cja- 
te ben il Signor... ». 

(Da « Pais è di Memi Ucel - FI 
Ed, Chiondetti - Reamnma] 
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La peraule ai fruz 


Jo 'o &i un purcit che si cla 
me Vigjut. 

AI è lune e magri, e insomp 
al music, lune instés, al à dòs 
busis come che an duc' i pur- 
ciz: chés dòs busis a' son il nés. 

Il pél al è colòr di rose e tai 
flames al è spore e sor parceche 
nol fis complimenz a pògnisi 
parsàre dal so cacan, 

Lis orelis a' son curtis, la co 
de le à rizzote come i cjavéi di 
chés feminis quant ch'a vegnin 
fùr de paruchiere. 

Une di 'o soi lade a netàj il 
cjiot. Intant che j al netavi al è 
sclampàt pal curtil des gjalinis, 
tacant a cori a mat vie. Dome 
cul dàj pai sghirez ‘o soi rivade 
infin a mandalu dentri tal cjòt 
smondedt, 





Ma chel mostro, apene jon 
tràt, par fami dispiet, mi è pis 
sit sui pis. Di bon ch'o vevii 
stivài di mé mari. 


Ma d'in ché volte no soi plui 
lade a netà ciòs di purciz par 
vie di ché puzze ch'e je restade 
intormi. 
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la un'nimaosfera di giotosa armonia, hanno festeggiato |l 25° anniversario di 
matrimonio 1 coniugi Sig-ri Filade è Maria Todero nai a Toppo di Traveslo 
(Prov. Pordenone) ed emigrati fim dal 1958 a Montreal in Camadi, Circondati 
dall'aeito dell'unica figlia Tino, da numerosi amici italiani e friulani i due 
«Sposl d'argento » hanno assistito ad una commovente rinnovata Sì Messa 
suziale di ringraziamento, cebebrato da due amici missionari cattolici di Vicenka, 
nella chiesa parrocchiale della &pimminità Italiana, Come wuole la tradizione, dopo 
lè funzione rellgliosa, è segpulto, presenti i più fintimi, um signorile rinfresco, 
Per la circostanza i sig.ri Toglero inviamo un all'ettunso pensiero è ni caro saluto 
al fratello Angelo, alla commata Wilma, al nipoti Claudio e Denfs, alla inamima 
Severina © alla ria Italia residenti in Italia; al cognato Luigi Tonitto, alla cognata 
Gino, al nipoti Cristina, Marisa e Giamni residenti a Dietikon in Swizsera, 





‘orco de San Tome 


'L era una volta un orco 
ch'al viveva a San Tomé, 
spte i creps, la ‘n te i lan 
dres. 

Nol era cativo, ansi ‘| 
era un orco mataran che 
'i plaséva divertise a fà di- 
speti e matusade 

Sicome che | orchi, co- 
me le strie, i paodeva tà un 
miér de striamens, ància 
chel de San Tomé al sé la 
podeva a cambiasse in be- 
stia, A l'ase pisol, A devert 
tà grant, a deventà un 
lene, “na croda e via di- 
scorént. 

La dent la saveva che 
ogni tant al sé Leva vede e 
sertuni i diseva che "l ela 
bon de stà co' un più im 
Pale e co' chel altro in 
QDénele. 

Al aveva gran passion 
de fa scombate chele f& 
mene che le déva in mont 
H. acà, dl fa legne di altre. 

Una di "sto orco "l à ve 
dut di su par Ciampore, 
invér el ciamadòr de Val 
de Croda, una femena co 
la sestela de la préndia 
par portiila ai &mins che 
i era su in mint, 

s Speta mi che ‘i la fai 
belal » al dis. 

Dal dito al fato al è dut 


su la strada, par unlà che 
lina l'aveva da passi, e al 
se i trasformat "n tun 
glén de lana. Co' pasiensa 
al speta che passe par unli 
la femena, fin che al la 
veit rivà. 

Co la riva liena la veit 
cl glén su la strada e, con 
tenta, la fà: «Al me wa 
bropio bin ‘sto glen! » è 
la lo rincura, i lo met n 
tel sén e la va indenant. 

A un serto momento la 
sent che el elén al sé mis- 
sia, al Ss Temena e Uunba Vo 
suta, che la vin dal sen, la 
dis: « Che bel sen che a 
véit e che cialdut ch'al 
Fà! o, 

« Fiol d'un can de spor 
caclon! » la: fh la femena, 
intant che la buta via el 
glén. « Scomete che te so' 
ti chel matusat de orco! », 

‘Sto orco alora lè tor 
nuit comme che ll era è, ri- 
dusant, co na vosata Eros. 
sa, co' pas grains da no i 
maginàse, al è corét come 
un dasp inver le crode de 
San Tomé, unlà che al sta- 
va de ciasa, 

Se qualchidun, ancia a- 
des, al va su par de là al 
è fasile che ilo velt c ilo 
sente ancora, chel mata: 
ran de orco! 


Lei, scrivi e zuja 


Cun dut ch'o vin bon- 
danze di scritàrs, in gje- 
neràl si lei péc e nuje. 

Se po si trate di scritu- 
re furlane, al mancje un 
minim di preparazion 
scuclastiche par podé lei 
le, co ‘e à segns che no à 
la scriture taliane. 

In cheste situazion, al è 
clir che, par no piardi 
dult, ai scritora ur conven 
di dopri pes lòrs scrituris 
la erafie plui tradizioni 
e ufiziil parcech'e je la 


plui cognossude e pratica- 
de di agnoruns. Cun chest 
tuo si dinbe che a tane’ stu» 
diaz a diletanz de materie 
'e puedi plasè une grafie 
plui perfete, e l'inventive 
persontil ‘e à centmil mie 
di podé disniticàsi tal 
ciamp linguistic. 

Ma podopo, finit il zuc, 
cemùt si puedial pratindi 
ch'al puedi interessi a cui 
che nol è bon di lei? 

(Da « Risnltive Trentagri », 
Ed. Clionderti - Reana) 
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Una volta doe femene, 
che l'era doe matarane, le 
se met d'acordo da di a 
fà combate un pore vecio 
ch'al steva de ciasa in tel 
stes cortif. 

"Sto vecio, puarct!, al e- 
ra plen de miseria, plen de 
fan, ancia s'al aveva "na 
strasa de vaciuta e al feva 
el formai in ciasa; al feva 
qualche formagela, qual. 
che scudela de puina, ma 
nol aveva de pi 

Al diseva sempre ch'al 
vedeva i mors, le fanta 
Ame, dute le strie e ‘ste 
doe femene le a pensat da 
di a falo basila. 

Cussi "na sera, finida la 
fila, le dis: « Don a fà com. 
bate Santo! », Lui intant 
era dut a durmi. Lòr le 
va a tò ‘na strasa de ‘na 
scoa, le va in cusina de 
"sto vecio e co" sta scova le 
scominsia a bate el siolo 
E bate! E hate! El vecio 
al se svela de colpo a sen- 
ti dut ‘sto bate e el dia: 
e Orco Taliamento! "Sto ca 
al é me pare ch'al vin a 
ciatàme! Bati ca, se te so” 
me parei a, 

‘Ste altre doe, che sote 
le se scoconava dal ride, 
le torna a bate. 

El wecio al veva [at el 
formal e al veva lassat ‘na 
scudela de puina in te la 
panera. Iniant che le bate- 
va ste dope lémene le è tie 
rat fora la scudela e i l'i 
magnada meda, ‘sta pui 
na! 

« Ben, va là, pare! » el 
dis el vecio, «a Ades vigne 
dé, veto, a vede se te so' 
ti! ». 

Làr le sent ch'al dis cus- 
si, le finis da magnà la 
puina e le s'ciampa fora. 
Fara "€ era un morerat 
gros e lor le va a sconde- 
se drio ‘sto morer. Intant 
le sta stente cossa che el 
fa el vecio. Le veit chal 
vers la porta, al impia el 
luminut a vio e bel belo, 
bel belo, al vin dò pa' la 
s'ciala. Al vin dé in cusina 
e 'ste doe, davuor el mo- 
rer, le tendeva a spannassà: 
se da ride. 

El vecio al va dentro in 
cusina e al veit la sò scu- 
dela de la puina su la car- 
densa, meda magnada è 
meda butivdla a strassin là 
par tera 

Al Li: È Ben, va la mo", 
pare! Dut, sato, te podeve 
fame, ma chela da vigni a 
magnàame la puina na, sa- 
to! ». 





da RACCONTI POPOLARI 
FRIULANI 
ZUOKA DI BULRIIA 


a cura di Elvia e Renato Appi- 
Umberto Sanzan 


I doi compari 


Al era na volta doi de 
ior che i aveva da Là i 
euardiani a un mort "n tel 
cisiòl del simiterio. 

« Cio", compare » el dis 
un dei doi, «Ca vorés sgna- 
pa par stà su duta la nuot, 
parché mi no alse! » 

« Alse bin mi a di a té- 
la! » cl fà chel'altro 

Alora "sto ca al va via a 
tà la sEnapa in botega e 
intant el compare el ciapa 
el mort, i lo met su la ca- 
ricga e lui el se fica in te 
la cassa, 

Chel altro el torna da la 
botega. « Riy {e co la SIEna- 
pa ch, compare! In vota, 
no?» "i dis al compare che 
i eredeva su la cariega. 

‘Sto ca nol se moveva è 


'Na volta muor mi 
da un moment par l'altre, 
tel stale e al toma dò su 
la pila, unlà che se "i déva 
da béve a le bestie. El las 
sa la femena e i fioi. Do 
po doi, tre mesi i aveva da 
di a paià cl quintelo a For- 
denon e un dei loi al dis 
al pal dovin: “a Fradel, De 
pol di ti dé a paià ‘sto 
quintelo! ». 

A la matina prest, sto 
dovin al va col mus è 
quan” ch'al & un toe in la 
do el veit un che al vin su 
pal” la strada. Al aveva el 
gilé a righe, de tela fata 
sul teler, «a Orpo! » al dis 
‘sto dovin. « Varda se nol 
somea a Me pare preci 
so! », Ma al vedeva sio om 
noma che fin sora a la cia- 
mesa sensa vede el viso. 


Iniant el mus al coreva 
ma nol rivava mai dongia 
de ‘sto on; pi ch'al deva 
invér la praderia pi nol ri- 
vava dongia: al compariva 


EI pare 


lui là pensat ch'al dor 
mes. 

« varda che lè ca la 
senapa, compare! L'è ca se 
te la vuol » ‘i torna a dise, 
Ma el compare no ‘i ri 
spuns. 

Chel in te la cassa alora 
‘i fa: a Se noel la vol lui 
damela a mil». 

Chel'altro! 'L 
tanta de chela paura e tan. 
ta de chela paura che al è 
s'ciampat c no i l'a pi ve- 
dut! 

Là lassat là la bosa de 
la sgia pa î ussi el COMane 
el fà: « Ades ‘sta ca me la 
beve mi #. UL & tot su ‘sto 
mort, i l'a tornat a mete 
in te la cassa e el sù sen- 
tat a bévese la sgnapa 


d ciapat 


sempre un toc pi in li de 
la careta fin che quan' che 
lè stat visin de ‘na ciasa 
bandonada ‘l è sparit, 

AI dovin ‘i aveva vignut 
le tremarole parché "1 era 
de matina bonora, par 
strada nol cra nissun e no 
sc senteva altre che qual. 
che asel ch'al coreva là pai 
bars. 

« Unlà ch'al sea dut chel 
là ch'al era là n te la stra» 
da e adés no lo vede pi? » 
al pensa "sto dovin. Al de- 
smonta de la carete e al 
va a varda in te la ciasa, 
ma nol era nissun. Al var- 
da in là: nol è nissun; al 
varda indavuor e ancia là 
nol è missun. Alora nol î 
pi vut coraio da di avanti 
e lè tornat a ciasa. Td 
contati a chiei de ciasa che 
che "i veva tociat e la ma- 
re “i & dit: « Chi voto che 
sca stat? Sarà stàt lo pare 
che al te feva compagnia 
par di do! ». 








Si pa far onore al Friuli anche enn la cucina; la gastronomia, cerio, È impor: 
tante velcolo per far conoscere cultura e civiltà di un popolo, E' quello che la 
Parzianello Carlo spilimberghese, da molti anni in Venezuela, direttore a Mara 
callbo «di un lussuoso ristorante tipicamente friulano, inaugurato recentemente. 
Non manca |l tradizionale « Fogolir », simbolo della nostra terra e insegna del 
muovo locale. Ci sono tante epéecialità gaslronomiche italiane è Friulane, con in 
primo piano un buon assoriimento di vini itpici del colli friulani, I piatti prepa- 
rati nella cucinà di Parrianello sommo molto apprezzati, not solo dalla clientela 
di oririne italiana, ma anche da quella americana e veneruelama, Nella foto: il 
sig. De Candido Giuseppe, grossista alimentari da Domanins; il sig. Tramontin 
Pietro direttore d'albergo da Spilimberpo: il sig. Parzianello Carlo direttore del 
« Figsolar » da Spilimbergo: e il sig, De Candido Zesi imprenditore edile da Do 
mani. 
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Tal Ciandi d'Inejaroi il cian- 
td al da sbmpri compaendt la 
vite dal omp e de femmine, E cu 
lis piui bielis melodiis, chés che 
in altiris lies a' son zsarcinai di- 
smentegdis, Dal muti spontani 
di ciantî a nieth-su un prop co- 
rdl il pas al è lune, ma a Trep 
i sont AT a {dad Hi Igdiii & in plisi 
a fi une cassete che il titul al 
dis dut: « Sentiment e ligrie ». 


li mestri Oreste Rosso nol d 
bisuene di presentazioni: al è 
bulo e vonde! E no dome a scri 
vi cianz che nus fasin sprisuli, 
vai, gioldi ma ancje a rezi co- 
rails. Cal Coro de Socierdi Al- 
pine Furlane (ch'e jè dal C.A.I.) 
ala dat-fir ume cassete ch'e jé 
in pratiche il seconi volum di 
une idea! enciclopedie dal Cjant 
popolir furlan. Buine la sielte 
dai titui e esecuzion di prin or- 
din; in sentis une robe unevore 
fine par buinis bocjis, 


CORO DELLA SOCIETA ALPI- 








E POESIE 
discografie 


La Cordl di Trep ‘e jè rezude 
dal mestri Liiciam Plazzotia che 


s'incegme benon. 


«sSENTIMENT E LIGRIE» 

[AVF CF 78580). 

L'emigrant - La roscane - Tor- 
me a cjantà Friùl . Lusive la 
lune » Al cjante il gial . Prime- 
vere - Chei rizzoaz - 0 ce biel 
cjiscjiel a Udin - La gnot d'a 
vril - 'L è ben vér. 


NA FRIULANA (SRM 5L/ 

CH), 

Il cjant de Filologjiche - L'a- 
mòr vér - La biele sompladine 
- Sul puint di Braulins - O ni 
nine . E chei rizzor . So saves- 
sis fantazzinis - O durmiso - AI 
è enot e scùr di ploe . Un sa- 
roful - Mariutine - Joi ce buere 
»- Ciampane bessole . In cil ‘© 
jé une stele - Ti prei ben eno - 
Al vaive ancje il soreli - Jé mi 
a dit - Montagenutis - 'L è ben 
ver - Soi passàt - 0 ce biel cji- 
scel = A vegnin jù i Ciargnei 
E l'alegrie - E Gjovanin color 
di rose - Ciribiribin - Olin bevi. 








Dario Zasipa nol podeve mar 
ci al apuntamenti cui siei amis. 
Come ogni am al d butdf-fidr sn 
dise cu lis sis enovis cjantis. La 
vene "e 
ai pompe: Dario al è cence 


ji ancjemo burime, il cdr 
Itri 
i piu bullo cjiamtantor clral è 
i! Fri. « Effe... come Fribl» al 








VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 

BIGLIETTI F.5. NAZIONALI, ESTERI E RISERVA- 

ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE . PRENOTAZIONI 
ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 





AGENZIA VIAGGI BOEM - UDINE 


di VALENTE BOEM 


Vilà ROMA, &#C - TELEFONO ZEI 


da 9 epatite, ma di vergnentiri basi 
nie da 'iad'b8iodetchés altric a' 
ne ché. {E ché, "e sù sin pri 
cite a, Ma mo si po 


SOM 
cet i-cudotri 
cussi par pier. 

Bisugne capi ancie che lui al 
cir di gambid un poco, ma por 
trap mol a concornz ch'a puedit 
shij a pur, e cence comcorimi dit 
cie lit al sciignte ogni tani co- 
piùsi. Al ad cirilt di fi amcle rit 
mios eritis, € chest dai zove a la 
wareial, de cos 
idtse che si sini cemce altri valin- 
fir e che al vardà I suces di chiei 
altris discs che Dario al d fal, 


iples però al È citi 





« EFFE... COME FRIUL » 

(Friul 420,33) 
Elle - Furlan cowboy - Pense il - 
Alè Udin - Sint ce tan- 
= Mauchil, 


FelleliAi - 
so . Il cumizi - Nono se. 


B. ROSSI 





FRIULI KEL MONDO 


PERAULIS 


cuore « cor: i battiti del cuo. 
re, lis batudis dal cor; de pre 
sazioni del cuore, i batimenz dal 
cor: malattia di enore, malatie 
di chr: soffre di cuore, al è mil 
di cùr; operazione a cuore aper- 
fo, operazion a cor wviart; cuore 
artificiale, cor artificial; trapian- 
to di cuore, incalm di cùr; al- 
tacco di cuore, crise cardiache: 
lo strinse forfe dî cuore, lu sirin- 
ge a fuart dongije il cor; si por 
tò la mano al cuore, al poja la 
man sul cori porto un cuore al- 
la catentina, ‘o al un cùr tal cor- 
doni cuore di lattuga, cir di sa- 
late; cuore di carciofo, cidele, 
font di articjoc; nel cuore dell'A- 
frica, tal cor da l'Afriche: nel 
cuore della motie, tal cir de 
enot; nel cuore dell'inverno, tal 
cor dal unviàr: mi manca il 
cuore, no ai cor, mi dol il cir: 
farsi cuore, clapà spirt; ripren- 
der cuore, pia flat, cjapà flat; 
asso di cuori, as di cùlrs: ho mr 
bel gioco a cuori, "o ai zùc a 
cirs; di cuore, cul cor, cul cir 
in man; ridere di enore, ridi di 
gusi; con faifo il cuore, cun du- 
te l'anime, Core 
niio, cir gno; cuore INMfamiori 
to, cor plen di passioni avere if 
cuore tenero, jessi dol: di cùr; 
avere il cuore duro, vé un cir 
cun tant di pel; avere # cuore 
gornlia, wé il er sglonf: avere 
cuore, vè un curon: aver buon 
cuore, vé tant di cùr: avere un 
cuore d'ora, vé un cùr d'aur; 
uomo di eran cuore, omp di 
È îi ve DEli DECIO SER CUTE, IM 
omp cence cùr: avere HH CHOFe 
di sasso, vé un cir di piere; 
avere un core di tiere, vé un 
cir di cjan, wè vin cir pelosali 


wulintiron: 


(Were int Core di leone, vé un 
cir di leon; avere un cuore di 
contelto, jessi un cunin; aprire 
il proprio cuore, viargi il cir; 
parlare col cuore, fevelà cul cir 
in man: avere la morte in cuore, 
vé une spine tal cor, vé un grop 
sul stomi; avere il cuore sulle 
labbra, vé il cor su la lenghe; 
prendere a cuore, vé a cir, cjoli 
a cor quel affronto nr sta sul 
cuore, ché partate mi sta sul 
cùr; sporgare dal cuore, vigni 
dal cor; rodersi il csnore, roscasi 
di rabie; spezzare il cuore, dulî 
il cdr; strappare il cuore, giavi 
il cor; straziare il cuore, slam- 
brà il cùr; si si stringe il cuore, 
‘o ai il cor sglonf; sentirsi 
seliimitare il cuore, sintisi a 
sclopà il cor, sintisi a inpropà 
il cor: mi sanguina il cuore, il 
cir mi sangane, mi dol il cùr: 
mi si è allargato il cuore, mi soi 
sintùt a slargjà il cùr, mi soi 
sintit a consolà il cor; toccare 
il cuore, tocjà il cor: trovare Ja 
via del cuore, li al cor Dio gli 
ha toccato il cuore, il Sienbr j 
i tocjat il cor; col enore in po- 
fa, cul cùr in bocje, cu la muart 
a la gole: avevo il cuore in sola, 
‘o vevi il cor in bocje: mettersi 
I cuore tn pace, metile-vie: in 
cuor suo, tal so jessi; lo male- 
dissi in cnor sun, lu maludì den- 
tri di sé: a cmor lessero, su la 
ponte dai dér, or giambe, “ui 
pai dé: lontano dagli cechi, Jorn 
tano dal cuore, lontan dai voi, 
lontan dal cir; mani fredde, 
cuore caldo, mans fredis, cùr 
c|jalt. 


Luglio 1979 





FURLANS, SCRIVEIT FURLAN 
Lis letaris dal alfabet: j 


La letare j "e a doi valbrs: 1. di semiconsonant in jentrade 
di peraule o jenfri dòs vocals, 2. di segnal distintif de pronun 
cile prepalatàl dal c e dal £. 
ì. J semiconsonant 


Al viarz ungrum di peraulis. 


Jacum Jene jet jo Jude 

jarbe Jerusalem = jeur jolbe Judica 

jé jessi jevà jojolà judis 

jè Jesi jeve Jop jurist 

jemplà jesuit jo Jordan justament 
Al viara ancje la seconde part di une peraule composte. 

cjalanju conjunzion «disjarbà clis just dulinju 
Interrocalic si cjatilu in putropis peraulis. 

ajar gajarin major orlojar pujil 

Bujie gajart majorance pejòr rajade 

cana jumi intajadéor marmajum plojam sprejudicai 

fujazze lujar mujart prejere vajarili 

gajandre majolet nojàr pujeri valot 


Al va dismetinsi ( giavant il pronom muie) des peraulisz ch'a 
finissin par aje, je, ije, oje, uje, Finils ch'a son daùr a deventi 
de, CE, le, de, se. 


bae scAC fue boe soe 
batae —_ see ciamoe _ 
boscae corse smuce cloe macue 
mae famee _ ploe rue 
pae free mile roe sive 


Al ten dùr ancjemo denani de desinence di unmone' di vierfs 
de prime conjugazion. 


apajà ingajà rajà splojà travalà 
bujé intajà ravojà squaja vuaji 
Frajà majà sbrajà sujà zambujà 
Fruji (fra) pajà sgrasaji tabaji zavaji 
imbrojà pojà (pod) scajà tajà (taà) zujà 


2.5 scendl distintif de pronuncie prepalatàl. 
Sicu segnàl distintif de pronuncie prepalatil dal c e dal g 
si cjatilu tai props cia, cie, cji, cio, cju, gia, eje, gli, sjo, giu 


ciadree quejà bocie cijicare cjossul 
ciàf pecjai bruscejete cjiscijel ricjot 
clalejà sclale forele paclific _ 
clamp — frascje _ celue” 
ciase ance ocje cjoli cucja 
glambe glavedon dongje mussagiine sjonde 
Ejangià ingjan gijestre — Ejornal 
glarmazie ong |jarts Ejestrezze  cumgiò —_ 
Edit rangji spongje gio ingjustri 
giavii sprianvii stamgje gioldi mangulis 
(Par cure di ZE, 





I acgni di un'antica civiltà ché rinasce: n Tarcecato nomi si perdono le destimoaiame 
di un passato che ll terremoto sembrava voler cancellare del iuitto, i Foto Bardelli 
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LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


LUCIANO PROVINI 





VERSAMENTI VOLONTARI 
INPS 
Ho letto 


fili Verga 


pri volle cite le nonne 
“tai volontari all''nps 
anna iti * da quest'anno e mon 
Gora più Conventi L Per gii ci Î- 
salti; miti puoi spiegare il perché? 
In Italia si sta evidentemente pen 
sand ac abolire i versamenti valon: 

i, visto che le convenzioni inter- 
iionali si stanno generalizzando € 
#isto che gli spezzoni di assicura. 
zione italiana non vanno perduti in 
quanto & sempre possibile liquidare 
con i loro importi una pensione sup= 
plementare che si va ad aggancia 

a quella liquidata da un altro 
mie estero 6 da un altro ente pre- 
denziale italiano, Le muove norme 
rientrano in questa logica, perché 
i è pariicato il contribuente volon= 
tano al lavoratore lin attinità che 
ikve pagare i comtributi in propor- 
zione alla retribuzione. Ora si irat- 
ta di niferire il versamento contri: 
muiiyo valoniario alla classe di au 
inmezizzione, stata pitri 
buita all'Inps in sede di rilascio del 
autorizzazione al versamenti vos 
lari ed è correlata all'ammontare 
dio degli stipendi fruiîti negli ul 
timi tre anni di lavori in Italia. Men- 
“eli ammi scorsi era possibile, 
pet ne a auire il diritto a penstone 
ad csempio nel caso di pensione 
di vecchiaia i 15 anni di contributi 
ed i 35 nel caso di pensione di an: 
lanità) versare comtributi di classe 
ninima, ogg è necessario versare 
contributi della classe attribuita a 
ciasciumo. In termini monetari i ri 
{lessi di questa disposizione BONO 
talora molto pesanti, Prendiamo in 
came il caso di un lavoratore che 
mssta l'allività con uno stipendio 
negli ultimi tre anni di 
noco inferiore a 200 mila lire, ab» 
ia ottenuto dall'Inps l'autorizzazio 
vw è versare contributi della tredi: 
sima classe, pari a lire 9893 setti 





















La classe è 
























mensile 





nanali. Quest'anno la spesa dovrà 
*hlimatoriamente essere di lire 
114418 (Ire 9893 per 52 seitimane), 


smiro le 43 mila lire spese nel 
IN, in quanto il nostra ipotetco 
srosscutore, sccontentandosi di ma: 
tirare Il requisito minimo per la 
ensione, versava contributi di clas: 
e minima, E se il nostro non ri 
rà le indicazioni della lespe e 
continuerà a versare intenzional. 
te o per errore le 43 mila lire 
dell'anno scorso? Ebbene questa 
iomma sarà mitenuta valida ma ser- 
vità a coprire per la pensione sol- 
tanto quattro (la somma verrà di: 
visa per 9893) delle 5° settimane at 
tribwibilé per un anno. Il residuo 
verrà rimborsato a richiesta. 


nel 










CONVENZIONE 
TALO-ARGENTINA 

lo clitesro ha perisione di vecchia 
fd in convenzione iolo-argentine £ 






ni ridoria la pertsrone tha 
Îon questi artemzeto dl 
diri soit assicurazione ta 


ilona in base a versartenti volonta: 
ri; sitenmiti il perché di questa rt 








La convenzione italo-argentina del 
il nitualmente ancora in vigore 
prevede un nuovo calcolo della pen- 
autonoma italiana che spes 
contributiva (non 


“Ju 


53 COMpuNnna, sE 








saiributiva) una rmidurione dell'im 
porto In pagamento Per ovviare A 
questo danno sono in como iratta- 


fé pet Una INI comvenzione fra 
i due Paesi che prevede che la pen: 
noma non subisca ridu- 
rione alcuna, amche se i periodi as- 


sicurativi di un Paese sono neces 


COLLAVINI 


AUTOSERVIZI PUBBLICI 
DI LINEA E TURISMO 


AIR TERMINAL 


UDINE + Via Manzini n. 47 
Tel, 2345 . 1 — Tolox 45004 















NOLDGGIO PULLMANS 
PER QUALERASI DESTINAZIONE 
M ITALIA E ALL'ESTERO 


sari per ottenere la pensione nel- 
l'altro Paese, Naturalmente se la 
pensione italiana è integrata al trat- 
tumenibo mimi (122.300 line al me 
se}, la riduzione è sscondo la iegpe 
che nom permette questa integrazio 
ne in presenza di altra pensione, sia 
pure argentina. 


VEIMNA « ARGENTINA » 
IN ITALIA 
Sono fitolare di una pensione di 


Vedova IN convenzione lalo-argen- 
J 




























fina e mi serio d 

toa rutti gli altri pensionati inni 

fo grato cor di camiuio delle dee 
pesteioni Lradia miari 






0 iridi best) attimera pre 
vista coste Iraifalternio itismistto ch 
Fralta, Perché? 





Se hai aggiunto il diritto a pen 
sione solianto applicando la com 


venzione, l'inteerazione al tratta 
mento minimo italiano va pagato in 
parti proporzionali dai due Paesi in 
relazione ai periodi assicurativi, Le 
variazioni della quota a canco del 
l'organismo argentino dovrebbero 
©sre comumicate annualmente dal- 
l'Inps che li paga la pensione, ma 
ciò non avviene, Fai subito la ri- 
chiesta all'Inps perché si mella a 
contatto con LU nismo argentino, 
allesando alla richiesta il prospetto 
degli importi mensili della pensio 
ne ricevuta dall'Argentina. Anche 
per te può essere utile conoscere che 
la nuova convenzione dovri limi 
nare questi inconvenienti fissando 
Vinteerazione al trattamento mini 
Tui | totale carico del Picse im cui 
il pensionato risiede. 








CONVENZIONE 
ITALO-CANADESE 

Sonno andato agli erfici dell'Inps 
ner chiedere Ia pensione in base al 
"Rrione fifalo-canadese, nat al- 
fo sportello nti bano risposto che 
questa convenzione non è stata an- 
card varata, Conte è possibile se 
tutti i giornali se n'é sorifto a li 

L'accordo di sicurezza sociale tra 
VItalia © il Comadà è siato ratifica» 
to dallo Stato italiano con legge del 
20 «ficembre 1978 n, 869, quindi 
l'Inpa non deve riutarsi di accetta 
re la tua domanda di pensione, che 
tu peraltro dovrai corredane di Dur- 





J n) n a 
DT CORPI 








to la documentazione del lavoro € 
dtell'assicurarzione in Canada. LE' pios- 
zibile che l'informazione ricevuta al 





lo sportello «| riferisca alla iiancan- 
ra di disposizioni operative «ffet- 
tivamente ancora non emanate dal- 
la direzione generale dell'Inps, 














LAVOMIO IN D,BU A. 

Dane dée:d fare per comascere i 
mici periodi di assicurazione megli 
L'AS 

Ti puoi rivolgere al seguente in- 
dirizzo: Social Security Administra= 
tion - BRISI - Division of Comerage 
- Room 1320» West High Rise - f#4il 
- Security Boulevard - BALTIMORE 

Maryland 21235. USA, 

Tuttavin se devi chiedere la pen 
sione è meglio ti rivolea direttamen 
te agli uffici dell'Inps per la compi- 
lazione del modulo ITYUSAJLR 





” 





SCELTA 

PER DUE CONVENZIONI 
Ho lavorato in Slalia, Svirrera ed 

Argenti; 


dosso ciridlarne dulie i 


AGENZIA VIAGGI 


UDINE «= Via Saongaasa a 18 
Taleftono SITI. 256 — Tola 444 


W Bigliatteria aerea sg 
CEBTTUITIAMTA 





® Crocere - Vacance 
a mari è i 
rmosicraciora veli ur 
ber FAI ta 
# Viaggi LT. - Alberghi » li lia 
Congressi 
# Cogosirzafiose gie ao: 


ineticha 


w mibendali - 
Pallaigrssaggi r 
® Palle A ùria con- af 


diziansta 





a cura di 


Domande e risposte per tutt 


FRIULI NEL MONDO 





periodi di lavoro ner il calcolo del- 


fa pel 
Ron È possibi le per ora, in quan- 
io esistono soltanto due convenzio 
ni gi fale tra l'Italia e la Svizzera 
i Vl alia i | Argenti quindi 

al momento del pensionamento si 
ral chi impto a scerlbere ten i due 
trattamenti pensionistici. Sembra, 
pe altro, che ci siano in Dro Di 
cardi con l'Argentina per inserire 
mella siessa convenzione un artico 
lo che permetta di prendere in con 
Gb de DZone mi fini die “II au sizione 
del diritto alle prestazioni; anche i 
periodi assicurativi maturati in Poe 
si terzi (nel ino caso la Svizseral 
con | quali l'Italia e l'Argentina hom- 
no stipulato accordi di sicurezza 


sociale 


IMPOSTA SULLA PENSIONE 
Sono ui emigranie residente a 
Cnedate ed #0 nd perisione mat 











cera. Devo desunciaria ni fini del 
l'imosta sul reddito delle persone 
fisiche? 


Ikevi compilare 10 morglello 130 per 
la denuncia, Infatti la legge italia: 
na pone come presupposto dell'im 
posta sul reddito delle persone Ti 
siche il possesso di redditi, in de- 
naro o in naiura, comtinuativi ad 
ccasionali, provenienti da qualsia 
zi fonte in Talia o all'estero, Men 
ire l'imposta sulla pensione italiana 
viene trattenuta alla fonte e l'ente 
erogatore rilascia il modello 10], 
l'importo della pensione svizzera do 
vr essere scenslalo sul madello 
740 Per effci di una comvenzione 
con la Francia la pensione lrancese 
nom rientra nel calcolo dell'imposta 
italiana sul reddio delle persone fi- 
ziche 

Nel caso la pensione estera ven 
pa tassaia anche nello Stato di pro 
ventenza, st deve detrarre sullo stes 
so mod, 740 l'importo delle imposte 
pagate all'estero, 





I" È NSIONE STATUNITENSE 


= viene calcolata la fi visione 
tri dissi alla conven 








La quest'anno dl PAIA. (Primary 
Insurance Amount} ossia Nimporto 
della pensione è dato della peicen 
ivale dell'indice medio delle retri 
imezioni mensili percepite dall'inte 
ressito, Questo calcolo secondo la 
convenzione italo-s itato tense viene 
fntio anehe con ke retribuzioni per- 
cepdile in lualia, Inlantti nella 
venzione fra i due Pues d sato im- 
ito rn principio che non tro 





IU 









Lita 
va riscontro negli altri regimi com 
venzionali stipati sino ad oggi dal- 
l'Italia, ma che consente alla ci AT pr 
fenice istituzione statunitense, mel 
determinare da pensione viriuale 
sulla base dei periodi assicurativi 
italtoni, di pweendere in considera 
zione le retribuzioni percepite ovve 
ro accreditabili in Italia in corri 
spondenza dei periodi assicurativi, 
facendo sempre salyi 1 massimali 
questi innovazione appunta 
retributivi statunitensi. I motivi di 
da ricercarsi nelle caratteristiche 
del sistema di calcolo della pensio 
ne siatumitense, caratteristiche che 
riservano un ruolo primario ai gua 
dagni percepiti dal lavoratore nel 
l'intero Arco della SUA camera, n 
pratica spanciando la formula del 
calcolo dal fattore costituitao dal- 
l'anzianità assicurativa, Su questa 
persi TIR: virtuale sl calcola l'impor- 
to della pensione {pro rata) da por: 





Sani 


re in pagamento, che è in propor- 
zione ni periodi di assicurazione 
negli USA 


CONVENZIONE 
ITALI-URUGUATANA 
Ho la 


fo Dr L'racguary 
io aumi: g 


pela 
REPIo 
SCIE NEI 


(o mia persioone? 
Con l'Uruguay non esiste attual- 


cirem al 
sara 










Core 





Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 
in una località del Friuli ? 


La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 

la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 

in valuta estera, presso uno dei suoi 187 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 


cognome 
POATHE 


e ità 


anno di sspatrio 


ca spada al DaS 
Banca Cai 





drezone cenirae sE 


ono Gan 


I ufiimo comune di resicsenza: in ibzia 


deo » Cenina Torri 


stato 


fai 


16100 Vicenza 





mente uni convenzione, pertanto 
puoi riscattare il periodo di lavoro 
presso la sede degli uifici dell'Inps 
di Udime, presentando la domanda 
sull'apposito modulo con i documen» 
ti del lavoro e del guadagno. Ti 
ricordo, peraltro, che è in corso di 
compb-ismento la convenzione ita 
luruzualina che permettera la uti 
lizza ome cei periodi assicurativi km 
Uruguay al fine dell'acquisizione del 
diritto alla pensione italiana, non 
ai fini della sua misura, Se prima 
della convenzione avrai esercitato la 
facoltà de i perniodi di Li 
voro riscattati saranno considerati 
utili a tutti gli eifetti per il calcolo 
pensbone che del prorata 


















riscatto 


sin della 


L'ARTIGIANATO 
CMIGRANTE 

Se no déestidermsi 
È, approfitt ando di 
* professionale è 
PREMO O, iRpriri 


formare a cast 
uu solida for 











volessi 


DEMI 





pd artigiana, ma piccola officina, 
die cosd dovrei fare? 


enireresti anche 
qui in Friuli mella vasta categoria 
degli artigiani, In ogni friulano c'è 
un imprenditore in potenza. Cam 
biate le condizioni che indussero 
ad emigrare, la possibilità di tor- 
mire ii così pone anche il proble 
ma di un salto di qualità nelle scel- 
ta dell'attività lavorativa, Per conc 
scere le modalità di un ivo reinse- 
rimento artigianale in Froli sareb= 
ie opportuno che ti rivalocssi di- 
rettamente all'Ente per lo sviluppo 
dell'Artigianato del Friuli» Venezia 
Giulia (ESA) viale Venezia 100 
33100 Udine. Questo Ente ha mu 
merosi fini istituzionali, fra i quali 
l'assistenza tecnica e commerciale € 
l'assistenza nel campo del credito a 
bireve termine (esercizio), sla per 
il credito a medio termine {impian= 
ti). In dodici anni nella Reglone, 
VESA ha contribuito nd oltre 250 
miliardi di investimenti: l'artigiana- 
to ha avuto un notevole incremento 
im DI mini di nariende passando da 
23 mila a 50 mila e da 60 mila ad 
detti ad ©) mila di oggi. 


Exwidentemente 








AE O I O MRHMRREEEORS EOLeIO-=cSZS AO 


Cattolica del Veneto 


(odi Ma elia ni 
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I cinquant’anni di vita 
della Famèe di New York 


furlane of North A- 
cw York, la più ver 
i n del 





La a Famér 
merica » di | 
chia orcanizzazione È { 
konl America, celebrerà quesl'an 
HI, del presidente 
Peter Luisa Vissat e con la calla- 
borazione dei soci, attivissimi nei 
diversi comitati, il cinquantenaric 
della sua fondazione, nel pertodo 
che va dal 3 al 5 agosto pu 

E' prewisia una larghissima pi 
lecipazione di rappresentanti) celle 
Famee furlane nel mondo, l'imer- 
vento di una delegazione del pover 
no regionale è degli enti provincia. 
li & locali, ed infine li presenza di 
meolti simpatizzanti, che coglievan. 
no questa occssione per venire a 
visitare Mew York ed i parenti € 
eli smici lontani. 

Il proeramina dele manilestazio. 
mi, im via di perfezionamento prevede 
per ora: verserdì 3 agosto: i conve 












SOLO la puida 


















muti im a dall'Italia saranno 
coolti alli arto internazionale 
Kennedw e trasportati a New York 
in autopuliman con guida italiana. 
Albe ore SU incelerà un ricevimento 
di benvenuto nella Bowman Room 
del Biltmore Hotel, uno degli alber- 
hi più «lesanti di Manhattan 
Sabalo 4 agosto: alle ore 11 del 
mattino avrà ltupgo l'apertura uti 
ciale del cinquantenario con la pre- 
sentazione di LETO d'oro 
iui tre soci londatori della « Fame 
Furla lE », imor TRS TE ed dell'o 
pera svolta a livore del contenta 
mei emierati. A tuiti i soci ati 
nari verrà olferio una pergamena 
ricordo, Allo cerimonia farà SEE 
to un pranzo, la wermice di una mio 
stra d'arte © di artigianato friula- 
no sd una tavola rotonda per la di- 
scussione del proble dèi rappor 
ti fra la a piccola patria » lontana 


riva 


















una mTw 


Tal. 











Serata culturale a Padova 






e maltis 
dova ne approfittano per incontrar- 
si nella sede provvisoria di via Bes 
to Pellegrino n. 109. Goni volta, è 
sempre ci più, si scopre che è co 
Ba piaccvalissima stare assieme, pro 
gettare e cercare di nealizzare cose 
nuove e di interesse comune. L'E 
chi organizza una sara di briscola, 
chi consulta um libro della nostra 
biblioteca, chi viene ad i 
i vini del nostro Friuli e chi viene 
per curiosità, Il consiglio direttiva, 
sempre allento a quanio si svolge 
in seno al Foscdàr, ha voluto che 
questi incontri fossero ogni volta 
muovi ed anche capaci di dare la 
pasibilità di offrire qualche cosa 
di più si friulani che frequentano 
la sede. SÌ è cercato perciò, nel ll- 
mite del possibile, di rendere questi 
incontri sempre più warì, interes 
prolicui. SI è voluio darne 
um caratlere sostanzioso e ben ac- 
cetto a tutti oranmizzando, plmeno 
una vaella al mese. cel conleren- 
ee cdi camitere culturale, 

Lidea è piaciuta subito e cinca 
un centinnio di soci e simpatizzan- 
ti si soma riuniti per ascoltare il 
«ingnor Andrea Cassutti figlio del 
nostra simpalicissimo scio Pietro, 
che ha parlato sul iema: Un viag: 
gio verso l'Himalaia. 

Si irattava della spedizione cffiet- 
tualta nel 1949, con Tanto dell'Uni- 
versità di Fadova, da un gruppo ei 
alpinisti tra i quali, oltre al signor 
Andrea, c'erano quattro donne, una 
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delle quali una Iriulana residente 
n Mestre, 
La conferenza £ stata resa più 


interessante da una ricca serie di 
diapositive che sono state proget 
tata Interessantissime SInbE 
le notes sull'arte, sugli usi e sul 
costo di elle lontane popola- 
gioni incontrate dalla spedizione du 
rante la marcia di avvicinamento 
alla meta lissata che era una moti 
tagna nta #777 metri: l'Annapurna 
Il Si & potuto ammirare le deco 
ratissime e povere case di quelle 
popolazioni, gli stupendi templi 
buddisti ed induisti posti, alcune 
valle, in posizioni che sembravano 
inaccessibili; sono stati ammirati i 
milici costumi indossati duras 
te alcune cerimonie a cui avevano 
avuto la fortuna di assistere durati 
te il loro passag , 

Stiupende diapositive mostravano 
la rigogliosa flora delle foreste tro 
picali ed erano ampiamente ill 
strate dal conferenziere che, oltre 
alla passione per la montagna, ha 
dimotrato una profonda conoscen: 
za scientilica permettendo a iutil 
di arricchire il proprio bas 
turale Molto interessante è stata 
la successione delle iIMmag ini che 


SOM 




















r io cual- 





ha permesso di osservare il passag- 
gio dalla foresta equatoriale alle 
nude rece della catena himalaiana 
irà le quali scorrono impetuozi | 
torrenti perennemente alimentati 
dagli immensi chiscciai 

Una 






BETRIA "E riusc ita 
Ad Andrea Cassultti, il presidente 
ha donpto una artistica pereame- 
na in ricordo di questo incontro col 
1 E ilàe furlan di PFadoras. Ver 
st la fine del messe di giugno, il di- 
sentivo dello dar awret 
be intenzione di organizzare una gi- 
ta in Friuli, com mela particolare a 
Buttrio per la visita pd alcune n 
ziente del luog 












sesso Fi 





€ gli emigranti alla luce della nuo 
va lezislazione regionale sull'emigra- 
sione. La giornata del sabato si con: 
clude una cena vlliciale pet 
tutti gli intervenuti, alla presenza 
di personalità del mondo politico, 
finanziario ed artistico italiano ed 
americano, 





A Con 


Doarmenica 5 agosto: dopo una 
Massi salenme nella cattedrale di 
San Fatrizio, la più bella chiesa cnt- 
iolica di New York, situata proprio 
al centro della celebre Quinia Stra 
dda, eli intervenuti si trasferiranno 
a bordo di uno vachi di lusso, che 
li porterà a fare il ciro dell'isola 
di Manhattan, alfrendo lo splen- 
dido panorama dei grattacieli che 
sembrano sorpere direttamente dal 
l’acqua cd una visione morzzaliato 
Statua della Libertà che we 
clio sull'imboccatura del porto di 
New York. 

Per coloro che desiderano appro 
fitiarne la « Famee furlane è ha an 
che previsto un giro turistico del- 
la durata di rn, con par 
tenza lunedi 6 acosio ed arrivo al 
l'aereoporto Kennedy domenica 1 
aposto. Durante il tour su autopuli- 
man con aria condizionata e puida 
italiana, partecipanti visiteranmo 
le Cascate del Niagara, la cità di 
Toronto in Canada, poi Getty: 
Washington e Fil Ina, tre 

















della 















delle 
città più importanti nella storia an 





tica e moderna deeli Stati Uniti. 
Per informazioni e prenotazioni 

rivolgersi in Italia: Assenzio Viag- 

gì Boem, via Roma #&/e, 53100 Udi 


me, del, 23390 » telex; 45293, oppure 
in Usa: Famee Furlane of NA. Inc, 
7316 Roosevelt Avenue, Jackson 


212 


Heights, N. Y. 11372, celelono (212) 


GAlESDE 


Il balletto di Sydney 
piccolo Friuli australiano 


F 





Esibizione del balletto folcloristico di Svdisey che la sig.ra Morganie ha portato 


n successi di allo prestigio, 


Si è da tempo costituito a Svd- 
ney il balk:ito falcloristico a Faso 
lir Furlan ». Anche se non espres- 
sione diretta del Fogolàr, opera in 
perfetta armonia con esso, 

Si è già felicemente esibito in va: 
ri ambienti sia in Svdney che in lo 
calità viciniori. Prossimamente si 
presenterà alla UOpera House» di 
Svdrnev, ivi invitato Ri ‘Uppa una 
trentina di giovani oriunzli Iriulani, 
figli di friulani emigrati in Austra- 
lia. Anima del balletto & la signora 
Morgante, triestina di masciia ma 
friulana in pieno e nom solo per 
AVer sposslo un tarcentina, La liela 
di questi, Gina, ventitreenne è re 
cenltemente venuta a Tarcento pet 
attingere lumi al fine di un sem 
pre maggior perfezionamento anche 












formate del gruppo. La sede del bal 
letto è a Lansvale, grosso centro ad 
una ven chilometri da Syd 


Mer, 





vu ili 


I costumi adottati stati as- 
sumti da quelli com cui si sona pre. 
sentati tempo addietro in Australia 
i danserini di Lucinico {Gorizia}. 


STD 


Licti di dare la notizia a tutti i 
lettori di « Friuli nel Mondo, è 
Sprimianmeo il più vivo compiazi: 
mento per la costituzione di questo 
muovo «veicolo + «i friulanità mu 
gurandogli di cuore le più liele sort 
disfazioni nel persepuimento dei 
suoi precisi scbpi che diventano un 
fatto di culiura allorché il folclore 
viene preso anche con rigore e di 
enità sclentii 











Guldo Bellipol, classe 1895, originario di Faedis, emigrato in Argentina, (Cordoba) 


com la moglie Noemi, 


Medaglie di un emigrante 
dall’ Argentina in Friuli 


Una semplice ma commovente ce 
rimonta sabalo due giugno presso 
il municipio di Faedis. Aldo Uano, 
vice presidente del Fogolir di Cor- 
doba, ha portato dall'Argent 
decorazioni di suerra è Le insegne 
di Cavaliere di Vittorio Veneto, pre. 
ziozi ricordì d'un vecchio emigrato 
di Faedia: Bellizoi Guido, classe 
1895 

La sua siloria può essere quella 
dli tanti nostri emigranti, ma me- 
rito scenalare questa sua Iniziativa 
e decishk per dimostrare GLTZONTAA 
una volta, se mai fosse necessario, 
l'attacamento e l'amore per la ter- 
ra «lei padri, invigantito da canti 
ammi di lontananza e da quella co- 
cente nostalgia che brucia dentro 
l'emigrante per un'intera vita, E' 
vero che la lontananza per l'amore 
i come il vento per il [uoco: spe 
ene il piccolo ed alimenta il grande. 
Ecco dunque un'ulteriore Lestimo- 
mianza d'amore per il Friuli, resa 
da un nostro emigrato, è Sao Vec- 
chio », ha confidato Guido Belligoi 
ud Aldo Unno prima della partenza, 
« So che non potrò rendere il mio 
corpo dalla mia teri ma la mia 
anima sì, Mon ho hegli e desidero 
che le ins ricewute dalla Patria, 
testimoni del mio amore per essa, 
tiermai in Friuli, al mio pacse, a 
Fasdis. Sarà come il ritorno del 
mio spirito e questa volla per semi 
pre ». 

Ripetendo queste parole, Aldo Ua- 
no ha csonsegnato al Sindaco di Fi 
dis, Roberio Celledoni, quanio gli 
siato affidato dall'amico Guido. 
Iledoni ha socolto nelle sue mani 
quei madesti role, ma sopraitui- 
to ha colto nel quore il profemdo 
sbeni fo egio umano che 
casi accompagnavano, E' un mese 
saggio diretto non solo a tutti 1 
cittadini di Faedis ma a iutti co- 
loro che leggeranno le parole di 
Guido Bellizzi, 

Arrivato in Argentina nel lontano 
1823 con la nave « Re Vittorio », Bel: 
lizoi lavorò dapprima come mecca 
nico in un'impresa edile dalla qua. 
le si ritirò in seguito ad infortunio. 
Si procurò allora un'automobile u- 
sata dedicandosi a fare il taxista. 
Entrò poi in una centrale elettrica 
italo-argentina dove luvori per di- 
versi anni. Successivamente lo tr 
VIATA: LIM Buenos Alres Presso a De 
bras Sanitarias de la Nacion » che 
lasciò per andare in pensione 

Ora vive le sua vecchiaia con la 
comsorte signora Noemi, pure Friu- 
lana, a Carlos Par [iresso Cordoba. 

Chi che 


‘ LEG GETE E DIFFONDETE 
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vio del messi 

















arriva alla 


sun cisestta, 









zi € costrulto col frutto «i tant 


anni di sacrifici, vi trovera su 





ciata una parola, un nome scritto 
in ferro battuto; «a FRIULI 
ALBERTO PICOTTI 





Il sig. Rinaldo (Cecchini, residente 1 


Part Elizabeth, in Sud Alfica dn ì 
emigrato nel 1948 ci manda due foir 
che volentieri pulblichiamo: quella it 
alio cl fa comoscere | suoi due fill 
Rolemo, nato in Friuli, e Giuliano na 
to in Sud Africa, La folò sollo, sesttaii 
con particolare soddisfazione, ricordi 
il giormo di lavirea in Farmacia del B 
glio Giuliano, con | geniiori {anche Ra 
lerio è laureato ln farmacia]. Assi 
rinmo il sig. Rinaldo di aver spedlio 
copia di questo mumero alle famiglk 
da lui segnalateci e di tenere in consi 
derazione Il suo suzgerimenio per 
possibili modifiche al mostro giornale 
Con rallegramenti edi mupuri pe i sud 
due figli, lo ritmgraziamo per 0 rino 
ibell'abbonamento, 
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Il decimo di fondazione 
celebrato a Thionville 


ll 143 maggio sarà ricordato dal 
friulani di Thionwille come il gior. 
i del decennale di fondazione del 
i attivo Fomolar. In quella do- 
mica, allietata dal sole, il soda: 
io del Frivlani della Mosella ha 
| dro inizio alla riunione dei suoi 
xi, nella sala della torre civica di 
bionville, con discorsi e parole di 
ermistanza, E" seguito un rinfresco 
dn le autorità nella grande sala 
| municipio della cittadina. Wi 
tanno partecipato tra l'altro il Sin- 
ico di Ihionville, i rappresentane 
i ki comuni di INange c di Mon- 
flame, il console d'Italia a Metz 
io. Aldrighetti, i Presidenti del 
Fogolars Furlans di Falqguemaont, «i 
Mdbouse, la serittrice di origine 
ifulana Anna Maria Blane, IL con- 
ine generale d'Italia a Metz ha pre 
sì la parola, anche a nome del suo 
fggemo, per ringraziare il popolo 
inncese per lo sua solidarietà nei 
momenti della catastrofe sismica 
&] Friuli Egli ha poi invitato i so- 
del Fosolàr a partecipare con il 
iù alla costruzione dell'Europa. 
I) Presidente del Fopolàr, Mario 
ha aperto un clibattito con 
. Souffrin, sindaco di Thuon- 
illa con Vassessore Morel, com l'in 
cricato delle attività culvurali Mi 
riconi, Al termine è stata posta una 
ona d'allovo al momimento ai ca- 
tei di Thionville 


























Trai presenti Sono stati molati 
inoltre: il Presidente dell'Amm.ne 
Provinciale di Udine, prof. Giancar- 
lo Englaro, Flavio Donda per il 
Presidente dell'Ente Friuli nel Mon 
do, Paul Petitfrere, Presidente del- 
l'Ufficio Turistico di Thionville, Pie 
tro Rigutto del Fogolir dell'Aia, Al- 
do Andreutti, Bruno Morursi, Ore 
ste MAsosio, Renzo Mazzolini, Do 
menico Lerarduezi, presidente dei 
Fopolàrs di SarreBrucken, Lussem- 
bureck, Mulhouse, Faulquemont, 
Bruxelles: Lino Tonicelli, Presiden- 
te Vicentini nel Mondo, Alberto Co 
tona, Prosente Amicale lialiani cli 
Thionville, Maria Bellini, madrina 
del Foeolkir Furlan Moselle, il cav. 
Candido De Candido, responsabile 
della Wisteel Est Francia, Pietro 
Duratti, Ivano Polo, Daniela Casa- 
sola, collaboratori «kl Fogolir, 

Hanno inviato la loro adesione 
il Presidente dello Giunta Regiona- 
le Friuli-Venezia Giulia, avv. Anto 
nio Comelli, il Presidente dell'Ammi- 
nistrazione Provinciale di Goriza 
prot. Silvano Pagura, il rag. Giam- 
carlo Rossi, Presidente dell'Ammi- 
iistrazione Provinciale di Pordeno 
ne, i Fresidenti delle Camere di 
Commercio di Gorizia e Udine, il 
ras, Dello Lupleri è l'on. Vittorio 
Marangone, l'avv. Riccardo Tomé, 
Assessore al Lavoro e all'Emiera- 
zione i 











Festa di primavera 
al Parco di Monza 


Una stupenda giornata ha favori 
boom successo dell'incontro che 
Fosolaàe furlan di Manza orga: 
i gni amino per salutare la pri: 
seri. La gioia ed il piacere di 

nsieme, legati dal vincolo del- 
impatia, hanno ancora una wol- 
khiamato, mumerosissimi, i frau» 
si Irivulami del capoluogo 
in quel meraviglioso par- 
i che tanto bene si addice ad un 
milo semplice e spontaneo di Lrar 
lella 









e lraier- 





un'ora im 
nità. 

Tra le molte mamtestazioni che 
biso coratierizzato la giornata ha 
muto particolare nmilievo l'incontro 
ra la bando cittadina di Buja e il 
gruppo strumentale  « Consonanza 
asicole » di Lissone fra cui esiste 
npatico legame, tale che i bra- 
muiscali friulani sono stati ese 
cuiti doi brianzoli e viceversa. E' 
sito quindi un continuo alternar- 
ial podio dei valenti maestri Mo 
isso ili Buja è Firola di Lissone, 
ind a quando i due complessi non 
:j so [usi per eseguire assieme 
bri della miglior tradizione brian- 
ma e friulana. Il valore di questo 
galiro è stato hen sottolineato 
4 presidente dell'Ente Friuli nel 
Unado, Prendendo lo spunto dalla 
minzione del gruppo brian 
o ha ricordato che più che a con 
sno musicale è l'invenimemio 
ta espresso una consonanza di cuo- 
ie di affetti fra | presenti, ed in 
prticalare Fra i due gruppi bandi 
sùri che sono così fraternaimenne 
vicini fin dai primi giorni del ter- 
emula. 

i conclusione dell'apprezzata © 
enrico Viè stato un simpatico 
sssabio di doni e la consegna al 

i È Perzetta, presidente della 
conda di Buja, e al m, C. Pirola, 
el complesso di Lissone, 
artistiche largle-ricordo © 
dallo scultore P. Momnassi 
om dedica in friulano di Luigi Gal- 
mi, presidente del Fogolàr di Mon- 




























rimizazione inon è stata tra 
sursia in due caratteristici anpo- 

esposizione di pubblicazioni Friu: 
bme è di prodotti del nosito arti- 
cinsio) ha funzionato con la or 
ui collaudata elficienza, grazie al- 
\ fenerisa prestazione di consi 

e dî volontari che hanno saputo 
peparire gustatissimi piatti tipici 








friulani accompagnati da scelti vini 
pure friulani, grace alla collabora 
zione da Udine del presidente one 
rario Lino Aldrighwetti. 

Gradito aspite il prot. Ardito De- 
sio che tre anni fa iemne a hatte 
simo il giovane losoltàr n BUsE 
nella sua veste di presidente del de 
cano dei Fopolhrs bombardi! quello 
di Milano 
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Li scoperta del ritratto è della dedica allo scomparso Gino Tesslin, oriundo di 
Sequals, nella sala degli « Amizx de Saini Pierre è a Nameoy, 


Gino Tesolin a Nancy 


A Naney hannei reso omaggio sl 
un Iriulano, Gino Tessalin, che 
ACOMMpaltso appena dun panno ia, zi 
era fotto un meritato meme ci ue 
mo, di citladimo esemplare e di li- 
voratore di presiigiose capacità pr 
fessionali, Gli hanno dedicato un 
ritratto © una kerizione che lo ricor- 
dkeramno non solanio a quanti l'han 
no conosciuto il  apprerzalo ma 
Sopirattuito ni molti che da lui han: 
moi ereditato l'esempio di dedizio 
ne sempre disinteressata e di col 
laborazione ail eni iniziativa be 
melica. Socio attivissimo degli Amis 
de Saint Pierre, di cui era amimi 
Lore instancabile, ha rappresentato 
per anni la figura dell'uomo retto, 
ongesto, altruista, ailabile: pur es 
sendo emigrato era stato eletto wi: 
pssociazio 


cepresidente di questa 


me per ben due volte. 
Grim Tesalin era nato a Sequals 
nel 1907 e a tre anni, con la madre 


ivews raggiunto il paclee a Mamey 
Si era in seguito dedicato al mo 
sico cd al ierraszzoa con una sua 


impresa che eri richiesly come 1 
nica in lavori di rara preziosità e 
dii stimata capacità. Uno déi molti 


friulani che, partiti dal malla, la- 





sciango il proprio pa » Sì sono 
distinti com trasuardì invidiabili 
Scomparso nel 1978, il Quartiere 





S=suni PierreRent Il di Nancy ha 
voluto che la sua memoria restasse 
indimenticabile nella sede dell'as- 
sciarione. Jean Masson, come leg 
siamo dal giornale locale L'Esi Re 
publicuin, mella sua qualità di pre- 
sidente d'onore della commissione 
municipale del quartiere ha avuto 
parole alffettuose è di riconoscenza 
per quanto Gino Tesolin ha Eaito 
nicila città di Nanew, Ne ha ricor- 
carta gli incarichi viliziali coperti nel 
seltore della sua prolessione ma 
SCMTaLI EgRT de il carpitere di una per 
somalità che merita di ligurare co 
me « titolare » della sala di riunio- 
ne dei suoi « amici » del Fover, 

Gino Tesolin, emigrato friulano a 
Maney, per le suc qualità profes 
sionali eran sinto premiato con di. 
verse allestazioni di merito @ cm 
ben due medoglie d'oro per ke ope 
re + lavoro. {Vogliamo ringraziare 
il sig. Severino Fabris per il suo al 
bomamento al nostro giornale e per 
le motizie chie ci ha lIommito]. 











Un incontro di Santuz a Belluno 
per i problemi dell'emigrazione 


I dirigenti delle associazioni de- 
gli emigranti della provincia di LU 
dine, Formdenone, Bellumo, Trewisa, 
Vicenza, Rovigo e Verona (assen 
te giustilicato Trento}, si 
contrati recentemente n Belluno su 
invito dell'Associazione emigranti 
bellunesi con il sottosegretario alla 
emigrazione on. Giorgio Santuz. La 
0 pala principale dell iconico e I 
to quello di un diretto contatto col 
nuovo responsabile povernativo del 
settore, al quale sono slali pnesen- 
tati una serie di problemi e pro 
paste cperalivzes per il lulura, nella 
speranza cite l'impegno dell'uomo 
di governo sig riconfermato anche 
dopo le ultime elezioni politiche 





Angna In- 





E' slato preso in esame partigo 
larmente il lavoro svalio. dalle as- 
sociazioni e dalle varie sedi conse 
lari per il problema che riguardo 
il voto in lisco per kl parlamento cu- 
ope che segna una tappa foncdi 
mentale pae il raggiungimento dei 
diritti civili anche per coloro che 
fer motivi di lavoro sono scali co 
sietti all'espatrio niti peicsi delli 
lee. E' stato anche preso allo del- 
le difficoltà di vario ordine che han 
nice finora reso estremismi be «dilti- 
cile € poco operanti le disposizioni 
delle recemi leggi per la reiscrizio 
ranti nelle liste elet 








me degli emig 
barali. 


Il sotiosegreiario all'ontigrazione cà, Giorgio Santur (nella foto terzo da sini 


siral, con | 


rapprescotanii «helle associazioni 


decli emigranti del Triveneto. 





La associazioni Sl SAMI impe eni 
be, in accordo con gli organi dello 
Stato competenti, a lavorare intere 
samente dopo le elezioni perche 
queste lkeegi trovino adeguata ag 
plicazione nei prossimi anni. Al s01- 
iGsegretario è stito chiesto l'impe. 
eno di portare avanti una serie «il 
accordi bilaterali com i paesi CONTI 
mitari al fime di ollenere un Lbret- 
tà di lavoro internazionale, una cnr 
ta dl'identità curopéea, una patente 
di guida Internazionale cd il rico 
noscimento dei titoli di studio mel- 
l'ambito della Cee. 

Il discorso si è poi allargato an 
«h al di fuori dei paesi della comu: 
nità per i grossi problemi degli ac 
condi italo-svizzeri è per 1 nume 
rosi emigranti veneti e bellumesi in 
particolare, caccquipali mi pacsì cè 
«iddetti del petrolio, privi in molti 
cosi «li garanzie ed assicurazioni 
«ullicienti, L'on. Santuz, nel confer 
mare l'importanza del ruolo delle 
assclizioni che operano in diretto 
contatto con il mondo dell'emiora. 
sione, ha dimostrato una nistevoale 
volonià ed apertura nel recepire Le 
proposte e suggerimenti emerse dal: 
ficonlio & si è impegnalo a Moac 
le soluzioni in collaborazione 
con ke sedi diplomiattehe e biuvocra. 
tiche nell'ambito delle possibilità 
dell'attuale bilancio dello Stato, cer- 
Lat 














bi dn npgiol narzi 

[E° sinto infine annunciata la dia 
ta del 18 novembre pueT La giornata 
nazionate dell'emigrazione organie 





rata dall'Ucci che si tertà quest'an 
Belluno. Sono interventti al 
sindaco di Bellu 
il prof, Lu 


Ti) in 
l'ilcontro il vice 
Bertaliszi fora] 
ciano Bovolato legali al sottosegre 
tario da personale amicizia, 


Trio HLT, 


Pas. 13 


Gemellaggio 
a Tima 
Carico d'emusiasmo e giovane di 
omni il signor Primus è il ricono 
SCIUTO piro usta del gemelle 
tra le comunità di Sierentia € Ti- 


mat posti rispellivamente i co 
fini della Svizzera e dell'Austria, 








E Èi successo non poteva manca- 
re all'iniziativa che ha visio riumi- 
li cinquanta also e tanti car 
nici, propriz fer lentusiismo che 
Fha caralberizaio. 

L'incontro delle delegazioni è av 
venulo con ritardo rispetto alla ta 
bella ci marcia a causa della pro 
lungata sosta della comitiva pres 
so il villaggio Pineta di Osoppo, al- 
tro centro toccato dalla solidarietà 
del bravelli d'oltralpe, a ciò indiriz- 
zato dal Fopolàr Furlan di Muolhou- 
se (presiedito dall'infaticabile cav. 
D'AZosio, presente 
eretarnio ed allimtens cdireltivo). 

La sola Pio X di Timau è stata 
incapace a comlenene il pubblico che 
ha applaudito calorosamente L'or- 
chestra Esmeralda e la corale Un- 
fer. 

Due sioni intensi di cerimonie 
e di manifestazioni di contorno han 
no surgellato questi simpatici com 
Veri. 

Presenti tra gli altri: il 
di Falozza, Liazzara, il comsigliere 
provinciale francese dell'Alsazia, 
Martinis e Taloiti per Friuli nel 
Mondo, il maestro Di Lena ed il cav, 
Alltedo Matte, presidente della Pro 
lxco Timau- Cleulis, che la fatto 
eli onori di cass 


LIBERO MARTINIS 





assieme al se 





Cremona 
a Moruzzo 


La comitiva al completo, compo 
sta daeli amici del Foronkir «li Cne- 
mina e dal coro G, Fawlli, è piun 
to a Moruzzo dove alle ore 12 il 
parroco ha celebrato la S, Messa, Al 
Vangelo, con chiare e toccanti pa 
role, ha ricordato il [ratemeo ai 
to olterto dii cremonesi, molti cei 
quali presenti, alla comunità di Mo 
ruzzo dopo il terremoto. E' quello 
spirito di solidarietà, spomaneo e 
disinteressato, che ha cementato 
un'amicizia destinata a durare nel 
lempo e a donare motivi cdi con 
florto © di speranza a fronte dei 
tanti atlri mali che ancora grava: 
ma sulla nostra società. 








Le pre successe: sono sinte QILI- 
stamente dedicate a lare | 
diti ospiti e quell'amicizio che 
e nala dalla boro solidale zione in 
momenti tanto drammatici per noi. 
Dopo l'incontro comviviale al « For 
di Ernzzicco è seguita una 
brillante esibizione del coro Paul 
li presso il Centro sociale di 5, Mar 
gherita, presente il sindaco, il pre 
sidente del Fopolor Furlan di Cre 
mona Vinicio Candoni «e Alberio 
Ficotti per il nostro Ente 


Diest 














gola Foa 





Il ricco repertorio dei canti è sta 
to intervallato «ai brewi interven 
ti del parroco, dal sindaco, dai pres 
sbdenti del Fosolàe e del coro, Il 
nostro consigliere Picotti, altre n 
portare il saluto dell'Ente e del pre 
sidente Valerio, ha soitoalinento qui 
le prande messaggio di umanità e 
di fraternità possano avere le ve 
ci di un coro allraverso le melodie 
popolari, sempre così atte a sensi 
bilixzarne, a destare ricordi) è com 
mezionii, ma anche a rafforzare, a 
rinsaldare vincoli e propositi. A 
conclusione, quale inaspettata & gri 
dila sorpresa, FPicolti ha annuncia: 
ta la piresenza in sala di Aldo Uana, 
Vite presidente del Fosolir di Corn 
proprio COMM im quis 
giorno, il 34 ma trent'anni 
prima, partiva eigranie pel VAr- 
sentina. dopo inenarrabili vicissitu 
dini di puerra, di prigionia e fami- 
liari. L'eccezionale scroscio d'applau 
si che ha salutato il caro ospite a 





da ha d he, 





bo di 


augello di una glornala così 51 
enibeativa sta a dimostrare il le 
same, l'affetto e il ricordo di mut- 
ti moi, per tutti | mostri emigrati 
e specialmente per i più tontani dal. 
la loro terra. 
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Salva precisazioni, gli ciiporiciticriti 
si intendono rimmovari per il ISS 


AFRICA 


KENIA 


SBUELZ Olivo. NAIROBI . Con tanti 
saluti da Tricesimo, le uniamo il nostro 
finpraziamento & gli nupuri di ogni 
bene da parte ali livio Valerio, Variati. 





SUD AFRICA 
SAVIO Daverino . AMATIKULU 


L'abbonamento le viene rinnovato dal 
papà anche per il 1978, che coglie Toe 
enslione per un saluto. Da parte nostra 
un erazio e ianti aupuri, 

SIMONUTTI Pardo - TROYEVILLE - 
AlbbÒÙiomita per il 1980 (via aenca), riceva 
salire al nastro & anche i saluti 
della sorella Teresa, Mandi. 

TALOTTI Angelica CAPETOWN 
Grazie di age pier kl sno phbonamentà 
{anche per il 1978) con tanli auguri è 
saluti «din titti i friulani mel mondo. 
Mandi. 

VECCHIATTO Mario BERARIO 
Abbonato amele per il 19450 (via aercali 
in visito nl pags nontale, saluta tutti i 
friulani nel moro Grazie e auguri, 


VENCHIARUTTI Valentino BEL 












GRAVIA Grazie per l'abbonamento 
rinnovano da sostenitore fino al 1960, 
come Pure per il sig, Giollino, Sn si 


Lreteli e 


precscupi; iutio è an posti 
muezuri. 


VIGNANTO Achilbe e Delfina . WEST. 
VILLE - Da Zoppola e dai campassani 
in porro e nel mando riceva Lanti si 
lati uniti ai sentimenti della hosita più 
Nava riconscenza, Mandi di ce. Ha 
saldoto il conguaglio (via sereni per 
ij 1979 & 1980 


AUSTRALIA 


CASTELLANO Bruna . BOSSLEY . 
Can tanti saluti da Rivignano, uniamo 
i nostri più vivi auguri ©, di cuore, 
un grazie per aver rinnovato l'abbona- 
mento anche per il 1980, Mardi, 

SARO Bruno «+ GARRADUNOGA - Sil 
buta la mana Li lragalli ce kb peoesaoni 
tuti con anto alletto, Gitazie per le 
«ile commoventi parole e per l'abbona- 
mento di sostenitore, Medi © sperio- 
mb possa rivedere presio il Friuli & | 
sui cari. 

SCODELLARO Giacomo - EAST 
BRUNSWICH . Abbonato anche per il 
tf lo ringraziame di cwore con gli 
aispuri di ogni bene a ki è famiglia. 
Mardi 

SONIMARO Riccardo - SYDNEY . Sim 
cerì ringraziamenti per aver rinmevato 





l'abbonamento via aerneal, con Lanti 
saluti dal Friuli, Auguri, 
SFIZZO Edda PROSPECT . Da 


Borgo Moretti di Treppo (Girando, tomi 
cari saluti al quali uniamo il mus tra 
grazie più sincero per pver ninnovala 
l'abbomamento (vin ierca] 

TAVIANI Joseph -. MASDOT » Saluta 
Luigi Tarioni o Davide Tesoratti di 





CI HANNO LASCIATI... 


E morto il prof. de Gironcoli 


Franzo de Gironcali appartiene 
alla schiera di quegli uomini che 
hanmto creato per il Friuli un dle 
medi serietà e di granderza nel 
campo della progarizi probessione we 
hanno saputo dimostrare che la ri 
cerca scientifica di qualunque tipo 
pavio is dovrebbe convivere con il sen 
timento poetico della vita e del 
l'arte. Ugualmente l'amore per una 
teri anelta Came luogo cli lavoro 
edi manifestazione: della piropna 
personalità non va disgiunto dal 
lamore per la patria d'origine, 

E l'inscenamento di de Gironcali 
medico, urologo, direttore di rivi 
ste mediche, scrittore in un friu 
lano aulico e arcaicizzanie di sensi 
bili lirkche, vibranti di uma dicane 
tistica modernità. Franco de Giron- 
coli si è spento a Vienna cd era 
mato a Gorizia, Tappe del suo meg- 
za siculo gli professione medica si 
no state Venezia, Feltre, Coneglia- 
no, Treviso, Trieste, Firenze e in 
fine la capitale austriaca. 

Delle sie pere lenmernrie e cdi 
quello che siemilico il suo innovare 
nel vecchio mondo friulano anne 
egregiamente scritto Gianfranca 
DAronco, Giorgio Faggin, altri cri- 
tici friulani. Ci fu chi eli causò a- 






Massimiliano Marcociq 





Emizrato in Belgio da Dolegna del 


Collba, dave cern nato il 10 marzo 1914, 
è scomparsa al primi del maggio se0i- 
so Massimiliano Marcocig, memtiro che] 
csmilato direttiva del Fogalàr furlan 
di Chapelleler-Herliimoni. Attivo cal 
labatautote © stsiemiiore di ci inizia» 
tiva del sodalizio Friulano, lascia mel 


marnezze per la parzialità del giu 
dizio, ma egli non per questo de 
sislette dallo serivere e dol pubbli: 
care, De Gironcoli fa parte dei ru 
meosartori della poesia Inuana ab 
l'indomani del secondo  comilitto 
mondiale, quando lo zonittismo di 
maniera veniva delinitivamente ri 
dotto a capitolo storico chiuso, 

Fondatore del Fomolàr Furlan di 
Vienna, lo dotò di una biblioteca a: 
degna, Il faîito del Fordàr come 
centro culturale presso la sede del 
l'istituto culturale italiano di Wien 
na ci conferma come il nostro Fri 
li e la Mittelcuropa sono valori 
fraterni. Fu degno rappresentante 
della cultura poriziana, che ancora 
oggi conta, se mon più fra ji poeti, 
tra gli storici e gli studiosi perso 
napgi ragguardevoli e attivi, La sua 
scomparsi sdidolora Friuli mel Mon- 
do e quanti lo conobbero e lo ap 
prezzaramo, Rimane la sua Wbesti 
monianza di esemplare e fedele fi- 
glio del Friuli. Chino Brmacora, Sil 
vio Benco e Ottavio Valerio gli fu 
rono compagni di solidale trater- 
mità friulana in anni lontani, valo 
rizzandone le sue prime esperienze 
di poeta Imulana. 


dalote la niaelie sig.ra Marla Vir. Friu- 
li nel Mondo esprime i sentimenti di 
commossa. partecipazione: alla sig.ra 
Mira e si unisce a tutti i soci del Fo 
salùr nel ricordo riconoscente dello 
SCOMparso, 


Abele Paulon 


Nella scorse febbrabo è deceduto n 
Santa Fe (Argentina il sig Abele Fai 
ben. uno déei più conosciuti friulani «li 
quel mutrito presso di Friuli cli opero. 
smmente vive in quella citti. Esemplare 
padre di lamigelia, lascia ni ligli © a 
quanti lo hanne conasciuta un'eredità 
cli qualità imotali è di restitucdiîme eli 
vita che non potrà essere dimenticato, 
Per ami è sato presente come sccich 
del Centro friulano, di cui per un pe- 
riadlo ha coperto la corica di presi 
dente: è questa siuà presenza nel bo 
gellir ha voluto che fosse continuata 
«lai | ai quali ha rinviato l'abbona- 
mici al nostro siornale anche per il 
1979, Una vera famiglia di Trialani a0- 
tentici, quella di Abele Pivulon e nella 
Alla memoria compiniserà a vivere lo spa- 
rito del Friuli incomtaminalo da eni 
elemento &slramnao, 

Ala famiglia tutta ic n Sergio Gan 
che ci hn moindoto la triste notizia) 
Friuli nel Mondo porge le più sentite 
condoglianse, partecipando al dolore 
di una perdita tamlo cara, 








Boensria Asa cd Eniico Tosampili di 
Udine, Grazie per Vabbonamenta (via 
iencal © tanli auguri di op 
la certezza di tener presente il suo 
clesicleria. 

TAVIANI Ralfoele . GIRÙ - Grazie 
«li tutto; tamij aiuti e soluti 
Friuli, Amii. Abbonato anche per il 
VITE via aerea). 

TOMASETIG Corrala - BRISBANE . 
Ringraziamo di cuore è formadiamo 
Vaibti ALn di opmi bene a dei è fami 
ulia. Meer dal Frivli. (Abbonato via 
Mera], 

TONUS Nialiano - PERTH , Da Pa 
siano di Pordenone è da tutto il Friuli 
fatti cori ausuri cli ogni tene è un 
mrgriai fraterno. Abbonato per il 1978, 
l'attendiamo al rinnovo, Grasse, 

VALLAR Antonio - SYINXEY - Graziy 
fier ner rinnovato l'abbonamento, con 
ianti cari saluti da mutti moi, Adoerdà. 

VERKIER Prima SMITHFIELD 
Da Savorgnan di S Vito al Taglia 
mento ricevi i saoluit pia vevi iui 
al misi prazio fiero Aver Fnmivato 
l'abibanameento (anche per il 1580), Mar 
ali ali cdr. 

VIDONI John - WANGARATTA - La 
sorelli Ania, saluiando, rinnova Vabba 
namento (rin gercal. Grazie di cuore 
e tanti saluti da titti il Friuli. 

ZANINI Wilde. COOMA . Da Verra 
priis riceva comi cari saluti ai quali si 
unisce il nostro vrazie per i duo abbo 
fiamventi Lil suo via serena) e quello 
della sienora Frezza Marcellino di Wer. 
segnis. Mardi © auguri. 

MOTTI KERKIUS Datore MAR. 
SFIELID . Abbonata da sostenitrice fino 
al J980 riceva il hostro erazi: più sin 
cero assieme ai saluti più vivi di batti 
i Friulani, Mandi 


EUROPA 


BELGIO 


SALVADOR Angelo - STEMBERT 
VERVIERS., Grazie sioere e tanti Ku 
suri di suore con i saluti più affettuosi 
dol Friuli 

SEDRAN Regina - GENT. Grazie di 
tutto cuore per l'abbonamento © tanti 
saluti dal Friuli. AMerrd 

SMIRNOA' Michel - CHENEE . Da 
Montenars e da Gemona riceva tanti 
cari supriri di ogni bene uniti ai nostri 
ringraziamenti per essTsi pbbonaia. 

SCHILIE' Lea. BRUXELLES - Grazie 
sincere pet gli abbonamenti che ci ha 
fitociirato; tanti auguri di ogni bene è 
felicità. Marti, 

TAMBOUR Renè - WANFERCEE BAL 
LET - Grazie di cone e tanti saluti 
da Attimis, dove la ricordano «m af- 
fetio, Mandi. 

TOFFOLO Enrico - LIEGI - Tanti cari 
saluti e aupuri con un grazie per aver 








i ene, con 


clai 





Medaglia d’oro 
a 
Enzo Grassi 


Anceiano abbonato al mastro 
giornale, il sig. Enzo Grassi, 
ha avuto in questi ultimi gior- 
ni un particolare riconosci: 
meento che l'ha molto comi 
mosso e che noi diciamo ben 
meritato, Per moltissimi anni 
ha lavorato a Milano pressa 
um'amtica dita di mosaici, i 
cul tiltalari sono provenienti 
da Anduine, preparando € 
perferzionando da maestro nu 
merosi giovani provententi 
italla scuola di mosaico di 
Spilimbergo: a questi giovani, 
orà dispersi in tamil Paesi del 
mondeo, il sig. Enzo Grassi 
vuo] mandare un affettuoso 
saluto proprio in questa oc 
casbome. Per i suoi 44 anni di 
lavoro, la ditta Pellini è Figli 
di Milano gli hanno consegna. 
lo una pergamenn con medi: 
glia d'oro così motivate: [i- 
pioma con medaglin d'oro a 
Enzo Grassi per la sua qua 
rantennale collaleorazione ab 
l'attività dell'oazlenda per il 


suo intelligente, assiduo e pro 
lutlivo lavoro, sviluppato im 
cigni compito assegmatogli », 

Friuli nel Mondo esprime al 
sig. Enzo Grassi le sue più 
vive e sentite comgratularzioni, 








rinnovato l'abbonamento, Arrivederci in 


Friuli, 

TOTOLO Italia - FRANCHINI . 
Da Faedis un aieggurio di cuore con 
tanti saluti si quali ci uniamo com 
tn prose per Vabbonamente. 

TUTTINO Bemigrma - SERAING. Gm 
Rie sincere per l'abbonamento e tanti 
siluti dal Friuli con un augurio «li ogni 
bene, Maruli. 

VERONA Cimadlio WAKFERCEE 
BAULET . Ringraziamo sinceramente 
per il sio abbonamento con inni ma. 
guri di ogni bene. Saluti da Racchiusa, 
Abunmis e Remanzacco. 

VISENTIN Giovanni - BRUXELLES 
- Com i isti mielbori saluti ed auzuri 
le inviamo il sriveao più sontilo per 
aver rinnovata l'abbonamento, Afidà, 

FAMBANO Primo Claudio . RAM. 
SART -. Da S&S, Doniele e da Aonedis 
le giungano i saluti più vivi ai quali 
ci oniamo per un grodie, Miti e arri. 
wedeeczi in Friuli, 

ZANETTI Lina . MONISCRON . Gra- 
zie per l'abbonamento da fedele soste 
nitrice del nostro giornale con l'augu. 
rio di ceni bene e un siria dal nostra 
Friuli, 

ZANATTA Umberto + LIEGI . ll suo 
cero, salutando, le rinnova l'abbona. 
mento anche per il 1NF8 Grazie è tanti 
Saluti da matti k frivlanmi im patria è 
nel mando. 

FAROLA Mario. BRAINE L'ALLEUD 
- & metro della ciipina Candida rin- 
nova l'abbonamento anche per il ISTE 
Grazie di cuore e tanti saluti affettuosi 

EULIANI OQsvakio - ST. SERVALS . 
Abbonato anche per il 1980, riceva da 
Sequals e dal Friuli tanti saluti, Girazia 
di cuore, 








FRANCIA 


AGOS TINIS NVitboria + CHALUMEEKT. 
Abbonato sostenitore, taocva |] nosità 
più vivo t'ingraziamento assheme al s» 
Buti più cari. Mandi 

BEACCO Umbero,- MALLEXDEI 
Grazie per i suo obbonamento com tn 
ti auguri e salini da tuili i friuli 
Mardi. 

CALLIGARO Elisa 
cugina Lea le invia questa abbonam 
ti com tanti saluti. Da parte 
erazie cd auguri di cuore 

CALLIGARO (.B,. . LE POLUZIN . la 
nipote Lea le invia questo abboromen 
ta com tanti saluti, Da 
grazie e ogni bene. 

D'AGOSTO Orezie MULHOLUSE 


{Grazie di suore per aver rinnovato lab 





IKEORT , La 





Ti 
Perlra 


pirie mela 





bonamento, con un mitici fraterno i 
Friuli, 

MARCUZZI Primo - LEXS . Sinor 
rinerpziamenii e tnnij supurn cm i 
saluto ali tutti i Trivlani, Aaa, 

MISSANA Umberio . BAGNEUX . 
L'abbonamento messo ih corp è 


omaggio di Gildo e Cila Grazie di 
cuore € ogni lene. 

SAVONITTO Eugene - MOLILHOLSE 
» Uirazke sincere per |] rinnovato abbo 
namento e cpni bene, Mesrdi dal nostra 
Friuli 

SCAINI Bruno ». CREHANGE CITE 
» (irazio «incere per aver rinnamato l'ab 
bomainento INT3, coi Lainti saliti è dij 
puri «al Friuli, 

SCHIRATTI Giuseppe . NANTERRE 

Riceva di porte mostra un grazie e 
tanti saluti, Arrivederci presto in Fri 

SCHWAKNXGER Ezio - VIVIERS IN 
LAC. Dn Givigliana tanti cari saluti 
Grazie anche per Vabisonamenti per 





nuovi direttivi 





BERNA 


Dal Fopolar di Berna ci giunge 
la formazione del nuovo comilato 
che risulia così composto: presiden- 
le Enso Flos, vice presidente Silva 
no Riva, segretario Fausto Porcel- 
li, casskere Dario Righini, consiglie 
ri Loris Cosattini, Giowanni Fantin, 
Walter Urban, Umberto Del Re è 
Luigi Feruglio. Congratulazioni € 
molti sinceri nupuri di efficace at 
tività, 


GENOVA 


Anche se in ritardo, perché avre 
muta all'inizio dell'anno, diamo i rt 
sulinti dell'elerione del consiglio di: 
rettivo di quel Fopolar; presideri 
te ing, Augusto Mistruzzi, vice pre 
sidente Franco Pollini, segretario 
geom, Manlio De Cillia, tesoriere 
ecom. Gianfranco Capello, conziglie 
ri Gianna Cocconi Cartagenova, Ro 
mana Lendaro Murgia, Clelia Par 
schini Marzona, Ivo De Cillla, Va- 
lentino Fabris, Con i nostri auguri 
di buon lavoro, 


GRENOBLE 


Già dal marzo scorso il Fogolir 
furlan dell'Istre ha il suo muowa 
consiglio direttivo, dopo le dimis- 
sioni di Giuseppe Furlano e Maria 
Qriuezi. Il nuovo organismo diret 
tivo presenta questa composizione: 
presidente Augusto Strazzaboschi, 
vice presidente Silvio Treppo, se 
gretaria Luciana Ustuzzi, Lesortere 
Lidia Kascimbeni, consiglieri Lucia» 
no Cozzi, Angela Dreina, Maria Pia 
Pirona; supplenti Armando Valen- 
tinuzzi © Gregorio Fividori; reviso 
ri dei conti Guglielmo De Reggi e 
Wario Tosatto: presidente d'onore 
Giovanni Cecutti. Sono cià al lavo: 
sò e diciamo loro di continuare coi 
responsabile sensibilità il loro im 
peo. 


CARACAS 


Di recentissima costituzione ma 
legalmente ricomosciuto dalle auto 
rità veneruclane ci perviene la noti 
zia uficinle della nascita è della pile 
ma adesione a Friuli nel Mondo, del 
nuovo Fopolàr furlan di Caracas. 
Nell'inviarci questa felice. notizia 
che gia si diffonde in tutte le co 
muniti friulane del Venezuela, ci 
viene segnalato il primo direttivo 
che è composto dalle seguenti per 
sone: presidente cav. Luigi Picco 


li (proveniente da Codroipo); pri 
mo vice presidente Davide Sango 
{Gemonn]l; secondo vice presidente 
Giovanni Zanini (8. Daniele): ter 
vice presidente Pietro lIudri (Sar 
Danielke); tesoriere Luciano Peiric 
co [Pinzano al Tagliamento); segre 
tario Attilio Fischiutta (San Dane 
le): voli Fabio Sampoi (Gemona) è 
Lino Batellino {San Daniele): com 
missario Enzo Triches (Udine; sup 
plente commissario Rino Labos 
(Buia): vocali Bruno Ava (Valva 
sce i, Romini Urfiani CGemonai è 


Bruno Dossi (Codroipo). 


Sapendo che gli inizi sono sm 
pre più cliflicali, auguriamo al pri 
mo direttivo del nes-costituito Fo 
aolir di Caracas un impegno or 
stante e sopprattutto fruttuoso, Ri 
cordismo che Vattuale indirizzo del 
Fogolir ha sede a Villa Belveden 
[Caracas], Calle Sorocaina, EI Mar 
que +» Caracas 107. Venezuela. 


ZURIGO 


Appena eletto pubblichiamo il 
nuovo direttivo del Fogolà di Zuri 
go, Presidente Tarcisio Battiston 
vice presidente Allonso Coos, segre 
taria Silvana Battiston, cassiere Ser. 
vio Jona, verbalista sante Veni, 
tesseramento Giuseppe  Tomiviti, 
comsiglieri Luigi Bon, Bruno Cip 
pellaro, Arno Chiandussi, Lucino 
Cotante, Fietro Danieli, Dino Dela 
Vedova, Luigi Dri, Sonia Moriella 
ro e Francesco Mortellaro. A tutti 
un saluto e un'espressione cordiale 
fer il lavoro che sapranno certa 
mente realizzarne. 


VANCOUVER 


Abbiamo ricevuto il direttivo per 
il 1979 della Famte furlane di Van 
ssuver di cui diamo i componenti: 
presidente Agostino Martin, vic 
presidente Carlo Papais, presidenti 
escoutivo Rinaldo Zuliani, segreta 
rio linanse Villi Canavese, segreta 
rio archivista Morio Castellani, we 
agriere Dante Seodeller, capo co 
missione feste Albino Benvenuto, è 
iutanti Lodovico Hondi, Giuseppe 
Cesarati, Angelo Vaecher: capo con 
missione giochi vari Bruno Jet 
aiutanti Rino Bertola e Antonio C+ 
tellani; comitato artistico Giuseppe: 
Cesarato, Ludovico Bondi e Dai 
Aere: capo commissione iuristia | 
Dante dere; capo commissione rar 
colta membri Lino Toppzzini, A tut 
ti, oprattutto per i prossimi impe 
emutivi mesi, buon lavoro, 


sli 1479 


ihrag iani Giuliana e Liana di Torino 


S00DE LLARO Riccardo . MORHAN. 
i Ton i salato delle Melia Lixziana. 
viene rinnovato l'abbonamento. Gra 
nie di suore e tanti agguri di ogni bene 
SEGATTI Alfredo « NICE L'ARIANE 


mostri miglbori nuipuri, la Tim- 











dà far il sio abbonamento rin 
pimio anche per 1) 1980 nssleme a 
mulo di papà Scegatti Mindo, Speriamo 
“io d'acconieniaria con una folta di 
ni di Soto, Adina 


SIMONETTI Pio . 
alginà Giovanni le 
Lamia 


mo com il 


MARGENCY Il 
rinintota L'ablisona 
saluti si quali ci 
mostra grazie € UM 


iù CM 





i [raLermae 
SMONOTII 
i Costaliec 


VENISSIELK » 
lUZun € saluti 
li cavi aupuri. 


Imma - 
chia tanti 
Urnzke e Li 





ALTA + Abbonato 
iemitore, saluta Micottis di Lusevera 
nimba di Mereto, Grazie di cuome è 

duguti e sole Amrivedenci in 





GUERCHE IE 
AULE 


SRAVIIO Paolo 
BRET » Grazie 
ene per 
Hnalò fio al 

ar Friuli 
SRAVITI 
EUX . IL hi 


bai ch 





ICGTE E ian 
il sibo abboni 
1980, Saluti dal na 





Scebhpsliono LES FER 
atello Roberto be rinnova 
anehe per i] 1578, con 
e aupuri. Menna di esi. 
LiitiSceppuo STRASBLRA: 
le rinnova. l'abbonamento. 







SPIZ Fo 
copri 





iti carj saluti e mueguri n lei & fami. 
plz Ai oti. 
& GTRIGARO Paul - LAYRAC - Abbo 


in sospenitone, ricfva il nostro grazie 


i sincero com tanti mueuri di ogni 
bene, Maruli 
STRINGARO Victor . LECTOURE 
intti i parenti in Friuli. Grazie 
abbonamento e, assieme n) nostra 
mi, le piumen ogni bene, 
TABOGA Egidio - MUTZIO - Da Ti 
fico di Minni tanti saluti 
aupuri ii quali ci uniamo con il 
sic cun mandi eli cfr. 
A Gase - CHAUMONKT, Sin 
ziamenti per essersi abbona. 
nuguTks di Ogni bene. Afaunadi 
i presto in Friuli 
TABOGA Luigi - 
sincere per 
ini saluti ed 
TASSAN (GOT Livin « SANNOIS . Da 
iruni riceva i nostri migliori sabuti 
le per aver rinnovato l'abbia. 
simo Marani 
TMSSOTTI Lino . VERTUS . Abb 
i fimo al 1960, riceva | più sinceri 
"ra ii, tanti cari saluti ©e eli 
uri dij coenì bene, 
ITOLO Primo . BUXI . Abbonato 
ia 1880, la ringraziamo di cuore 
sa Tanpurio «li ogni bene, Ao. 
NITTON siorgio - FIERREFITTE - 
somerituliamo con kei per la meda- 
meevuta al mwrito del lavoro è 
cinquant'anni «ij matrimaoniz. 
Gue per Pabbonamento sostenitore 
anche per il 1981), Le scenaliame che 
Follie furlan di Parigi ha recapito 
soc Jean Tomat, 66 rue de la 
Libere, Surcencs. 
TOFFOLI Serao. TOURKREFEUIL 
LE. Grazie di cuore per essersi abba 
gin, com tanti saluti dal nostra Frili 


“ne 
AZZI Enrico - HAY LES ROSES 
erazie e tanti saluti dal Friuli 
où per il suo abbonamento da 
eitore. Un ritardi di tutto cuore 
TOMAT Gottardo - GRAND QUEVIL- 
Lî - Da Lestans le giumpana i mostri 
più cordiali auguri con i sentimenti 
cere leeike è il nostra erare, 

TOMMASINI Angelo - SALATSE SUR 
ANNE - Da Vivaro tanti saluti mi 
onalj «i unianta con il nostra rinmera: 
saienta per il suo rinnovato abba. 
nio [abbonato per il 15781), 

TM MASINO Teresa «+ LE MANS 
Cari aupuri © saluti, Uno snoidì dal no- 
stra Friuli. 

TONELLO Adolphe - BOURGANEUF 


sincere ber il suo abbona. 


salula 





CoTI 











CH ATEI. -LER: AUT - 
il suò albordhimenio 
pagguri “dal Friuli 






























{irazie 





Mio A 
numurig «di 


menio come sosienitore è 
cali dal Friuli con un 
ceri. bere. 

TONIUTTI EYCHENNE Enricen 
LONGAGES CAP DEBAT - Grazie pei 
il suo abbonamento è per quello «bel 
fratello Annibale. Trasmelliamo i suoi 
saluti alli sorella cd ai nipoti. Mardi 

PONIUTTI Giuseppe VUREPPE 
Grazie di cuore e tanti auguri per il 
silo Rinnovato afbornnament, cal ino 
i INTE Mandi co a presto in Friuli. 

TONIZZO Fernando MONTFER 
MEIL Sinoeri ringraziamenti per il 
sup nbbomamento sistenitore e tanti 
saluti da Varme. Mandi 

TOSATO Ansclo Mario PONT DE 
CLAIK Grazie di core par il suo 
pbbonamenicg cn inni meur) cdi ogni 


bene sdlal Friuli 
TRINCO Emillo - BREWIN . Sincerì 
tingramianieenti per essere di nova ph 


bonato, con tanti cari nuzuri da tutti 
noi è dal Friuli. Adaurà, 
TROMBETTA Giacomo 
Sinoen ringrazionenti pei 
bonato, con una cordiale 
mano. Mand 
TURCO 


zie per gli 


TULETTE - 
casersi 1h 
«netta di 








do c Cila - BIONDE . Lira 
abbonamenti (anche per il 


VASI, cio tamiti spoluti, auguri ced un 
arrivederci 1 presto in Friulî. 
TWO Langa CHAMPLAN - Abbo 


il 1960, 
anti 


riceva i mostri 
snbuti 


amche per 
bmenti & 






sl 
EDIT 





Îi. 
ALENMTINIS: Armando HONTE- 
CEAU LES MINES . Da Morsano al 
Tagliamento, è in particolare da Mus 
sons, tanti saluti di cuore, Corazie an- 
che per l'abbonamento di Valentiniz 
Maria, I trisxilamei di titpo il mando ri- 
cambiano | suoi saluti. 

VALMASSONI (aauthiei GUINIES 

A merro della signorina Novella ha 
rintavato  Vabbonamento, Grazie di 
cuore e tanti saluti cd auguri 

VARNERIN Amedeo - GRENOBLE - 
Abbonato sostenitore, riceva dl restroa 
più vivo rinprazinamento e tanti cori 
saluti, Mardi, 

YVATTOLO Dominica Pierte - LES NE. 
MOURS . Grazie sincere è tanti cari 
Alu cla ibitimis e Kacchiusa, Sosteni. 
tore del nostro giornale, iarati 
auguri di cenj bene 

WVECILE Fietro . MYTRY LE NEUF - 
Grazie di cuore e tanti nupuri con i 
resti saluti di tone da For 
enmin e cia tutti | for garvsi nel monde. 

VIDONI Luciana BLETTANGE - 
Cari nuguri di ogni bene k giungano 
issienmee al noslro grazie per aver rin 
revato l'abbonamento, Mardi 

WIT Tarcisio - VERSAILLES » Gra 
Fie e cari auguri con un sand di cuore 
dall Friuli per il suo rinnovato abbi 
namktio, 

VOLPE Benvenuto . AUDUN LE TI 
CHE. supuri di cuore è simoerè Erma- 
zie per aver rimfotato l'abbonamento, 
Mandi dal nostro Friuli. 

WEBERSCHUTE lvano - BEAUVATS 

Grazie di cuore per aver rinomato 
l'abbonaitenta è taiti cari saluti «gd 
auguri, Afeandì, 

AI WI Adalesmi - PONT DU CAS 
SE » Ringraziamo di cuore per il suo 
abbonamento cd oniamo i saluti da Wi- 
cinale di Buttrio. Maridi. 

ZAMOLO Roberto + OSTRICOUT - La 
cugina Calerinà le Meova l'abtni. 
menta con ianti cari saluti « ogni lens. 
Mardi di come, 

ZANCAN Pietro 
“tri migliori auguri, 
per Vabbonamento. Arrivedertzi presto 
in Friuli. 

ZANNIER Dante. FAULOUEMONT. 
Bingraziamnieo di cuore per il suo abbi 
mamenta ad viviamo | migliori affet- 
tuosi saluti. Auwpuri 

ZANNIER Pibsabetta SANNO]S - 
Grarie di cuore per Vabbhonpamenta 
faneche pere il 1978} e un sardi fraterno 
dia totti i Friuli. 

ZANNIER Pietro + POIGNY LA FO 
RET - Da Celante di Vilo d'Askx tamti 
car auguri e saluti ai quali ci uniamo 
con il fosîro prazie per l'abbonamento, 
Mondi 

ZEUCCHIATTI 





ICE 












PARAY . Con i in 
un serazie sincero 











AULNAY &, 


duri 1 


I partecipanti all'incontro friulano receniemente svoliosi a Bielle con la partie 
dparione del Presidente di Friuli nel Mondo, Ottavio Valerio e del prof. don Pie- 
ri Lendero che ha celebrato una santa messa in friulano, 


FRIULI NEL MONDO 





Sono rientrati delinitivansente «ial Lartsernburpgo i sigg. Aldilio è Aurora Marti 
muri dopo 2 anni di emizradone. 1 loro figli Luciano e Giordaro sono rimasti 
con le rispettive mogli in Lriseomniburgo, I pendtori li salutano, ricordandali com 


semore immutato alleito, 


BOYS. Abbonato sosternii 
nostro ik e tanti cari 
guri, A di di cir 

EUCCHIATTI Orsa - THOBIREETTÀ 

Saluto i parenti e gli amici a 5, To 
indàso di Ma i. Abb 
amchie per il 1980, ricewa i 
sinevti ringraziame=nli 

ZURINI Estero - KAYSERSBERA - 
Dn Billerio «di Magnano in Riviera 
tanti cori saluti ai quali ci unininia com 
il nostro geracie, Almndi 


" Toevn il 
ssalkiti col pai 











alpi sbetenatrov 
rustri pati 





GERMANIA 


SCAGNETTI Adelio + ST, INGREERT 
Grosse di cwore e tanti saluti dal 
Friuli. Auguri a tutta la famiglia. 
SILVESTRI Luka - LEVERKUSEN - 
A mexzo del sig. Secondo Roveda, che 
la salula, tintava L'abl nento | 
gli anni 1977 è 196, Graie ed ogni 
bene a motti. Adeatitali 
TOMASINO Chiudio - STOCCARDA , 
Ringrazionio di cuore ner aver rin 
vato l'abbomnunento cun tanti soluti 
dal Friuli & con nupuri di ogni bene 
TOSONI FABBRO Severina SCHWAL 











BACH. frazie di cuore e ianti saluti 
di Ciiuretto, Afeiaii e a puesio in 
Frial. 


TRAMONTIN Lea, SAARBRUCKEN 
» Ringraziamo per il suo rinnovato nb 
bonamento con ell pueuni «li ageni bere 
e felicità. Mandi 


INGHILTERRA 


SARTOR Fiore. LONDRA » Rinnoywa 
il sup nbbomamenta e quello di Secchi 
Saluta Or 
grnese di Cavasso Nuoro. intercasato 
alla storia «del Fili, Grazie per Vah 
bonamenio e auguri per la sua pat 
sione alla ricerca del passato della no 
stra terra, 

STECH Lina » LONDRA . Ringrazia. 

ina per Tablbomnamento con Landi carì 
saluti ed nuguri di agni bene, Mimudi 
ili Guare, 
TELLON Maria Luigia. LONDRA - 
Grazie di cuore e tnnti saluti dal Friuli 
con | nostri migliori datipuri di ogni 
hene, Modi, 

TOFFOLO Umiento - TOTNES - Grati 
per il suo rintvato nbbonamento, be 
inviamo il nostra qiù semtito sugurio 
di oeni bene e felicità. Mondi e arrive 
denci in Friuli, 

TOSON Aldo - LONDRA . Ringrazia 
ma per l'abbonamento unendo tanti 
saluti dai friulani nel mondo ced aumiri 
di cend bene, Mandi di cir. 
















ITALIA 
TOSO Aldo - SEQUALS , Ringrazian- 


dala per Vabbonamenta, le auguriamo 
il ten tornato è di rimanere sempre in 
salute. 

EFAMETTE FATESSIO Ada - Le au 
eurinmao di aver superato la malattia 
cl i mostri saluti e quelli di Ottavio 
Valeria. Grazie per l'abbonamento. 





Hanno rimonta l'abbonmrerto: 

Vidoni Garlotti Lucia, Udine fnnche 
ITA: Venuti Giordano, Udine fanche 
1960: Vidoni Giohbatta, Udine; Vento 
relli Roberto, TricGimo; Venturelli Leo 
ne, Bologna; Venturelli Angelo, Mania: 
sa Visintini An Alassio (Svizzera): 
Viezzi Romeo, Maiano (saluta eli amici 
dti Berna . sost.}; Riva Elda e Lisciano, 
Hilano {s088.1; Venchianetti Silvio, So 






resina; Vitali Valfredo, Sequalz; Vol. 
paetti Galdino, Provesano; Vittori Lisigi, 
Sagrudlo; Valenti Gioacchino, Torina 


fsalo ISTE: Venier Guerrino, Gradisca 
di Sedegliano; Uri Paolo, La Spezia; 
Uifizio Studi Emigrazione, Porde 
Unfer Amabile, Autaliva {No . saost.); 
Ciluelici Ester, Milnno ifasost,hi Lisalla 
Erminio, Genova; Zuocato Upo, Corde 
nons: Zurini Adelchi, Treppo Grande; 
famber Enno, Certosa: Zabricszae Fer 
miccia, Torino; Zanier Mario, Chiriena- 
go {Nel: Zorzini Ermes, Sequals; Za- 
mero Giohotta, Cividale (sost); Za- 
mette Guido, Aviano doll Alpini dm 
rinn, Aprili Zofli Feruglio Fermina 
Latina: Zamaro Pontoni Laura, Medea: 





ki 





Fon 1 (5061.) Copetti Re 
nbosc: Giovanni, 
Vittorina, Uci 


ij Giosgiatii Ala- 






£enro Elena, 





te [anche 188: Sam 


ria, Castelnuovo «del Friuli; Scagrnelto 
tnita € Angelo, Spilimbergo; Senso 
Tix Moria, Roma; Serafino Gaclana, 





Pietra Ligure feost.hi Stralli Ermacora, 






Marghera (Nel; Leschitutia Ferruazio, 
Wi he ‘ra (Vel; Sostero Franco, Querce 
iFi Senno Falsini Bruno, Udino; Sal- 


banni Tialico, Terenzano; Salvador Can 
dido, Manzano; Sponticchia Valeria, Ba 
saldella; TIAssto Emo, Basaldella; 
Franzoni Guida, Paria: Sacilolto Bru 
ma, Rivis al Tagliamento fanche 1978); 
Speccsniaà Aldo, Cividale: Spena En- 
rio, S& Remo; Toffolo Valeriano, Ara; 
Tolfolà Antonio, Arba; Visinali kiigiutto 
Teresi, Arba; Taddio Rodolfo, Udine; 
Tamburlini Daniele, Roma: Tonesuozi 
Angelo, S, Martino al Taglimnento; Ta 
masino Bruna, Premoriacco; Tiboga 
Agla, Torî Trevisani Primo, Udine: 
Turchet Francesco, Latina; Toso Sa 
conio, Taino: Tonello Sebustiano, O 
















cleppo Inferiore (sost_}; Bulian Ines, 
Biella: Trolcse Brumo, Fannn: Tramon- 
tin Ines, Toring Tomino Mietro, Mila- 


(LCH Tomasetlg Aclille. Torino (anehe 
198 «Kost.}; Torrini Alberto, Milano; To 
mosti Giovanni, Ravenna; Treu Fer- 
ruocia, Cesina Torinese; Tomini Fietro, 
Maiano; Topgssini Wilm i, Daniele; 
Tresisani Giovanni, Codn i Tambi 
ace Aurora è Melania, S. Rocco di For 









pari: Toppano Luigi, Udine: Tosolini 
Guerrino, Attimis: Troont Umberto 
Giuseppe, Ballate (Mi nnche 155010); 
Tomesani Fantino Ornella, Bologna; 


Tommassini Ametlo Ambonio, Vivaro, 


A tutti il nostro più viva rinerazia. 
mento con È solutl è ali mezuri del 
nostro piormabke e dei friulani in patria 
e nel mondo. Mundi di cstr 


LUSSEMBURGO 
PISCHIUTTA Giuseppe . PETANGE . 


Adi ringrasiankenti ed maguri con 
i sentimenti della nostra più viva rico- 
nosconza, Mradi, Soldato ansie il 1978 
a messo di Bellina Valentino, 
SARUCOO Otello - DIFFERDANGE 
Sincèeri ringrazismenti e saluti con au 
guri «li cuore, Arrivederci presto im 
Friuli. 
SERAFINI Dorina - RODANGE . Gra- 
zie cli quinte è tanto teme a Nitti com 
il nostro sranidi e uma siretia amiche- 
vole di mano, Salkiato anche il 198 a 
metta di Bellina Valentina. 
SGARBAN Ferruccio - DIDELANGE 
. Rinnova Vabbonamento n meseo del- 
l'amico Giusepoe Grazie di cuore £ 
tanti saluti, sfargdi, 
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APIZZO Luig l- STA - Con il 
naso prazi per I 
giungano I moniti AUT 
m di di cnore 
ACCHIANO Italico 
BDOURG - Ringraziame per essersi ab 
bonato di sostenitore al nostra pior- 
mole con um sand e ceni bene 





ben lg (1 
pil cari è UM 






BETTEM. 


OLANDA 


TOFFOLI M,- HEILOO . Ringrazia 


mo di cuore per aver rinnovato il suo 
abbonamento con tanti auguri è saluii 
dal nostro Frigli. A presta, 
SVIZZERA 
DOXATI Giovannina -L LUGANO. L'i 





miza Lea le rim 
Greg dij cioe d Ai 
parto del Friuli. Mar meli. 

PELIZZO Aldo » GINEVRA - 
gita le rinnovi 
immti saluti. Ril 
inv 

RESTORI Venanzio LUCERNA 
Grazie di cuore per aver rinnovato l'ab- 
bonamento, con tanti saluti ed quot 
dal mostra Friuli, Arrivederci presto. 

SEBASTIANIS suor Teresa - LUGA. 
NO » Grazie di cuore per aver rimno 
varo l'abbonanittito anche per il 1980), 
con tanti cori saluti «geni beme, Marigli, 

SILVESTRI Egidi » FLURLINGEN - 
(Con i più sinceri ringraziamenti, riceva 
i nostri saluti con i migliori aumuri di 
ogni bene. 

SNAIDERO Mario - MUNCHESTEIN 
» Simeere prazie per aver rinnovato il 
SL abbonamento com i sali piu cur: 
diali da tutti i friulani e in particolare 
da Mels 

SPANGARO Igino. FEVERTHALEN 
- Grozie di qmuare a lei e famiglia con 
i nostri saluti «dd auguri. Arrivederci 
in Friuli. 

SPIZZO Moria - ORBE. Con sentiti 
ringraziamenti riceva i mostri mi; 
saluti ed snsuri cli aemi bene, Marndì 

STEFANI Cipriano . LE LOCHE 
Abbonato sostenliare: ricca i nostri 
migliori saluti sd auguri con un srandî 
di iutto cuore, 

STEFANUTTI Lino » BIEL. Da Ales 
so e Interneppo, tanti soluti nell'attesa 
del suo orinai prossime definitiva rieme 
tr, Auguri e graoie 

SUBIAZ Dario - EMMENPBRIUCHE - 
Versa Ll'abbongamento anche per Subine 





La co 
l'abbonamenta 
Tizinme di chioine 
ta cpm teme 






com 
e le 



























Ida da Concbola, Grazie di cuote è 
tanti cari saluli con | ifosiri inigliori 
DUE, Non ci dAccupercemgà  silianta 


della Carnia e dell'Argentina. 
pre più di Lutto il Friuli 
mettiamo 

TALOTTI Franco e Edila . LUCERNA 
« (Grasie di cuore per quanto ci avete 
inivisito e tanti fiiapuri a tutta la Fumal- 
glia. Arrivederci in Friuli. 

TAMI Giuseppina . BUHLER . Da 
Tricesimo tamt| saluti ai quali uniamo 
iL nostro grazie ed il samadi più «incero 
laica upurando. 

FASSILE Domenica < OLTER , Com 
i moslri più sentiti ringraziamenti le 
inviamo | più cari saluti e gli aupuri 
di ogni bene. A presto è rifarali 

TASSOTTI Danilo - LE LIGNON - 
(Grazie di cuore è tanti upuri con i 
soluti di tutti i friulani. Aferndi. 

TIRELLI Bruna . EBNAT KAPPEL - 
Grazie dell'abbonamento © tanti saliti 
da Mortegliano, in parilcolane dalla 
manima Rosa 

TOLUSSO Elverio . WILLISAL,. Al 
bonato per il 1858, Lattenlameo al rin- 
novo. Grazie di cuore e da Basaldella 
di Vivaro tanti carl saluti, 

TONIETTI DI FILIPPO Angela > 
BERNA +. Da S. Daniele ke piunzano 
tanti cari saluti si quali s'uniscono il 
grazie per l'abbonamento ed i mostri 
aumuri. 

TOPAZZINI Bruna - BERNA » 


ma sem- 
Glielo pro 


Gra 








Una commossa testimonianza 


Quanto il Friuli venga valorizza» 
to e sia rivissuto attraverso l'opera 
cli Friuli nel Mondo ci è attestato 
da una bettera di un socio del Fo 
polir di Cremona, Celso Petracco. 
Egli ci manda, accompagnandola da 
uma esauriente Lettera di spiepazio 
ne, la corrispondenza di un suo ni- 
pate dal Brasile, Petracco nvera in- 
viato a suo nipote Renzo Macor una 
silografia di Tranquillo Marangoni, 
il noto artista Eniulano che vive a 
Genova, L'opera del Marangoni ri- 
tre sinteticomente FPragdiolone di 


S. Vito al Tagliamento e la casa 
dove è nato Petracco, con il suo 


caralleristicòo camino e il fopolarin 
four (all'infuori) con il finestrino 
da cui Celso Petracco vide l'arrivo 
delle iruppe austriache in paese il 
3 novembre del 1917, il giorno in 
culs suà nonna Mariuta moriva. 
Serive il Macor « Apprerzazi mol. 
to la silografia, la trovo di una fat- 


tezza molto bella, il ricordo che la 
SERIO è veramente commovente, Li 
ringrazio di aver ivuio un pensie- 
ro veramente gentile. Grazie muova: 
mente, agrarie per l'abbonamento a 
Friuli nel Mondo, siornale utile ed 
interessante, il quale porta In sé ri. 
cardi e lingua della terra matin lon= 
tana, Quando in Italia, mi recai al 
cimitero di 5, Vito pregal per i mici 
e nostri morti, non resistetti e pre 
levi um po" di terra da quel luogo 
santo e aeessoò sta nella mia cosa 
per farmi compagnia », 

Ogmi commento a queste parole 
è superituo, L'amore per i propri 
congiunti e per la propria terra sim» 
boleggriato nella lettera si è reso 
presente in quella zolla di compe 
santo che ha varcato loocanòo com 
acconto lo spirito e il sangue degli 
avi e la realtà della patria lontana, 
mai dimenticata. 
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rinnovato abbonamenta an 
clie per Vanno prossimo, e tanti auguri 
e sali utto il Friuli, Atari di cor 

IUBRESAR Giancarlo - WAUFFELIK 
+ La coenpia liva le rinnova labbona- 
mento con tanti cari saliti ai quali ci 
ELIO Eracii ed un 
ardita 

TUOMAZ Notale 
hver T 
Lamiti 


zie pur al 









sumo mosina 


OLTER . 
nmpvpalo il & 
supori «di copni bem. 


Grazie 






Sblexsrne Tit 
nmaminize e 
Marra, 
VACCHIANI 
Abbonato per il 1978; 
loi cda Hista ce Asalla 
VENTURINI Riccardo - ESCHLIKOX 
Graie di core per aver rinviato 
il su ubbanimento; ke inviamo il 
ioulani nel mondo 
HOCHDORE Dhai 
Varese renmbilanea | 


I 
disse sl mos 


LAUSANNE 
grazie e ianti sa 


Mari 











sbluro cei 

VIDONI 
7 in, 
Siicj saluti prom: ici 
al omonrali. Grazie per l'abbonamento an 
che il 197 

VIGKANDEL Giacomo . MARACOX 

Da Porcia le ciuimeano qanti saluti cd 
auguri si quali ci uniama il nosiro 
consta arazie per lVabbonamenta 

VOLFE Morino - WOLHUSEN . Da 
Tarcento un Ausurio «8 LI 
Erase di cuore da parte nostra, Ari 
vederci presio in Fri 

£AMOLO Ida + VEWEY + Grazie per 
l'abbonamento rinnavato anche per il 
1980, can i nostri più cari saluti ed 
mupuri i ogni bene. 

FAMPARUTTI Bruno . GINEVRA 
La moarmenita le rinnova Vabtbronamento 
con un abbraccio al quale ci uniamo 


Gino 
Udine è 















Salice no 






con i) nastro grafie e tanti aihiti 
FANELLO Ercole OLTEX Grazie 
di quare per il sio abbanamento cor 





i nostri saluti cd aueuri. Mandì dal no 
sten Friuli. 

AUCCOLIN Pietto . BERNA . Abbo 
miste sqostenitoe t rTiccrva da Bannin 
manila® da moi, i saluii più cari cdl un 
urivederci & presto 

£UIN Mario - WOHLEN Abbonato 
anche per l'anno prossimo, riceva i 
Teatri Tinmeriziametnti pssliornmaoe al Saluti 
cd saupuri dal Friuli, 


NORD AMERICA 
CANADA 


BAGATTO don Joseph - CHATHAM 
. Ki zitto peer il suo abbonamento 
{wi aerea) ninnbvato di uniamo tanti 
auguri di un ocio apostolato, Marsi 
di crir. 

DI VALENTIN Ada - DOWNSWIENW 
Sinceramente ringraziamo di tutto cuo- 
he com i nostri migliori saluti dal Frati 
cl un fraterno amari. 

GOSGNHACH Wilmno . THUNDER BAX 
» (om i nostri migliori auguri c saluti 
riceva il grocie più sentito per aver 
rimmiiato il suo nabbonameTito (via an 
real. Mine. 

SACILOTTO 
Urazie per aver rinnovato il suo 
mimenio, con un tratermaà  ibbrnccio 
dai imulani in topa iL mondo. 

SARTOR Mario è TORONTO - La co 
enata Rada rinnova il suo abbonamen 
to (anche il 1998 via aerca) trasmet- 
tendo, a mero misto, g Sia shloti 
uniti a quelli dell'intera famiglia, Gra 
xl 

SCAINI 
mesto del sig. 
bomnaimenbo (via dencal 
è anti saluti con 

SCUDETTO Ore 
Da Cividale, com il grazie per Vabbe 
namento via pero, tamii cari saluti ni 
quali ci uniamo con un grazie e Ira 
terni sug. More dal Friuli. 

SCHIFFO Benito - AULE - Da &, Ma. 
ria di Sclaimicco e Mortegliano riceva 
tanti snluti alfettuozi con unito il na- 








BRUSSLAND 
abilbo 


Arma 


Aglio - PINE GROOVE . A 
Pellegrina rinnova L'ab 
Gith#ke di ciano 
upuri di «seni bene 
HAMILTOM 











siro grazie per aver rinnovo Vabio 
nameni via nercnl. Wait, 
SCHIFFO Luigi .- HU LI Abbonato 
anche per il 1980 riceva i nostri saluti 
iù cati cd um i i bene da 
intto il Friuli. Mandi di ctr 
SERRAVALLE Mario - TORONTO . 
Binerxsiome per il suo abbonamenta 
[Wim | hi soslenitote nnendoa ai Nostri 
saluti anche un augurio di cgeni bem 
saluti da S. Vito al Tagliamento, 
SIMONETTI Abramo . TORONTO 


















Il cu o Giovanni le rina. l'abbo 
{Win aierval com Lamti saluti 
puri ci agi bene, Da partie nostra 

È WE Iniù i 





SPAL MOL Ser afino » NIAGARA (CN 
THE LAKE - Abb so pier il ISTE. ri 
canal i Bino DCOpE rIocmgLiTe MI in allesa 
«li un certo rinnovo, Un cordiale nai 
a tuta la famiglia, 
SPECOGHA Aiberina 
La nipote Lili 
mento [via sere 
Da pare nostrà, 
quoni bene 
TALOTTI Gino - REXDALI Da Coe 
valicco i migliori saluti al quali ci unia- 
mi: con il mositpa erazae Per aver nin 
niato L'abbonamento wii 
mami Auguri Mandi 
TAVERNA Lorenzo - WOODLAWN 
Grazie di tutto cuore per l'albonamene 
tanti salati ed qiuamiri cal Frinilo, 
e dda S. Giorgio di Nogara. 












TORONTO 

ta de invia VPabbona: 
il com innei cinri sislLità 
urpzie ec auguri cdi 






mensa a 


lo è 
in particolar 
Mardi 

TIRELLI Renzo - KINGSTON I 
Martegliano, vai dell'abbonamento 
{vin aercal. tanti cari saluti ai quali 
uniz ima il DHSATI pi 






sima» SUDBURY . G 


rinnovato il sio abbonamento 





pel det 


fino al 1980 e tanti saluti ricambiati 
dal Frivli e da Manmenars 
TITON Luciano - TORONTO . Gra 


ale sinceri pep ll suo abbonamenti pei 





eli armi ISFS, 1979, 1960, ceo un ricor di 

cile con l'augurio di ogni bene e fell 

cito Um caro imiitgli «da Wutti 
TOPAZZINI Lino . VANCOUVER - 


Vabbonamento io 
ai saluti dla S. Da 
ipnarilà Bri 


Ringraziamo per 
nervi ed assieme 
miebke le in ss ij nostra 
terno ed il grazie paù 






EMME, 





CMOMADA Mario - CAMBRIDGE . Rin 
graziano di cuore, inviano i Mostri 
migliori saluti ed omuaguri con j senti- 
imieniti peo Ffraterni, Aariali 

TOMINKI Lino. SUDBUEY - La rin 
ernziamo per il suo abbonamento 1978 


1979 ivia nereal e per limi ressamento 
che Ella ha per la sioiria. Grazie anche 
per le gentili esprssioni nei nostri con 
tisana 

TORNELLO Bnina 
Ss. Martino al Ta 
saluti gi quali ci 4 
grazie ed i migliori voti sugpuroli. 

TOPAZZINI Adriano SUDBLRY 
Grasse per il suo abbonamento (via sc 
ren e ricevi dal Friuli i nostri migliori 
saluti ed supuri. Oheni heme 


WESTONR . Da 
iamento danti cari 
di nm dl nostra 












TOSONI Elisa. WILLOWDALE Gra 
Rie di cware ce ogni bene a tutia lo Ea- 
miglia con tanti inuguri «dal mostro 
Friuli, Afaadi 


TRAMONTIN Lieto. DONWSVIEM - 
Da S. Giorgio e S, Mantino fanti cari 
saluti assieme al quali riceva il tosiro 
erazle e l'augurio di oenj bene. Saldato 
anche il 185 

VALERI Miti - LEAMIKNGTON . Gra 
Fie di ciiore ec tanti saluti cdl snguri 
con il saniidi fraterno, Saluti pure dalla 
sità », Dankele, 

VALLARO Lucille DORION 
bREUITL  Grizke sincere per aver rin 
nesvato l'abbonamento 4#in fu SELL 
nuguri vivissimi a tota la famiglia. 
Mondi di cir. 

VENERUS Cesare - COCHENODUR 
Grazie sincere cd avnuri di cenì tene 
con i saluti più cordiali e gli avpuri 
dal Friili, Muoaadi L'abbonamento è 





VAL. 





Con questo foto, scattinia in occasione di vini delle malteplici feste organizzate 


dal Fogolàr Firrlan ali Mulbouse, 


il suo presidente cav. Oreste D'Azosio vuote rin: 


graodare le famiglie Petris, Tramontin, Tomosella, secanto n iutti i Frivlami che 
pererosamente contribuiscono alla riuscita delle manifestazioni, con il loro lavoro 
silenzioso e non certo appariscente, ma non per questo meno importante. I sip. 


Tramontin, Petria, 


Tomunsella a boro salta inviamo calorosi saluli ai [ralelli, ca- 


gnate, parenti e nmici in Veneruela, Canmdla, Argentina, ringraziando con un caro 


* mandi = l'Ente Friuli nel Mondo, per 


In sun gentile accoglienza sul giornale. 





SPAMIA 


LZ n 


MEL MONDO 


Inaugurazione Soda Soc, Op, M, & 
SCOUlA&LS 7 Pabbralo d950 


rFot, Riputha) 





Saquals - La sode della Sogielà Operaia di Mutuo Soccorso come appariva alla 
sui inaugurazione nel lontano 196. Disastrata dal terremoti del 6 maggio e del 


15 seitembre 1978 


è stila completamente ristrutturata è ritmeomata com i gene 


ross concorsi del Fogolir Furlan di Londra. Sabato 13 giugno 1979 la cerimonia 
della nuova inaugurazione sullo quale rileriremo ampiamente nel prossimo mu: 


Mar, 


stalo rinnovato a mezzo del sip, Re 
nato Appl. 

VENTURIN 
ale di cune 2 Dpr 
uil wi «di putti i Uriillinini È n 
per l'abbonamento del fratello Vento. 
rin Galindo da Ss, Gorino 

VESCA Pietro. REXDALE . Grazie 
dell'abbonamento vip perenni pecaplia. 
Pellegrina, con Lamti cari 
asupi di nenì bene. Marni, 

VORANO Giocondo . CTTRENDORI 

Saluti i paremi a Noparelo di Co 


LUARDUN 


Fiori » Cei 





















scano ad invba gli supuri più car a 
mamma Rosa dti SI anni. Ci uniamo a 
questi pupugi e Tineraziamo per lab 


bomamenio com ianti saluti. 
ZANETTI Demetrio « MONTREAL - 


Litàzie sincere fer il suo rinnovato ab 








bonamento vin nercai e tanti carl 
agenti e sploti, Opni bene ce ipaigdi 

ZANIER Rosina e Orfeo : EDMON. 
TU Sineeri rinerazian tà pier dl 
vostro abbonamento  rinnorabto dalla 
mamma che saluta, Aland n intra la 


Famiglia. 

ZUCCATO Amelia VAMCOLNER 
Rinnota, a mezzo dliellla sancita Ida chie 
saluta, ll suo abbi MILmTET to. larazie ii 








cuore e Llanli all 
ZULIANI Amdres OWNSVIEW 
fergorie peer dj suo abispnamento {ria ne 





realt cd anche per quello dli Zuliani 
drincomia: e Aitrilia di 2 Daniele, Siete 
à fast Thiba al DSS0, A tiacci idiù fsfcdifati 






fraterno dal Friuli. 


STATI UNITI 


FACCHIN Renato » Bronx - Grasse di 
cuore per il suo abbonamento (via 
ierca] e tomi auguri di ogni bene con 
vin nil fraterno bal Frineli 

FANTIN Luciano . PITTSBURG . Sin- 
csrl rinararzion:epti per Vabbonamiento 
{via aerea) e saluti con auguri di ogni 
bene e um riu di cuore. 

SACOOMARO Ladovico . GETSENII 
LE Soluta Villanova di £, Daniele, 
con tanti cari aupuri per Lutti gli amici 
a parenti. Grazie per l'abbonamento è 
nari di cir 

SALVADOR Emilia e Goido . PORT 
RICHEY - Salutane fanenti cx amici 
ii mando, Grasie di cuore per l'alblbuy 
mamentà è tanti cori nupuri di gag rai 
acne. 

SARTOR E. . RIVERSIDE - Cavalie 
ve di Vattorio Venela, « ragazzo del ‘9 
can il Y alpini sul Piave, ricorda an 





corn le giornate della guenti è saluta 
if paese natale di Orernese. Saluta i 
parenti n Roma, Londra e Ivan. Gra 


Si BIO pier il Sub albborimenti U, 
assieme agli auguri più vivi di un'ot- 
tima salute, miccva i nostri complimenti. 
SCHINCARIOL Otto - PAW PAW 
Abbonato sneleni tore, tiasa i mosti 
saluti uniti a quelli di Gleris di S, Vito 
con dì più cordhale angiegli (eni bene 
TERMINI Egidio. STOCKTON . Ab 
bomato anche per l'anno prossimo, ri 





ceva i nostri igliori auguri e saluti 
con un abbraccio fraterno da iuiti 
triulami 

VENTURINI fniero - CHICAGO 





[Grazie sincere per Vabbonan "o fvia 
merca cd aupuri vivissimi, Saluti cla 
Billertoa. A Sai ardenchia. Tarcento e 
Socchieve si riconlane ancora del loro 
cnizsnno è le invinno stami saluti, 
VIVIAN Davide - WARREN - Saluta 
i Cordenonesi nel mondo, Da parte na. 
stra, riceva tanti cari saluti cd auguri 
ed un grazie per aver rinnovato l'abho. 











É NCAN Dormenico - DANBURY - Da 
Travesto riceva saluti e supuri al quali 
ci uniamisà som un ariiicli ed un grazie 
di cuore, 

ZANOLIN Matilde - Bronx 
dl aupuri da Meduno nssleme 
grazik: più simtero per aver 
l'abbonamento. Mardi. 

ZERIO Guerrino HARRDFORD - 
Grizie e saluti con gli nupuri da parte 
dell nipote Gigi che le ha rinmeavato 
l'abbonamento, Mandi. 


Saluti 
n) nostro 
rinata 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 
ANZIUTTI Marlo - HERMOSA - Gra. 


gie di cuore por il suo abbonamento, 
CO Marti IEUrT È siluti. Ukeni bene a 
lei e famiglia. 
DE PIERO Angelo - BUENOS AIRES 
Assdeino di sal dell nipote Gigi, che 
le rinnova l'abbonamento, riceva i no 
stri migbori sogpuri di cqni bene, 
DONDA Aurelio - EL TALAR . Assi 
mes al easiro grazie, Le piuma 
più cari di tutti i frin ilami. Afer 
PERSELLO Luigina + MARI 
TA » Grazie di cuore e ssgeni 
Friuli, iamii saluti fraterni. 

















tam. Dal 





POLO Primo . LA PLATA . Rino 
ziamo per il sun rinomato abbonamien- 
fo e anti aupuri dal nostro Friuli 


Mandi di cir. 
PONTELLI 
Grazia 


Wiilli - TEMPERLEY - 
simecte pero aver rinnovato il 
e lanij x alti di cus 










sACILOT TÒ Regina ST. Il STO - 
I] hglio le rinnova. Cabo io fine 
lie per il 1978, Grazie di cuore e tamil 
saluii cd auguri, sforna. 
sCHINCARIOL Roberio BAHIA 
BLANCA +. Il fruviello OQiia le rinnova 
l'abbonamento, Grazie di cwore e tanti 
saluti cd mugpuri cli gni bene, Afddì. 
SCUSSOLIN RICCERÌI Giacomo - LAS 
HERAS - La cognata Carmen le rinno. 
vi labbonamenig con innié saluti da 
parte di tutta la famiglia. Da parie 
nostra, eran w BIRELIFI 
SERAFINI Geremia - 
[Il fratello Elia 
imz:ibLo «Hi hit 
cuore e saluti 





PFERGAMINO . 
le rintenva l'abbona- 
cori duri, Grazie ci 
Hoerdi dal mostro Friuli. 
SIMOSETTI Santiago - È ILISERAO 
+ La sorella Witioria, che saluta, le rin- 
nisvin l'abbonaniciilo con lanti cam ali 
puri ai quali ci unianie. Grace. 
SINICCO Benito MARCOS PAZ 
La mammina, rinnormanihobe L'abbonamen 
to, l'abbraccia con tutto il suo affetto 
Mae cd auguri 
SPECOGNA Valentino. GODOT 
CRIS - I Iratello Aldo le rinibona L'ab- 
bonamento per gli anni I9TB e 19799 Con 






















_ Suor 
MIRES. Grazie di cuore 
micio, con gli auguri ali un cHii- 


MARIA ALFONSA BUENOS 
Ter i] suo pb 





a 
mo apesiolato è di tanta salute. Adontefi 
dal osano Firiili, 

TISS DE DOL5SO Letizia | ROSARIO 
- Saloti da Fietro Thes e Matia Fog 
mentini di Roma ai quali ci unifma 
con il nostra grazie più sincero è gli 
auguri di veul bene, 

TISINI Anionio - 8 JUSTO . La ni- 
pate Niver le rinmawa Vabbonamento 
con tanti cari nuguri e saluti. Ch vria- 
ui © bin grazie, 
inni - TUNIN - Grazie 
aigmiri di comi bene 
di parte nostra e di tutti i lettori. La 
coennia Emilia, che le rinnova l'abba. 
inamisibo, ifvia Lamiti saluMi. 

TOMADA Aurelio . IL, SUAREZ è 
L'amico Ertesto Deganid le rinnovi 
l'abbonamento con tanti saluti. Ci umia- 
Mie GILET nostri ALVI RELITTI i Miu ritalitalli 
Eratermo 

TONE" enona, Lio Junn MERCE- 
DES - Ringraziamo sua Eccellenza 
Vescoma peer tenete sirenti i legami con 
la mostra terra traverso questo gior 





Pe at UT IFIOST 


TOBARO G 


di cuore è sim 
























nale, Con gli di un fecondo napo 
violato, un sami cd un arrivederci in 
Friuli. Abbonato anche per gli anni 
IRSO-191, 

TURCO famiglia - SALSIPUEDES . 


Grazie per il vostro abbonamento, con 
un abbraccio fraterno n tutti voi ed 
um said dlal toostino Frwiali, 

TURISINI Allo . QUILMES . Grazie 
di cuore per aver rinmmosato il suo 
abbonamento 1978-1979 {via nere) con 
il nostra saluta più caro «d ogni bene, 
Mandi. 





Luglio 195% 


VATRI Egidio - ST, ANTONIO DE 
PADUA - Grazie di cuore per jl & 
rinnovato al mento CINI con 
mostri migliori 
Friuli. 

VENTURINI Valentino . CATAMAS. 
CA + Lo zio Pietro ke ninna Vabbor 
tivenito, com tanti saluti cd auguri Og 
bene da parte nostra e saluti da tl 
i iriulani, 

VIRGOLINI Giulio - Là PLATA 
La curina Elisa, rintnvando Vabbaon 
menta (via aerea), le mania tanti s 






saluti cd ausuri di 


liti aj quali ci unbamo cin iL anaizali pi 
cordiale. 
VORAMO Fa 
Ringraziani 
to 1979 ivin 


remo . MAR DEL PLATA 
ili cuore per Vabbhosame 
irza com ani 
i più allelttiosi dal = 


ALEun 





PAINA La ROP Leopolda - VILLA RI 
MIFAL . Rinnova l'abbonamento 
che per il 1980 Geraci ali 
saluti com aniguri «di ven bene. Man 


uolt e tam 





ZANIER Emma . SALTA - Salotay 
Friuli, la ringratiomo per & 
nuovo abbonnia fina 4l 188 





gir, 

ZANIER Quirino - CAPITAL FENE 
RAIL. Abbemato fino al 1980981, saber 
il cugino Roberio di Tarcento. 
li canore e tanti qiuaguri 

ZANINI Pietro - CIUDADELA . Ki 
erazioamp «li cugsre per aver Tienotai 
il suo abbonamento, con tanti 
e saluti dal nostro glomale e da tuti 
il Friuli, 

ZANNIER Dante - VERA Y PINTAI 

CGirazie di cgjnpne e tanti aupuri di cer 
bene. Mandi dal nosiro Friuli. 

ZORATTI Artuvo + ADRDGLUE . Bo 
nova l'abbonamento a merxzo di Gio 
vanni Cossnro, GrTnzia& di cune & 
anegunti chi opmi bens. Afesteli 

ZOSsI Virgilio | CONCORDIA . R 
graziano di qstiore per il sis abbon 
mento (anche N78), con tanti 
numuri, Un ifignidi Trance 

EULTANI Attilio - LA FLATA - Gra 
di cuore Ter aver rinnovato i) suo ab 
bonamento iper il ISTE nofrimabe è IF 
vin nercal, con ji migliori muguri e # 
laiti cli vinca | fraiglani, Menidi 


Urago 









salul 





BRASILE 


SIMODNITTI Francisco Millo: Fred 
rico - WESTPHALEN » Rinnova l'abb 
namento ivia percal a messo del im 
bello padre Breno. Grasie di cuor 
tomi saluti pilettuosi com ui asa 
dal nostro Friuli. 

TOTIS Norma. £ PADLO . Il far 
salotamdo, le rinnova Vabbonameni 
cun tanti zl ed auguri di og 
tene. Mandi è orazie, 

£ANETTI Rosi » Sì PAOLO, 
dij cuorg per il sua E i 
fera], Com )j mositrmi 
avcuri, Mandi! dal Friuli, 








Gra 
ti IM 





PARAGUAY 


NAGY Noemi - ASUNCION . (Gioi 
di quJiote Per aver rinnonaio l'abbon 
tento, con i migliori saluti ed agi 
da parte di tutti i Eriulani in ital | 
nel mondo 


VENEZUELA 


SANMGOI Davide. CARACAS. Crane 
di cuore per l'abbonamento (anche pe 
il 198, via aerea), e tanti auguri i 
ieetui bere è elicità com i saluti di ini 
i, Murnoli 

VALERUGO Isicco Scnrton - ML 
RACAIBO - Fedele soslienitore del n 
«tro giornale, riceva il nostro grani: 
atREme ai sentimenti diapural li più EI 
ceri, Medi, 





PERIZIA 
i Ente 
Friuli nel Mondo 


Via R. DAronco 30 - Cast 
la Postale 44 - Tel 387] - 
33100 Udine 


Presidente, Oitavio Valerio, 
Lclime: vice presidente, Flavio 
Donda per Gorlzia: vice pre 
sidente, Remato A per Por 
denone: vice presidente, Va | 
lemtino Vitale per Ueline; com | 
siglieri: Giannino Angeli, Abe 
sandro Beltrame, Angelo Can 
dolini, Guido Coronetta, 4 
diano Degano, Nemo (onano, 
Usvaldo Grava, Mario - it 
Li, Demnenica Lenardurz 
bero Martinls, Alleerto Ficolti, 
Pietro Rigutto, Romano Spe 
coena, Carlo Vespasiano, Gior- 
gio Zardi, Collegio dei rea 
sori del comti: presidente Fi 
stino Bartina; membri effet 
tivi Paolo Bralda e Adino 0 
sillimo; membri supnlenti G. 
Ivana Del Fabbro c EHa Pers, 





OTTORINO BURELLI 
Direttore responsabile 


Autorizz. Trib, Udine 105-197, x, ik 
Tipografia Arti Grafiche Friulane-I4e 


